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LA COREA PRONTA AD INIZIARE LE TRATTATIVE DAL IO AL 15 LUGLIO A KAESONG 


Lo grande politica di pace di Stalin 
ha aperto la eia alla tregua in Cerea 

Il comunicato di Radio Phyongyang - Morrison dichiara ai Comuni di ritenere che la proposta coreana sarà 
accettata - Grande impressione negli ambienti dell’OISU - Il boja Si Man Ri rifiuta la cessazione del fuoco 


Tra qualche giorno in Corea le 
armi taceranno, il fuoco, lé bom¬ 
be al napalm cesseranno di mar¬ 
toriare un Paese ridotto ad ajio- 
calittica rovina: sarà forse finita 
per sempre quella guerra speri¬ 
mentale, quella guerra-Bikìni, co¬ 
me l'hanno chiamata gli america¬ 
ni, che è costata in morti milioni 
di piersone, tra combattenti e ci- 
'vili. Sarà chiuso cosi quello che 
Marshall ha chiamato «solo un 
incidente nella : situazione mon¬ 
diale». un « incidente > che ha 
distrutto le risorse economiche e 
.vitali di un popolo, un « inci¬ 
dente» che ha lasciato un intiero 
paese senza case e pieno di mi¬ 
seria, di dolori, di malattie e di 
strazi. La Corea, il Paese del «bel 
mattino ». conosce oggi solo il ne¬ 
ro degli incendi e la polvere de- 

f :li edifici frantumati. Quei mi¬ 
ioni di morti sono il prezzo 
pagato dai popoli alla politica 
delle cosidette « zone di forza > 
del presidente Truman, sono - il 
prezzo di un esperimento.che tor¬ 
nerà certamente a condanna in¬ 
dimenticabile di una politica ra¬ 
dicatamente aggressiva, che ha so- 
Btituito,#na Ìncapacia.^dji, 
dere e quindi di nsdlvere riftwì- 
blemi politici e ^iali dei pojpii^ 
li anelanti alla libertà e all'iodi- 
pendenza,' l'uso della forza mate-' 
viale non sorretta da alcun vero 
ideale di progresso e di civiltà. 
Oggi le trattative per la tregua 
segnano la sconfitta vergognosa di 
questa politica e dimostrano che 
alla fine le forze della pace sono 
più possenti della violenza impe¬ 
rialista. ' 

La proposta per una frena in 
Corea è stata avanzata da Malik, 
da quello stesso Malik che subito, 
agli inizi del conflitto, interven¬ 
ne al Consiglio di Sicurezza per 
denunciare la illegalità delle de¬ 
cisioni prese e affinchè tutta la 
questione fosse impostata e risolta 
secondo i principi e le norme del¬ 
la Carta dell’ONU. Gli Stati Uni¬ 
ti di prepotenza agirono sul Con¬ 
siglio di Sicurezza, passarono so¬ 
pra la procedura, violarono l’nna- 
nimità, ignorarono-i termini in¬ 
terni e civili del conflitto sui i^ali 
iVìscinski non si stancò mai di 
richiamare l’attenzione delle Na¬ 
zioni Unite; e trasformarono il 
Consiglio di Sicurezza in una se¬ 
de idonea solo ad avallare i lo¬ 
ro soprusi imperialistici, trasfor¬ 
marono la guerra coreana in una 
guerra di rivincita delTAmerica 
contro i pt^li asiatici, contro la 
Corea e la Cina che avevano lifin- 
tato di sottomettersi per sempre al 
domìnio imperialistico. Sin Al¬ 
l’ottobre 1950 le proposte sovieti- 
cbe erano estremamente lineari e 
convìncenti: a) ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea; b) lasciare 
che il popolo coreano decida del 
suo avvenire da se. Ci furono poi 
le proposte di Nehm, del novem¬ 
bre, che offrivano la poMibi^*^ 
una onorevole composizione del 
conflitto. Ma gli Stati Uniti prefe- 
nrono insistere sulla linea inacar- 
fhnrìana della rivincita ad oltran¬ 
za, preferirono mantenere ancora 
aperto il conflitto nella speranza 
di una facile vittoria snlio Taln. 

La facile vittoria non venne, poi- 
riiè Teroismo dri coreani e dei 
tinesi, la saggezza delTURSS e la 
p ro te st a del mondo civile seppero 
sbarrare il passo agli aggrmori 
Oggi gli imperialisti americani, 
Mexzato n loro folle attacco che 
mveva portarli in Mancìnria, so¬ 
no costretti ad accettare il fal¬ 
limento della aggressione e, sot¬ 
to la spinta di pace dei popoli, 
a iniziare le trattative «lì tregna 
proposte da Malik. 

E* indubbio che «fucsie tratta¬ 
tive sono nna pantie aVermazio- 
ne della politica estera sovieti¬ 
ca. è iodabbio che «fueita è Fnl- 
tima e più chiara diasostrazione 
«die la costante lìnea di condiit- 
ta di Stalin eia quella di per- 
a«nÌTe e di assìenTare .la paee 
aM Corea e a tutto il asdada. A 
questa politica non potiMUO non 
essere grati i lavoratori di tutti 
i paesi i ffusli sentono bene di 
avere in Stalin, nell'Unione So¬ 
vietica, ona forza capace di dare 
acacco alle mene gnerrafonAle 
degli imperialisti e di imporre an¬ 
cora il rispetto della pa<5e e della 
legge intemazionale. Il mondo è 
stato snlTorlo del ' precipizio, di 
Boa naova cDaflaf Ta i i on a ■Mt* 


diale nei mesi scorsi. Nei giorni Milone delle aetltità e ■oirinsiaa. di divisione militare fra 1 due op- to del fallimento del loro sinistro 

più bui, quando ancora alcuno railone della pace. posti schieramenti. tentativo e questa è la ragiono per 

linirnirlin di Rnlii 7 Ìniii> rì fliirivii Proponiamo che il luogo deirln- Sia all'ONU che negli ambienti cui stanno cercando la pace., 

iwr In Por.*» «piiìhriivn <>hi‘ contro aia ucirarea di Kuesoug sul diplomatici più differenti la rispo- Il senatore Taft, nel momento 
; I » I II f.,ir ’ u, parallelo; «e accettate, i nostri sta deU'alto comtjndo corcano e del stesso in cui li governo accetta la 

irò la spili la «iena lUiiiu niacar- rappresentanti sono pronti ad in- comando dei volontari cinesi è sta- cessazione del fuoco in Corea, ha 
thiiriana, la sicurezza internazio- eontrare 11 vostro delegato fra li ta favorevolmente commentata. La dichiarato oggi di «essere favore¬ 
nale dovesse do un momento al- 10 ed II 15 luglio 1951 - P.to: Kim stragrande ' maggioranza degli os- vole alla restituzione ai nazlonall- 
l'altro mancare, Stalin affermava ir Ben, Comandante supremo del. servatori ha dichiarato di ritenWe sii cinesi delia libertà di fare lui. 
che « la pace sarà salvaguardata TEaercIto popolare di Corea - Peng che le proposte coreane sono tali to ciò che possono contro la Cina 
se i popoli prenderanno nelle prò- Teh lluai, Comandante del volou. da essere accettate comunista. Taft ha detto che gli 

nrie Innni In rnimii dellà nnre e t»ri cinesi». Tale Imp.'essione è stata avvalo- Stati Uultl dovrebbero abolire ogni 

h. ,i:rfln,l«pannfk fin.i in fnnfln % Radio Pcchino ha prtclsato que- rata dalle dichiarazioni fatte oggi nmlte imposto alla • libertà di azlo. 
la diienueranno nno tu i no > notte che le gravi distruzioni dal ■ ministro degli, esteri inglese ne delle truppe nazionaliste* che 
e agpungeva: « rer quanto ri- subite dal sistema del trasporti dèi- Morrison alla Camera del Comiini si trovano a Taiwan (Formosa), e 
guardaci Unione^ Sovietica, es.sa, Corea e il tempo necessario per dopo vl*e il governa britannico ave: ciò indipendentemente ■ dall'e^tt. 
anche in avvenire, continuerà a preparare i negoziati per un armi- vo discusso la risposta diramata da delle trattative per una cessazione 
condurre inflessibile una politica stlzio costituiscono il motivo del Radio Pechino. Il ministro, tra gli del fuoco in Corca ed ha aggiunto 
diretta ad evitare la guerra e a termine di dieci giorni richiesti applausi del • deputati, ha dichia- non vedere • per quale ragione 
salvaguardare la pace ». ‘ comando coreano per rato che il governo inglese ha ac- j j^ìsHont^ militare americana In- 

Ed effettivamente questa tr^ 1 mizio f Citando coltojon soddisf^^^^^^^ 

gua può, a giusta ragione, dr^Pcchlno la radio ' osw^vato ''**to rinvio, da parte del generale ‘‘are un attacco nazionalista contro 

Arorsi come un grande aucccsso ai Peemno la radio na os^rvaio risposta afferma- la Cina se Clang Kal-ahek lo desi- 

dei milioni di uomini che lottano che la ^oposta di tenere 1 colloqui messaggio del comando co- dera *. • 

per la pace cosi in Asia come in tra il 10 e 11 15 luglio deve essere reano. , ; . Intanto il governo qulsllng della 

Europa, come in Africa come in considerata come estreinamcnte pfegu ambienti americani non si Corea del sud continua a protesta- 
America. Questo successo darà rapida alla luce di tali elementi, fanno indiscrezioni sulla risposta re per l’accettazione di una ccssa- 
hducia alle forze di pace, farà il giornale osserva inoltre che la di Ridgway, ma si ritiene che es- zione del fuoco ed ha deciso di in- 
Inrn RPnfir# come Vazinnc aunti- Città di Keasong che si trova sul sa, In linea di massima, sarà posi- vlare a Lake Success un proprio 
npHcicépnt* nn.'hp «p «ni- 3S“ parallelo è da considerarsi co- tiva. Come afferma oggi Radio rappresentante con Tlncarlco di 



nn..t,p >p' «pi- 3B" parallelo e da considerarsi co- uva. come atrerma oggi Radio rappresentante con rmcarico ai 
Roffi^^ dal- 1» Sede naturale per tali collo- Phyongyang. «gli aggressori anglo- respingere Phnlzlatlva di pace so- 

volta può seraDrare 80ito«»ta aai jj parallelo è la linea americani al sono resi alfine coh-|vietica. 

la propaganda avversaria e nemi- , 

Cà. «Ila fine dovrà «lare il suo 

di» tati. jiv.!.. *»»<■ PALMIRO lOGLIAni iHDICA AUCOMflATO CPITRAU 0|9. P. ( 

tato rarmistizio io Corea, la pace . . '■ ,m in,.'.." ... 

è realizzata e che 9i può attende- ‘ 

re tranquilli Io «viluppo degli A k ^ • *• ' #^11 

eventi? I^rebbe ima pericolosa il- ■ amM ■ 

Iasione: del resto l'atteggiamento ■*BJ| ■ 

di certa stampa americana, la ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■ m- ' ' ■ 

quale già «i stadia come impedire m mR ” 

uno sviluppo «costruttivo dell’ar- ■ • ; • • • 

mìstizio in Corea, non età 11 ad _ . • _ . R ■ . ^ R®aB 

imporre la nuqva polilica i 

fine difatti per tutti i popoli, non - • , ' 

è già quello di lasciare che Far- , ' • j i ■ * . * . . 

mbti zio .i china, ptr cwi di» [e lolze del lavoro sono lo moggioronzo numeiico, eleitoiolinente espresso, 
che conno lo fratturo creola nel Paese dolio Danocrozia ùisdono - lo lotto 

alla Corea e snlla via della pa- - ■ ■ — ■ , ■ 

ce e della restaurazione dei prìnci- ^ ^ ^ . 

pi di collaborazione intemazionale ^ NtìFulUma «teniata del lavori filo scacco politico è stato In par- dwe contare «ul risultate sicuro, 
fra la rrntidi nnfanTa del Comitato Centrale, il compa- te compensato, quanto al ruul-{di ridurlo, sul terreno elettorale, 

^ * fWiaa rva <Tl»At Q I f 9 FsHd BlFFDhllA BV’AFDla lltln f raCiVf lv*o^lT«« A1ft*l_ I 


Tlncarlco 


PALMIRO TOOLIAni lIWia AUfMATQ C^lilAlE 0^ P. C. L i~C()MPm iH^^^A^^^ 


avanti un più 




Irniile dell 


per imporre la nupva polilica chìesla dal popolo con il volo 

le forze del lovoro sono lo moggioronzo numerico, eleitorolmenle espressa, cosciente dello necessitò di comblore rodlcolmente jwlitico- UnilA del popolo 
contro lo fratturo creola nel Paese dolio Danocrozia ùisdono - lo lotto per lo riformo ogrario, industrioie, dello previdenzo 'e delTossislenza sociole 


NelTultIma giornata dei lavori ato scacco politico è stato in par- deve «contare aul risultate sicuro ca al è strette intorno ai partiti La terza oeservazioxie che In- fatto nel passato recente la sta*» 

del Comitato Centrale, il compa- te «ximpensato, quanto al ruul- di ridurlo, sul terreno elettorale, di sinistra. Questo 40*/*. poi, in tendo fare riguarda una certa «a politica della D.C ma che 

gno Paimiro Togliatti, segretario tati che avrebbe ' dovuto avere a una forza trascnirabile. Altri- notevoli parti del Paese sale al perplessità «lei corpo elettorale, non sono democristiani. Lo spo- 

generale del P.C.I., ha pronun- inevitabilmente, dalla legge elei- menti, è un fiasco. Vedremo poi 50*/» e in certe località persino per cui si sono avuti un milione stamento di voti dai d c ai libe- 

ciato il seguente intervento: torale elaborata dalla Democra- quali voti siamo riusciti a racco- al 60*/* di forze socialiste, comu- e non so quanti voti annullati e tali è difficile qualificarlo altri- 

Ricordo che in una riunione zia cristiana o siiggerita da essa gliere, ma in sostanza pouiamo niste e indipendenti di sinistra, uno spostamento di voti verso menti che (»me un segno di per¬ 
dei Comitato centrale, nell’otto- ai propri sateUiti appunto a que- dire che U 40*/* degli elettori cir- Un fiasco simile «li rado c’è stato, partiti che più o meno hanno plessità del corpo elettorale per- 

bre dell’anno passato eravamo sto scodo. • ' chè il Partito liberale, non ha 

arrivati a due conclusioni: ave- Se vi è stato però un largo di- - presentato, circa le questioni più 

vamo costatato da im late un stacco «li elettori non vi è stato , ■■ ^ ■ ab BBRBBVBVAa ABBBAABBBBBBAVA JRlBBVAkAa gravi del momento, una politica 

processo di erosione delle basi ancora, eccetto in qualche loca- Il V Iz I Al VARI II 11 - l"lll■IIIAI” B A l”|RERE diversa da quella della Demo- 

organizzate della D. C. dall’al- Utà, i!n crollo d^e posizioni Ila ■ B Ifm fm HL 1111111 III VUIIIUIIIOIH lilllCOC |crazia cristb^ nè p^ Te^ 

tro avevamo costatato un logorio elettorali della Demtzcrazia cri- • __ ^ .. , ' uè per Tintemo. Lo stesso valore 

di tutte le argomentazioni antì- stiana. Qua e là.,ci hanno segna- *y"**^*** ^ Panila atri I prafowdl la- ww dal partiafanl dalla pa«a a di jfcaatlaaa la 3L pasias 1. caloaaa) 


La terza osservazione che In-• fatto nel passato recente la stes- 
ndo fare riguarda una certa «a politica della D.C.. ma che 


• m . generale dei ha pron 

La risposta coreana '‘il? 


^ NEW YORK, 2. — Radio Pe¬ 
chino « Radio Phyongyang hanno 
trasmesso Ieri il seguente co¬ 
municato: 


dell’anno 


arrivati a due conclusioni: ave- Se vi è stato però un largo di- 
vamo costatato da vm lato un stacco «ii elettori non vi è stato 
processo di erosione delle basi ancora, eccetto in qualche loca- 


an 1* lagUdh dape cMaaltadoBc. procedo ai eresio^ dette oasi Mcora, eccetto in «laiche loca¬ 
li tea. Kia Ir Bct. CeaMuidaate organizzate della D. C , dall al- Utà, im crollo delle pMizionl| 
aeprcBA deU’EaercItd papelare di avevamo costatato un logorio elettorali della Democrazia cri- 


IL p.&i. AL PAHmo coimminA ghise 


stiana. Qua e là ci hanno segna-1 


l’alpe delle NasiaBi fteitc, gene- tivamo che 
rate Rldgwap. zioni di lotta 

La aatMce del tea. Kla Ir Sca cevano meno 
e del pea. Pe»g Teh Haal dice: Il risultato 

Al gea. Udgwap, eeanadaate In in pieno ques 
Ape delle Ferse delle Nazieal Possiamo dire 
Utfte. quanto nelTa 


Cerea, ed il gee. Peag Teh Haai. <^1 tutte le argomentazioni antl- stiana. Qua c là,ci hanno segna- 
eeaiaadaate dei veleatari ciiMsL couumiste, per cui, mentre da tato alcune situazioni locali più 
haMB ennaate na aetilics ttiw- una parte vedevamo il partito interessanti, dove la Democrazia 
ae, la rispeeto alla .dlchianulaac dominante perdere forze nel Pae- cristiazia ha perduto una quan- 
dek • CPAaadaale la eapa delle'se a poco a poco, «lalTaltra scn- tità grandissima di voti che soiio 
Felpe delle NaaieBi traile, geac- tivamo che le sue argomenta- venuti a noi, ma il fatto non è 
mie Rldgwap. zioni di lotta contro di noi fa- generale. ' 

La aetlfica del tea. Kim Ir Sca cevano meno presa nelle masse Quanto alla presa suU’opInio- 
e del gea. Feag Teh Haal dice: Il risultato elettorale conferma ne pubblica dell’argomentazioDe 

Al gea. Udgwap, ceaawdaate la in pieno queste due costatazionL «iella D. C. nella sua lotta con- 
Apa delle Fene delle Nazioai Possiamo dire che tanto nell’una tro di noi, qui credo che, oltre 
Utfte. quanto nelTaltra direzione si ,è «die a un logorio, ci trovilo di 

Accarioasa ilAvala della veetA andati avanti per la stessa strada. fr«mte a un vero e proprio lal- 
dlddarasleae del W giagae a. a» TI processo di erosione del par- Umento generale. 

AmAracale le Irattativc di pace, tito dominante si è tradotto in Un .certo fallimento c’era già 
SiaoA aaterbead ad l a f er ma rvi un largo distacco di elettori «lai stato nell’estate dell’anno scorso, 
eheaceemeatiaBA ad faeaatnue il partito della Democrazia cristia- quanclo la Democrazia cristiana 
vastea Apprtecalaale per la avel- na e quindi in un innegabile aveva lanciato la famigerata cam- 
lirneHle delle tmttotlve «alla ca- scacco politico della D. C. Que- pagna della «quinta «H>lonna ». 

* allo scopo evidente di ridurre il 

. . Partito ' comunista, nell’opinione 

m^ n Au > . pubblica e nel Paese, ad una for- 

Il COSSIOLiO COHGHiLE DI ROMA 

'20 universale, e poi, forse, in un 

m i I I^ADDI perìodo successivo, persino esimi- 

LA I Al/G IH . tVKEA » daua l^U^moCTaUca. 

La parola dOrdioe della «nga- 
■ ■ nizzazione di un movimento di 

' ■ ■ cosiddetta solidarietà nazionale 

Con TOIK CkIotom oraziofiie; il Consiglio co- C»ntro «U noi, dirotta a tradurre 
• j- » 1 . • • * 11 » • forme organizzative quella 

mnnalc di Itoma 1 ik icfi sera ftpprOTRto all nnani- campagna, ti chiuse con un nien- 

mitù il seguente ordine del giorno che reca le do^S^a'S- 

(irme di Marisa Cinciari-Rodano (B.d.P), Giordani statere che nessuno Taveva »e- 
»» t: _J-.- _ij Sf__ «Ulta «u quel terreno- ’ 


Al CemKeBe centrale Af Partite 
. aomunlaA elnaae. 

PCCHINO 

Blel trantaalfne annlveraarie dd 
gA n «> e ^rtlA eamuniata elnaee 
vi gianea il aalute di da# milioni 
e ainqBaoantomiia eemuniati e di 
tutti gli Italiani che lottano por 
la paae^ il progroaao o la libmh. 

ia lotta vlHerioaa Al oomunl- 
Al o dai po po l o delia Olna oentre 
llmperiailame otraniaro e aentro 
I t r ad ito r i o gli afruttatori * età- 
A In tatti quaoti anni aaguita 
aan f aantlmonti «fella plh mIA 
aimpetia o aon fraterna aeddh- 
rletk V ■ 

: Lo Anmla o rare la mo dal vm^ 


atri eembattanti, I profondi lo- amo dei pmtiglanl dalla paoo o di 

Ami atablllti aon lo maoaa pope coloro «ho «l oppongono allo poli- 

lori, l'tnerellobilo amlaisla oon lo tica AlTimporialiamo americane 

grande Untene Hoviotko o lo fa- che vuole dominaro Titalio o ceno 

delta alla dottrino di RNara, gn- por gli italiani una prova doet- 

gol«, Lonin o Stalin oene «tati aiva dalla fOTia InvInciMId dal 

conaidcrati oomo il piti nAilo campo dalla paca, 
aaamplo dm quanti raciaAttaro noi II cuoaoaoe Allo farsa popolari 
duri anni dal torroto faaeiata, or- nalla recanti ofosieni hanno 

ganiszarone o ca m ba t tarano la e<»naolidate od ■■uco lo loro po«l 
guerra portiglana faconA dal no- sieni rApreaonta una nuova ga- 
atre partito in tront’anni di lotto eho l'Italia popolara aorA 

to aalA avanguardia dal popolo ftonoo par aalvaro to 

Lo ^^to peUttoa dalla Bepah- ItbST"* 

hilea Fopotoro Olnaaa^ rpluto dal mltoboraatooo «lai popoli Itfcorf. 

voatro popolo o dai vAt r i Atoroai •• Oomitato Oantroto dal 

volentarl alto OorA Invnaa o mas- ^ Partito Oemunlata ftaltono 
toriato hanno Aat ato Itontooio- PALMIRO TOOLIATTI 


n ■essifiif 4el F.C (b) 
il ^ritl tcì—fe fi dieie 

MOSCA, 2. — n P. C. (h) del- 
ItJRSS. Mi W aaahrcrsario della 
Ifoiiilnlaat Al F. C. ciMac, ha ia- 
Iviato al Contato ObIaIc del 
.P, C. eiacA aa Armeggia Mi gaa- 
,le rirerda «Il Parùte (Demaai- 
■ atm ciaeA, cag aUs lesta il sao 

jha laplrste?a^teAto II p epela cf- 
jacA ai re ra i A latta per la lìArtA 
e TladlAaABsa della prdpria pa¬ 
tria». 


IL corno COMGME DI ROMA 

PER L A PACE IH COREA 

Con una csloroM orazione; il Consìglio co¬ 
munale di Roma ha ieri sera approrato alFunani- 
mitù il seguente ordine del giorno che reca le 
firme di Marisa Cinctari-Rodano (B.d.P), Giordani 
(d. c.), Lizzadri (B.d.P.), Cingolani (d. c.) Mon- 
tesi (ind, del B.d.P.), (baronia e Liboite (d. c.): 


L'amwiio alla soUdarBia con le “ „ 
aecaita eniusiasticameate in tan a Italia 

' I dipendenti delle C.O.I.L. sottOBcrivono una giornata di lavoro • Tatti i partiti di ; . 
Reggio per la ripresa immediata del lavoro nello stabilimento colpito dal governo : 


. « n CoBsiglio ComvBale di Roma, iaterprete 
del pndoado desiderio di pace che bbìbm fatta la 
ejttadiaaara romaaa, ri aagatm che Tarmistizio ia 
Corea, aaa volta éoaclaso; possa 'riportMe ia 
qaeUa martoriata terra la pace ed e m ere iaizio di 
.'«aa disteasme dri rappiBrti iateraarieàali attra- 
eerao dirette amichevoli iatese tra le graadi ptr- 
ieant, die, garaatmeaBO la possibilità di pacifici 
lappart i di eoUahorazioae fra tatti i popoli». 


statere che nessuno I aveva ae- Lg grande inlzletiva lanciate AI- combattendo per la salvezza Alla B ier eg tf g dtotrihplre gliiiamfHltutaHr m. R aenatore Rovedo, pceaea- 
guite su quel terreno- ' !a CGIL, in tutto il Paese, per una industria meccanica e per la difem alla A(taa«iiila»i.. te »iib riunioné «i è rcAto Abito 

Queste volta il punto di par- scAtoKiizlone poiwlare in favore delTeconomia nazionale. Il trattore II fervore e lo alando con cui f Apo aUe « Kcggiaae », «leve si è 

tenza è stato analogo, foi^ an- qei 51)00 noatri lavoratori Alle Alle « Reggiane », questo mirabile lavoratori c le popolazioni rispoo- intraricnute con i Iav«>ratari. 

che più pericoloso per noi, per- «Reggiane» ha Incontrato un cn- esempio della alacre perizia degli dono all’appello della gran A orga- n di Reggio, eompaga* 

chè, come aveva fatto il 18 apri- tusiastlco e generoso concorso pres- operai italiani, è un Agno di pace nizzazione sinAcale unitaria, te- Campìoli, ha indetto per ««« vp»"* , 

le. la D.C. ha rimesse' in luce una bo tutti gli atrati della popolazione, e «U progreaw economico e aociale. atimoniano il profondo amore die nella residenza muaicipalc, ma 

parola d’«)rdine che ha radici to L’ufflcio atampa della CGIL ha ed è popolariasìino fra gli operai e tutti gli italiani hanno vereo gli uo- conferenza etempa sempre ani ptp- 

Italia: quella del «rauattere antt- diramato, ieri, il mguentc cotnu- contadini. La tenacia «li cui caso è mini che combattoad per la pace e blcna Alf e • Reggton^ ». Alla Aa¬ 
nazionale del movimento prò- oleato: eaempio. è quasi leggendaria. per il benearere Al Paese ». ferenza fimrra aano stati iHiitatt 

gressivo degli operai e «lei lavo- « L'iniziativa Alla C.G.I1», an- ABa acA Alto ftoaAAraatoM Da Bologm ai appvenA fatante tutti i qaatn^ dcUTtolfa sMMis- 
ratorl, e «pondi del carattere an- nunciata Abato, per una granA GcMrale MaliaHa Al LavM* ab- riie te iniidativa della COIL è eia- triofmto. 
ttoazitmale del comuniSmo e del wttoscrlzioDe nazionale di scàkla- tfaaaas a M rvrm i r e { fa a j l eha ai ta immediatamente racoalta dalle - - , 

Partito comunista. Queste parola riete con le maestranze Alle « Rag- staaoa raccsfRcada la agai parte CxlL, All’Emilia e Romagna che. ' Kl»«»#ml> 

d’ordine, non dimentichiamolo, ^ne », ha trovato la pronte aA- il Itada, Fra I partomtatari mmm- imitamente alle organ lssiK ml «le- viwvCTMW ai tiiiMImU 

ha in Italia una profonda tradi- alalie di lari^ marne «U. lavoratori. aM e tocto l hti presead a Bea» mocratiche si tacoQtreraBno doena- £■ GmcImF 

zkme fasciste, ed è per questo, L’eroire lotte che gli operai 'Alla aeaa alate rae ev lto le pHam gH mi- ni a Bologna, per aaalcurara an . . 

del resto, che De GaspeTi l’ha fabbriré «U Reggio Emilia atanno to lira. 1 ì I p >bA b H ABa GUIL concrete Acccmn alla ootfaoc risl a- atbìK Z . R fsmtAiiia Bwiii la 

dissotternrte. condueendo A mesi c mesi con spi- hsasto venato lire IMJN, pari aBa ne nazionale;. Tonlaetoa ^ dWhlmaio q<awto eec» 

n fallimento però è stato to rito di sacrificio e ron ano slancie I m pa ri a di ana g iof ato toveraBva. A Bepgla, lari si aana HaaM I mmatm rkmtnmmmrnmA wovaze 
questo esso totale, completo, as- che 11 fa pcotagontoU di uno Al più La fiegrrierla aaatoaato dslto Arlamiatori a i rsppriatatoall di ae)aism sataatAa. ■ecAto.’h al Ato 

sai più grave «li quello dell’c- grandiori aplsodl deila storia Al FKMW, fa an aao ooaNmtoslaw bm tmNi i ptwtM c AgB catf mmmmr» ptoaa dd aaa pHbaaatto MaaaStoadto 

state scor sa , perché goando ri movimenta operaio, è divenuta gii t fagr M l a l a la Oa«fadsrarioBa dal vtoB. I «paB. aaMaadaasaaA, hw»- «i aadiBhamanto smmaaai nhMril 

thneia contro un putito' • ufi il «imbolo Alla graaA fatta rito fa Lavavo pa rfaWaBva ad 'ha fa- «r aaMaasrtlla aa «dw* « faAN (asamafaM) Il «atoa gAa . aa fa peto 
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volti tanto la 
maggioranza consUlaro 


CronaLC€à di Romsi 


si è dhnostrata sonslMIo 
aHe aspirazioni popolari 


•ft* ‘ ■ > 


ra 


U S. T.E.F.E.R. Al CONSIGLIO COMUNAIB 


PEB im INCONTBO FRA 1 «!• 


CONTRO I RESPONSABILI DELLA FAME B DELLA MISERIA 


Dinegilcaio nel '^Piago Rebecclilgi i^ "i Tulli i rivéhdilori per la creazione 

lo sviluppo della Metropolitana « «» Ironie unico con gli acq uìrenll 


Gli interventi di Sotgiu e Turchi - Una solenne litigata 
fra Benedettini e Addamlano « Sfratti e aumenti tariffari 


Dopo l'approvaxiooo da parta dal 
Consiglio comunelo doU'ordlaa do) 
giorno di paco è ora vlvamoota at¬ 
tesa la risposta che il Sindaco a 1 
singoli consiglieri comunali daran¬ 
no a una lettera Inviata nel pome¬ 
riggio di Ieri dal cunalglltra on.le 
Badano, nella sua qualità di presi¬ 
dente dell'U.DI. 


li'assdmblHQ iliigti arininitlinoll propone un dìboltìlo al Sin- 
docoln OrnidHii Alcuno dnmondo oirosHOssore Porraguli 


ff 

aìBgB0-igst 


J CONVOCAZIONI DI PARTITO 

■Riuaiiat U Om>. Ut. della COI 
Offl alle dlcisateee la fed. 

Mimiwet n ceoiiL cub dM«tt ;aiu 

dldeetette e Desta la Fed. 

MTBORATIi I «sa^gei i«t]Kiao.‘ del La* 
di Fetmele la ptotiecit lioTedl alle di 
eWeeero la Fed. 

là 1MNU1II poaerinle d li dliDiàaiteee h 
Fedtruleee importaote aiterisle eiampa. 

NRTt FilNPI; ileeert ore IO eeoT, è 
prefottsde. , 

B CONSULTI POPOLANI 

' I UIFMIAiai «ttt sll« 10 30 » 

^ àse M. 4 - - 

AMICI DI • L’UNITA* e 

I * —OOMAISSIOHB rEMMlNllE- Si remareta I 
isHe le d! Sm d 'sterteeln 

qseett eera site 17 p'mm I HI. Frof. del 
gwraslt. ,y, 

— LA' RADIO —I 

ItEgR AZZURRA ^ Ore T, 8. If, ' 
14, 30, 3t,30t Giornali Radio — T.lSi j 
Buoni^rno — ll,30! s.-tviDa — 13» ' 
! Canti popolari — 13,39t Ritmi — \ 
i' 13,30; Muslch, rlch. — t#,85; Pre». i 
vi ; tempo — 18; Mus, brlll. — 18,39; I 
e- / Attualità ~ 18,35: Orch. Filippini — i 
le 19,16; Sport — 19.26; Mus. rlch. — ' 
1- i 20.30; Sport — 30.40 : 38. Giro di 1 
16 i' Prenda — 30,55; alMgenla In Tau* | 


' Nella lettera, dopo aver gottoll- , 1320 * Muslch rlch — 18 55; 

h-’' neato 1] tatto che ancor oggi, a nel Lo atratio comunicato diramato al aono riuniti Ieri sera alili Camera del per ITitltuzlone di campeggi estivi ' tempo — I 8 ; Mus! brlii 18 39 ; 

' BT tornato • riunirsi ieri aera Quando voi presentasto 11 primo tropolitana. è vero, ma, anche ul- ‘»nnl dalia fine delta guerra. 1 prò- «jornall dal Comune subito dopo la Lavoro. Erano presenti anche 1 rap- per ragazze dal 13 al 16 anni. La de- Attualità — 18.35: Orch. Miipplni’— 

yU- Consiglio Comunale che — se- bilancio nraventlvo — he «iordlto limata la ailuazlonc In città sarà •‘lenti principali della nostra città visitina preelettorale del sindaco nal presentanti dei rivenditori con ne* legazione ha Illustrato al generale 19.16; Sport — 19.26; Mus. rlch. — 

condo quanto ha annunciato 11 Sin- ^rohl '^nnl ehladefmno eh» ll In medVslmn niiinHi "nno Irrlsoluti e che ancora nume- mercatini rionali conolude^t «I fozi. della cooperativa di trasporti Bologna la giustezza di questa ri- 2o.30i s^rt — 30.40 : 38 Giro di 

J ♦.rfa I ^ r» • 1 ‘ Chlddemmo che 11 a medesima. E quindi possibile che , 0 ^, £«nilllari vivono nelle rapp^scnt^tl del sindacato rlven^- ^rbIS ed 11 eegraUrio della Ca- chleita. essendo lo ragaaae Uno a 16 Princla - 30.55, alMtcnù m Tau- 

" m At consiglio ilpronunclgsi# anche sulle 11 Comune trascuri questo probletna grotte, che numeroso «cuoia «ono ntera del Lavoro Claudio Cianca. anni comprese fra 1 mutoti. a favore rldes di Oluck — 33 .t 0 ; oompicsao 

'A'ni di questa Mttiman*. • questioni di fondo. Invece voi solo e la relazione del Sindaco non lo occupate dal sinistrati e dugii sfol- dursslone (al sindaco) che la low ai termine della discussione si è delle quali vengono concessi 1 fondi Beimer. 

■ Ad una intcìrosazipne^ della alla fine dell^ gestione cl presenta- menzioni a/fatto? * ^ ‘ iati e che le orisi delia abitnz'onl iS •'f’"*** J** governativi per raaalstenza eatlva. ■ETE moasA — 13.30; oomo lo- 

• Meri» ROD^CX sulle te un plano su un argomento cori Turchi ha concluso U suo Intor- «d eopnornlea anno più che mal andata ta mo^ dlhMlftn ^ ragazze hanno espoato le con- ; noccnsl --19.40; Semptlni altipiano 

P 1 °** “u Importante come quello della Sté- vento ricordando al Sindaco che, se ••• ?£?}!},^ ben diverso?*t *ì^praMntanU "elle ma!**«??*^rltà wl rìLzo *del*’ore»Ì <*1**®"* spaventose di denutrizione e — l«i Mus. rlch — 14,30 Orch. Do- 

I ^filetti del tran^ ha risposto U *ui(> fer. che significato he tutto ciò? Il posto di Presidente della STEFF-B lo**ìf*vftto*^*df*tina*^àe!fleà* snellir oetegorla suddetta avevano esposto ortaggi e delle frutta»; dl*chle- <11 coabitazione in cui vivono le ra- ! Radio — IT; Pom. mus — 18; pan- 

f*;''J?**®*®?*^* all ATAC, èvy. LAR- Questa relazione ha sapore di un rimarrà vacante, esso dovrà essere ninni'nella anorra ^'porenna aollfC sindaco le loro validissime ragioni uere ni prof, Ferraguti perchè In 4 gazze del campi sfollati. Infatti In *“?*JÌ* *%*’®’* minuti 

i;èIlARA che, dopo aver affermato programma elettorale. Solo ord. In- occupato da un uomo di valore ed r falno anch'^l - come milioni P^l anni di assessorato non ha ancora una stanza vivono In media 6 e alle ; iS ‘ 

’ * ‘J» dirci che btso- esperto In materia. Per ultimo ha il cl«nd“nl IMlanl - "n t^^onuò aUV‘’de?^ll%dUo^r? ìtni 5i“*H%o'’rd;nr« ® 19 wfXrT i* 20 5?.'oVc^ mg,;; 

gna difendere la stefer mentre l’an- preso la parola Llbotte che con 11 fra 1 cinque Orandl. tJstusJmente rlLpondeva; .Non ho citi genertlh^Mrchè «“■ » o « persone In media vivonolt —’ 32,05^ Osnta Ebe De Paulh* — 

‘ no scorso, quando tutta la stampa suo nuovo Intervento si è rimangia- Nel quadro della iniziativa che st tempo per occupannl di questa eosa, t«to la nota *^orma dal mercati; a carico del padre; ' molta ragazze > *3,88i mu*.. da camera — 33 .SO 1 

'^«11 non si e dichiarato in grado dibatteva la questione, Il Comune to quanto aveva detto nella seduta vanno evlluppando in appoggio alla a non na ho la competenza». • perchè non ha mal Imposto l'osser- Inoltra aono orfane. - - i ®elmrr. 

di poter dare In materia una ri- rappresentava la parte del grande precedente, ? proposta Mvlettea per te pace In Questa è la miglior dlmoatrazlone vanta al produttoH e al grossisti n generale Bologna ha rlioosto che .■**»*o frooiìamma — 31, mu- 

I- sposta esauriente perchè 11 proble- MÌ«nte v * , . . - Corta ordini del giorno sono stati che U sindaco, ncll atfo di accompa- delFart. 66 che obbliga la l^>llatura u f?,* siche di Oeba-ay e Rercl - 33.29, 

^ ma è di carattere nazionale Alla " ^ , .ai ì» i • votati dal lavoratori delle aziende gnarc rassesaore all'annona ne) gl- n fuoco sugli imballaggi e perchè. In- . autorità non Intendono stanziare Musiche di Haitfter Escrlche. 

'^"inVilea rlSDOsU dell’aSisSra U Entrando nel merito della Tela- ’ GIOVSlII TOrrSClflI Eoro llellco, retto perluitratlvo fra gli ortaggi e pne. non ha Imposto la Elezione e *l‘rt fondi speciali per 1 campeggi (._____ 

/ comns^a RODANO ha ?Vnhrato l’ha definita troppo • ‘ «luwwui. i®l i buiui Fiorentini Industria nndlofeentca Ita- la fnitta. non avev«. alcuna seria In- ia calibratura delle derrate ortofrut- estivi. , -- 

‘ rtooSf^dn tnnan^roit» vA tardiva e troppo insufficiente. Noi ' COHimBmOra DlfllltrOV 'te e AVi”- ni»*'.'“1 Provvedere ad una ram- «cole; di rendere InHne di pubblica inoltre'una delegazione di 14 ra- 

. ricoroanoo innanzi tutto ehe le vo- -i,.. ii- wwmmw inwi ». ..m miww «lonza Sodale e dal familiari dei Ca- cale soluzione del problema accer- ragione I motivi per cui lassessore _ _ 

. cl degli aumenti già da tempo fM aseond» .nntwarasrln dell. mi>r ‘‘‘lA* pletralata. * tando le vere cause del rialzo del all'annona permette l’evasione eli ben ? Qunrtlcclolo. accompagnate f|AA| nAIllfl 

circolavano nel corridoi della di- jnento P®r la STEFEu^ldo, Castel- Iw ^ondo anniversario della mor- Domenico scorsa al cinema Verba- prezzi. A lui è bastato sempllcemen- 304 mila quintali al giorno di der- *•* Angela Clnconse, responsabile del- H Un|¥in 

l^'TezIono ' dell’ATAC e rilevando ^ e Fiuggi, ma è anche giusto In- t* del compagno Qlorgto Olmttrov, no II prof. Ambrogio Donlnl ha te- le farsi vedere In un palo di mer- rate ortofrutticole che.* con la ven- ragazze deiruj).!., si 6 recata al- VI ■■ANIIIH 

ì Quindi l'erroneità di una soluzione teressarsl del servizi che la società ■•*v*dl proMimo alle ore 18.30, Il ae. mito un Importante dlKorso alla pre- catini, convocare d'urgeiua 1 rap- dita diretta fuori mercato, sfuggono l’Ufllclo dell'Assistenza Pubblica, da- t —. _ 

^ . ?u: __ .i-ti- -u*x __n«tore Umberto Terreolnl terrà une «pura di un folto pubblico., con par- presentanti del rivenditori per poter .] concentramento calmletatorè del oitr* ino d.ii« i fTl FI rTà fTl m 


Entrando nel merito dellg rela- 

compagna RODANO ha replicato S^f^-^’^fron^^^lnsuff^^nto ^ 
ricordando innanzi tutto ehe le vo- .f 

. cl degli aumenti già da tempo 
, circolavano nel corridoi della di- 

f^'Tezione ' dell’ATAC e, rilevando j ® EluggL ma è anche giusto In- 
i ' quindi l'erroneità di una soluzione teressarsl del servizi che la iocletà 


Blzo^*^^Ì A?FMnnnna K®**® di Quorticclolo. accompagnate A 

llcemen- 3 0 4 mlln^nutotn» Ìl glorilo di der- «a Angela Clncome. responsabile del- QQQl Q RQ|11|| 

di mer- rate ortofrutticole che. con la ven- •* ragazze dcll'm).!., si 6 recata al- n 

t rap* dita diretta fuori mercato, sfuggono l’Ufllclo dell'Assistenza Pubblica, da- t —^ 

concentrzmento calmletatore del to che oltre 100 ragazze della borgata /-» 1 ' It-J 11 | • 1 f|a fTl 

rSi ■"«'.STL .oo..l,.„do pr.H- ", rT“‘ ^ U U Ib lU 

camente la nostra proposta di do- • U D t. ed altre centinaia hanno pre- 
nanfa • manica per la creazione di un fronte scntzto la domanda negli altri quar- | ■ a 1 fa g ( qj fq3 rT fièl fai 

iltlml al unico con gli acquirenti — hanno tlerl di Roma. Ili .1 Ni Ni I I I I 11 I 

anche deciso di Inviare delle lettere » ___j_.ai_ * ■ J U La ■ I V—F 


‘ cVi.. ..eeued. -.^1- asnletn ell'Internn dette e(»tx W we naior» umMrie TvrrMini terra una Fuumitu. tun per* prcaciiuinu uei riveiiuiiort per poter ai conceniramento caimieratore dai to che oltre 100 ragazze della borsata 

Che preveda nella maggiorazione espleta all interno della città. E per oonfaranie commamorativa. al Taatro Intervento del ceto medio, poi diramare |1 famoso comunicato, mercati generali. ® f* . aeua oorgaia 

V delle tarilTe lì toccasana del bl- Iole problema la soluzione non può ««eiu Arti sui tamai • L'aradità di di Domani daremo un ampio notizia- Per 11 sindaco la questione è orinai i rivenditori — accogliendo prati- * ® Iscritte al campeggi del- 

lancio aziendale. esservi In superficie ma ntUe linea mltVarJ^ i ei*»!^lnl .onrr inwiiati . rna- chiusa. camente la nostra proposto di do- ed altre centinaia hanno pre- 

i' . Più volte — ha detto Toratrice sottarranea P'à Ir, enran «.na Ma * **” " * Invitali a giunti nell allnrgamenla del fronte Non è cosi per la cittadinanza e manica per la creazione di un fronte scntzto la domanda negli altri quar- 

V — si è parlato In questa sede del C* m corso una Me- parlaoipsr*. della pace e la raccolta delle firme, per 1 rivenditori. Questi ultimi al unico con gli acquirenti — hanno tlerl di Roma. 

‘ - mancato pagamento da parte dello ~ ~ -- -- promemArla” a?le *"Vtanlzzas^^^^ *•! domande di ragaz- 

;;d^*gu.^'rL'%^rlTAc^'’H m.S ' «'™ “ 121 «•«•«•‘«u DRAMMATICO SUSSEGUIRSI DI SU-CIDI IN QUARANTOTTORE I 'CwlrSl 

compenso, sempre da parte dello *« • • . ’ rotramvlerl. del metallurgici, degli Roma dimostrano quanto ala urgente 

al .Foro Italico SI tOlflOnO IQ Villi CON IO nVOUglifl ■“ """ ■’ 

f circolazione. Perchè non ottenere • ... ^ . altri settori (vedi carni e tabacchi). 

< il rlmborao di tali spasa? Caatitiilte ne aenritato di dtfeaa ■■ -- ^ -ade _ ^ al inquadrano naiia particolare po- i-«oinani si inaugura 

'T'* v«nvg w"V">o» > asfissio, l’ iinptccoglonv “ ponj^amimo 

1 ri."'**?* famiglia da uno Coma abbiamo già aeeennbto. nel - - ■ - _ - ^ proprio lavo-o ogni mezzo di au«l- Flnelmonte domani, aUe 18.30. il 

v stabila della prlndpem Ruspoll al- noatro numaro di domenica. 1 Co- atenza. - Ministro del 1 ìLJ>p. e il sindaco 

tp in via dagli Ulivi 4?-a. inilatan- mltatt ^ttivl dei atn 5 laeaU._ie Com- Fa, § 9 ne»if*n lin* rii rwtirtfirr% r1rt9%r%^ a rii a«n rmrsw%*rwt1Ì9tr% . . . inaugureraono U nuovo Ponte Fla- 

' do sulla neeeatltà cha li Comuna mlsalonl Interne e gli attivlatl delle *aO irO^lwO llOO QI «dlIQlirO QOuDO 0 Q1 IIO wOJlTOCiJQO DOPO IL PIBBANTONI minio e le strade di raccordo che 

(i'accolga gli afrattatl nal coatltuendo c®t®torie dal aervlzl pubblici di Ro- t/tevM —— metteranno in meritata pensione II 

Viva i mpreancne ed aiiorme per gli otti lo coesuiti Smobilitano anche _ 

filìfi ***##^*^**'*?i iF»^®*!?*** h®*® •*** C.dJ*. dopo av«r*MÌunina- Quattro donno a un uomo al sono so 75. La donna era partita da Ito* ra, poco dopo le 11, rinvenivano C. Battisti e B. Pastore? Parrucdiierl In KioiierD ! 

*3 "* aUrendo U lollto dor- to le assurde e Incostituzionali prò- tragloamanle tolta la vita nel giro ma sabato sera, diretto a Napoli e nell'atrio del reparto Patologia, al ■ ■' — ■- _ .. , 

,( mitorio. '*• poste del Governo relative alle lag- di appena quarantott’ore. Ieri verso in quella città ha posto In atto 11 piedi della scala, 11 corpo privo di H Comitato Direttivo dell'ULT e le seguito al rifiuto delle assocta- 

Quindi per eiret tre quarti d’ora gl sulla «difesa eivils» e suUs «reto- le 14 in una stanza deU'Albergo Cto- suo insano proponimento. Verso le vita di un degente deii’oopedala Commltstonl degenti del magglnrl padronali di discutere latimen- 

A SA .A A...^ .A.. r A > . A .AA. A ..A-M • __.A _»É ■ t.. . a. A » s S_ Azs A-. K. —Isa^-Sf.. ì _l «ZI —waiIa tl «aaVAM*»» m«»iI « «««si la 


Za commemorativa, al Teatro hrolare Intervento del ceto medio, poi diramare |1 famoso comunicato, mercati generali. . „ 7 i.t ■ - i j , 

I. sul temat « L'eredità di DI- Domani dareme, uri arnplo notizia- Ter 11 sindaco la questione è onnal I rivenditori — accogliendo prati- “A f*®*- 

I Ann!^ inwNati «ugU Irnoortafltl rlaultatl ra«- chiusa. camente la nostra proposto di do- * ed altre centinaia hanno pre- 

, I eittMini aono invitati a giunti nell allargamento del fronte Non è coal per la cittadinanza e manica per la creazione di un fronte sentalo la domanda negli altri quar- 

«ella pace e la raccolta delle firme, per 1 rivenditori. Questi ultimi al unico con gli acquirenti — hanno tlerl di Roma. 

■ " . . .— --- anche deciso di Inviare delle lettere centinaia di domande di rasaz- 

I - I—■■ — I —. . 1 . — promemoria alle organizzastoni sin- „ 

—.— a aaaa a Cl ICCe/**l noci rsi eii ^tra» sa* ^»iaehaai*F^«««F^Me* 1 dacall del pubblici dipendenti, del Pf*^ * campeggi finora raccolte nel 

DRAMMATICO SUSSEGUIRSI DI SU CIDI IN QUARANTOTrORE I bancari, degli statali, degli autofer- I^lonl popolari e nelle borgate di 

■ Totramvlerl. del metallurgici, degli Roma dimostrano quanto sla urgente 

_ ?**'♦!,*♦«? '? Rionali, ig g necesMrlo 11 contributo govcr- 

SI tolgono la vito con In rivoltolln 

. altri settori (vedi carni • tabacchi). ni inniifnii<n 

■ ■ __ _ _ m ■■ «• _• -Dfeà ■ • inquadrano nalla particolare po- LFOIUOIll SI inaugura 

l'onnegomento, l'osffissio, l'impiccagione ' ponj^amimo 

■ - - ■ - proprio la\ro*o ogni mezzo di sussi- FlmUmenta domani, alle 18,30. il 


Domani si inaugura 
1! Ponte Flaminio 


latenza. 


DOPO IL PIER À STONI 

Smobilitano anche 


Ministro del liLJ’P. e il Sindaco 
inaugureranno U nuovo Ponte Fla¬ 
minio e le strade di raccordo che 
metteranno in meritata pensione il 
Vecchio Ponte Mtlvlo. 


(Viale Aventlno) 

ALLE ORE 21,30 

Gran debutto del 


piu bel 
circo del 
mondo: 


4 .. è oorto In oèfUito ad una interpol* iibtrtà atndRcalL , della stanza, rlnvanlvano la donna chiamando coti 1 attenzione della bene se 11 Platanla ala alato eoi- “uJu m STsMe^^^Biiuiti **11 P I ^ O I A 

V lanza preaentata dal • eonrigUère l Comitati Direttivi hanno invitato. Immersa in un lago di aMgue. Sul guardia *° improwlaamante da malore man- 3“2ÌÌr^ dové”eià®da^temM*^t JT 1 Va Vs VJ La A. 

?i monareweo nella qual^ rlferendoel inoltre, tutte U oroanizsoetonl sin- comodino, bene in vista la •uloj^ is^sion^* in o*u!d**DraM? ^nza^oor scendeva la scala, oppure ss a! «5tt” efla CiSce ^oasa^Kanno^dii TP XT A A 

‘‘l ad alcune diebiarazionl fatto a 6U0 ddcolt triatantt nelle eatto categorie oveve iMoleto una lettera neUa me«o filSnzlSS^aaS^- * volontariamente precipitato dalla u bloc^^diSS nuov^i^et- CRONACA 

u tempo da Addamlano dulia pub- o .partadpa.fe e tato Comitato, tolto- Quele «RlfWva di .M.r. aiata In- un'"lS?*.iolo.^to^*au^a tSlonl allo scopo di ridurre prò- - 

iVbllclS nella vetture deU’ATA^ al 5®* * <*»**•*>*>»“- barca e in breve raggiungeva la don- ..rche* HA FATtO PUF UNO ’ “ numero del rlco- ,, 

dava all'aiieggore del «enUtore. SSf^*'****.®'^ «®»® ' na. I due uomini promdevano e MHCHb HA FATTO pio* UNO verao. Il gierae . 

Alla interpellanza ha riàpoato Ha,"* , S?L***® ** ®f®" dal di- un'altra donna, Anna Mattuechrill prestarle 1 primi aoccorsl e a prati* - , ; ^ .. ' ■; --«fri, asrlMI S Isflle 1951, (000400): 8 

‘•''ì: »♦“»',Burmah ricorrerà Le ragazze chiedono tST»;,," •*" '"* * “ ' 

dveva aa^to il .dlffuM at- gt Bropoato in queaU giorni dal Con- gQgt a., goblaetto della propria abi- cun segno di vita, la traaportavano jbI]* Annntiia <*r«ii4wh Dc»lfgb a «Neétvz — asilstti»» ■«—*—«■— mh _» ■ 89 

I ' teggiamento del. peK« in barile. slgUa dei MiiUsttl. ieri al cannare ?.“ioa“di ^ La S^a 71 .-Da 4 em. all’ofpedale di Loreto^ dove pu^pt CO^irO l^CUO 1 Campeggi CSliVl . - >>»•»«*» Tmìi 

i-. Atteggiamento che Irritava Bene* Oarbarlno-Selagc^lufa del Tore Ito* So 1 " povirttto e« “oftotentr di Po I aanltorl non potevano elhd con* ^ ' ' --. ' . »,..«> ^ * -«.a. 10 " 

lì>deftlnì il dùale reolicàVa affeV* lido, ove lavoraho zn operai, è stata avuta nevr^tanla ansiwelosa. ti atatome l'awenuto decesso. Sssondo Indlacrezlonl non eonfer- .»» * Prefetturs e sDAs- wwi»* 10 . satriaooi m. 

i'* mando* che i dati citati da Adda* Effettuato un'ora di sciopera dalle macabro rinvenimento è stato «ffet- Don alcune frasi scritte in tu» toc- mate, U dlgiunatore Burmah rieor- aUtenza pubblica una delegazione ^ — àzllsltizs astasrilsfito: IViaperttsfe 4i 

A 7J0 alto 8 30 Durante la ^^nslo- ♦^.S5a ^«ua «nr?iia delia auteto ««*“«• trovato nella borsetto che ave- rerà non zappiamo a chi — forse ragazze del c^pl sfollau di via Bl* Ieri 15.4-28,6; pw «mI 4 vTMist» )ee,p« la- 

**^**'® *”®*®**** A 3**®**® na del lavorò all onerai tatuino vo* ^ia* 1 J'^mfaia °af ara ^momentcnea- va lasciato nella barca, la suicida aU’asseasore all'Annona — contro 11 *1® e dJ S. Croce la Gerus^nune, (ttbll» coi leaperator» Is ilm leac»!». 

fo, Tex aaseaaore non ha resistito ®*^Lf ^®^^: \Aei-SiX .rSa m «P«e««va 1 molivi del auo getto: una eoneorrente, Delfo, il quale, oaeen- accompagnato da Luciana Franca* a... . 

più • bd chiesto le parola per «fat» a^rSliT^rnir assentata, laselandola soia n bigiuata accusa di furto In seguito do oggi ga^ sua eaoaapaneA lo ha lancia, reaponsablle della ragazze del- ® a., ^ , 

'•?to pereunale»; ottenutola, è partito IìSa^dMeaiSTOe**ha Ornato ^i^Pn- terra suicida è la 43enne Ma- 5*T **'*•*• •«vbbe atota licenziato battuto di un g'etno oella gara l’UJ>X di Zsqulllno per richiedere ‘ 

«Svi"’*"”' rtrtas.vsSSSu’ii.’vS'Sf JJ?- sfsssSJsiarinuS *" •»-> ««"•- « «»<“ Sjs; 

KSSSi a .*u.1 : ieri POMERIGGIO A P. BOLOGNA ESS!l‘«.-lS3“«S!; .«8 WOCO NEL COHTIU DELIA '«AUFADA» i*?!» . w 


Ite e caaspagti 

iBirizditt riapergl* fta***!!» àsl M si 
• Jaslla e ni MoaHIrrn iltl 13 zi Si ti»- 


sapeva acrivere •. Quindi il pro- 
fesaore ex qualunquiita si è di- 
lungdto eul signiflcato della quall- 

^dJtol! BÌS35tfmi:*ttrJglo-*S| _ \ ^ I , Wdùi meai to ‘ Si' 

Cai milioni di aioielli da un ciclista 7' 

dal gregge, e quefta è il consigliere ■■■00N^0NNN a® *Principe Amedeo 231. Verso to 31.30 . . . ^ - •••• w—w-«aAF»«» 

^ Benedettini: una pecora eccelsa. Lo • » di domenica la Giocondi è stata ri- ^ *'v «*•''- ' m * “ 

l:S£’o«wE rubati in un' oreficeria Io ; investe con,un pentolone 

e scrivere ma che --- chlarava al locale posto di polizia ^ 

reva. La cosa* stava diventondo I ladri penetrati dall* attigua macelleria Ima. nella cucina della ras *iiUUa&o*| Il guaio è che era pieno d’acqua bollente ^ 

h glossa e i due consiglieri sono ala- ^_ ne. con U capo rivereo sul fomrili . _ ?" 

; - tl perciò messi a tocere dalle pio- . T . a Rf». J cui rubinetti erano aperti ^ • 

teste <11 tutto 11 Consiglio. Un grossissimo e audace furto è essi asportoveno numerosi braccia- Ieri verso le 15 un giovane ci-ilO giorni dai sanitari dcU*oq>e- 

• Dopo l’epprovazione di un voto ^teto perpetrato ieri in pieno fior-|li, orologi. aneUl d'oro e. altre gioie, pre secondo quanto ha dichiarato 11 dista, Ugo Alemanno, abitante inldale di S. Giacomo, dove è alato ^ 
^ per la pace nel mondo, voto che tio in une oreteeria di plazù Bo-|pér un valore complessivo di circa marito, avrebbe dovuto recarsi ad via Maria AuEiliatrictf, provenien* 1 ricoverato. B 


IERI POM ERIGGIO A P. BOLOGNA 

Sei milioni di gioielli 

Ir ubati in un'eref icario 


si. L'Infermiera, secondo alcune di¬ 
chiarazioni della Direziona del cam¬ 
po Lamarraora, aveva lasciato U la¬ 
voro due mesi fa per motivi di sa¬ 
lute. 

La quarto suicida è la signora Giulia 
Giocondi, di 60 anni, abitante in via 
Principe Amedeo 231. Verso to 21.30 
di domenica la Giocondi è stata ri¬ 
coverata in fin di vita alTospcdale 
S. Giovanni, dove poco dopo ces¬ 
sava di vivere. L'accompagnava il 
marito, Giuseppe Fellinl. 11 quale di¬ 
chiarava Al locale posto di polizia 


- I ladri penetrati dall’ attigua macelleria Ima. nella cucina della ras *iiUUa&o-| 

ne, con il capo riverso sul fornelli 
“ a gas. 1 cui rubinetti erano aperti 

Un grossissimo « a^* furto è essi asportoL-ano numerosi braccia- S^.*Lroi^^‘^L's^- 


frl cMpafB» P'AlfZBsi. cà» IsTor» illa DU 
tnitse 4»I F.0.1. Iigwl TidsiIaL 

Offtrto pemaato 

fm M. F. F. àsM» t«»tmnwt« «Otito I 

latorzlori 4«l RIzteruts S. (lili»l» L. 1000 
• at frappe a acsa» Mario F«rr«tti L. 600 
Varia 

- Itstittdns a rapi; Dal I al IS Itfllz 
mriaM itatltalU l pagai tti ptoslaci enU- 
taiu sol |rai«i« 1961 per na pmlMa ooo 
«operlore a lira 1.006, rlgnrAatl effetti # 
L.tacàeeia. lestUri» e eapnto. Far 1 paga' 
eosUlaltl alla aeèe roslrala tettllaalcae «lai 
t tll'll Alle 18 alle 17; preeee la apatie 
Aa) 13 d 18 laiHo Alle 16 all* 17. 


IL CIRCO FRANCESE CHE 
HA TRIONFATO IN TUTTE 
LE CAPITALI DEL GLOBO 

UH SERRAGLIO 
COLOSSALE ! 
UHO SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO ! 

Prenotata In tempo I posti 

TUTTE LE SERE 
AilE ORE 21.30 

IMARTEOr - GIOVEDÌ* 
SABATO a DOMENICA 
due spettacoli 
allo oro 17 e 21,30 

VISITA DEL SERRAGLIO 
TUTTA LA GIORNATA 

Posteggio: auto - moto - cicli 
Trams: 

CD-CS-ED-ES-5-13-18 
Autobus: 90 - 118 


^ per la pace nel mondo, voto che Ino in una oreficeria di piazza Bo- per un valore complessivo di circa marito, avrebbe dovuto recarsi ad via Maria AuEiliatrtctf, provenien* ricoverato. 

riportiamo in prima pagina, la sa-liogna. ■ 8 milioni; quindi, con il loro ricco un appun^ ento che t coniugi si da via della (Campana, giunto — . ■ 

dota è prosei^tta TOn la diseussiQ- , Tra ]e ore 14 e le IB. cioè duran- bottino, cod come erano ««^ratl, di cortile del risto- RÌSSB bUa bilTft 

StJ5ìì&”^“****** Sindaco sulla L* la chiusura pomeridiana, alcuni uscU^no e si dUeguavano senza fórno df^ kTro flritohfda Napoli, tante «La Campana s, sul quale ' , . 

_ . . - , Imalvlventl, adoperando una chiave destare il minimo aaspetto. Ancor più reccapricclante-è li sul- danno le entrate di servizio e la m OnCl di CJcrYlSlA 

i / ^largo^nto, dopo due 1 t« 1- ikisa Dcnetrmvano nella ftaacelleria Solo alla riapertura del locali, il cidio di un agricoltore di Monteccllq. «,eina. imboccava di corsa, sem- ^ •• —— 


alia rlastozes. *• " gione calda — non st trovavano 

fé S 2 riSÌS?«. olài «lisine ‘ m 

Ì\iegli ha detto_ha un grande tor- Islo. I ladri sta^vano l’Intonaco viventi nella fuga. 

fe'to: quello di fare solo la cronaca, dal muro di divisione; ^ndL wn arajt ngTnitfizzT 

Inv^e di analizzare la situazione *1» sealpelli acalzavano alcuni mat- ALLA urvaN Jiizzi 

di oggi in funzione del domani. tool, aprendo coA tm Fasto foro . _ z-z «g_-_ 

^ Altro importantissimo Intervento nella parato, attraverso 11 quale pe- iLTreStatO li cnSSlCrC 

è stato quello pronunciato sull'ar* netravano facilmente neiroreflce- ■■mnlfréziiw» sl»l fni>#A 

^'gMBento dal compagno TURCHI, rie. Da una vetrina della mostra SlIIimaiorcaCl luno 






^ 1 - ore pedalando la sua bicicletta, ter» sera aUe »,3e una fnriboaàa 

Ì4*drdomen?c..'ScunfetomS^^^ VingSSo del cortile stesso. Pr^ gj-* VlSi®t2 

si trovavano a pasMte In una loca- prio In quel momento usciva dal- S 

ci<to^*‘^eK5riroìtoW^?hs «® peniola di acqua boUentO tra 13 , vaniva a diverbio per tetiu mo¬ 

lava da un rarm» di ulIvoT T§o“ri le mani, che trasportava a stento, tm con un suo amico, ueb'e^ au- 
conoscono ancora 1 moUvi di quesU • Urtato dal ciclista, il cuoco la- **•*•“ 

due ulti mi cuicidi. ,clava andare la pentola e l’acqua ““ 

r . bollente st versava addosso al £Jìf“a*i * tetro ^terorv^w^ 

Ih dCQCHte tf6l PoHiIIrICO gi ovan e Alemanno, che nelFurto auora nella rUza «itri operai, tra 
la a Ma esala avwa perduto Tequilibrio cd era eoi cinque donne. In difow del Sa¬ 
lii IvMnI m OEg )(IM nreclDitato a terra. NeH’inc'dente vignom. *' facile immaginaro come 

n potuti.. AU.I, ned . n,.- « nw» h. rtport.te «Moni di 
fertnltre Fellet Horgantl <ltl DtgMv- I- ® X* Ifrado Bile gambe, dy peggato all’caspeaale Polielifllco, dcx. 

«ito Uomini del Poilelinleo. ieri so- no State dichiarate guaribili In vegli venl^ rUeontraba la frat- 

__tara 4eUa apalbi destra a nna fé- 

rifa dorata 0 na tremendo morto 

81 FACEVA <41,1 AFFAKl SUOI letato quindi zlcoverato o dlclito-| 

- rato guaribUo In SS giorni. 


Da domani in esclusiva al cinema 




Oli 

ni 

m 


r - 

àt' 


nV 




Alcuni giorni fa veniva <leaimcla- zav/a^z v ira asa.a ra a a re ««a 

to al Oonunlssarlato Appio un furto — ' '■ . . 

di circa due milioni di lire verifica- . _ ’ 

Un anno e mezzo di carcere 

aa la^gi FlfliafeH htMROHXm m 

oli ex direttore del Verone 

dal dott. Mancs e dal don. Traisi, ai V W VH WVHT 

po Aya a cc ertara che »>on al t rattova ■ ■ — ■ ■ -- 

tetTa^cós^SSuma , h*1 , » att^ • eanoM d lnaari si- ellnleo • dlehtonta goarlblle ta a» 

^ *• Seriooe del Tribunato (Praa rassau 

U rc^onsabite della U L’ineldmito 4 aceadato vano le 

con la compUeltà dal Tbnunait che ttorara cui aedlls posteriore di una 

tote Ba^LnSa meglio Idrauflcst^ SSTdl ^toririf^sttoeSu^'^Si ™o*otombretta. condotto dal genero, 
è riuscito a fare tt -colpo» al dan- ^ ^ **'»***« “•* ** ®® 

al della ditta. Dna rornt fa tl cas- ^ Schiavi. 8 alata improvetsamentc 

stera usciva daU*uffi«^ aasieme agli D I^rUogto^JWa^ ^ colta da eopoglro ed è caduta dalla 

Mtiltapl^tl. chiudendo a chUve P*J*®^ * ^'ìi ra®*® •“* ferendosi In malo 

ta poeta della atonza ^ve st trova Verano, « servi degli operai da lui 

lo casaaforta. avendo cura di laacuir- dlpendenU per eseguire del tovon “ooo. 

vi il suo complice O quale poteva co- P^PH o con te, impiegando mate- « m. 

ti- «« •..s''SASS'prruS; » haia* imIm 

Tintnla —ij cimitero. __ , 

Pwr poter Ingannare la peitzia sol- Dopo le arringhe della difesa • del- 8l'*'m'*^FtotlTai ifnndiiìi 

la natera del furto, a Harotie forava to Parto Ovlto. a P. M. ha svolto una S 

la serratura daOa easaforto e ta- stringato e severa rsqalsltorte. chie* della oimrata. eoe m a mrm 

sciava In giro una quantità di gn- dendo per rbnputato una pena di tre ®** • sgeeto, m onretuni asos 

di varia tipo. *nnl di reclusione. La Corte, dopo «pileare to pratldM arramaris per to¬ 

lte Il trucco non à rtu s c tto 0 tori uzut breve seduta, ha croeseo la san- tenere I paesapovU, dato cM lo tosrt- 
mattina U cassiera ha visto prcsen- tenza con la quale ha condannato 11 afaol, «so 1» c o oiegn a dd fsrmalarf e 
torsi airalbsTHo In via Sforza, dove BerUngtori a un a niw c set mcto di i, ntaerafle^ tl vmamemo della lo- 
sllnggto. due agenti che procederà- reriualccto. 18 mila Uro di multa e Ming gzn, ssaon e la coOMgto del 
no al suo ariesto. n Ba r oot ehe è due anni di tetocdlrieoe dto p u b bli ci strauL et t***-!# ?— latone- 

sttHaBse uto rieeeeato ♦ ''*"**’ " saidlioeato n l taglio praestmo. 

vena a dlleguasto con la lennuva. ~ „ __ ^ _ 


NANTIQIANI PACE 
la Btoito OiwiBne Fnv. stowa sito 19 
ta Tia Tstoeuo. 

CONVOCAZIONI ILO-k - 

■raMstoOi stosqa W dmU m egli eBs 

IgtoT» IT teéa^ 144. 

PEOENAZIONE «lOVAHILE 
■U WM L smr. Anto alto If alla am 
Ttoisirle 





mUNIOill NINDACALI Ùéè ÉE IH «iMheRl» ^ T " 

IMUnB B UtAl: IL OOsaMsto- 1 — ' r~"~ 

si tome e stovMI stoàrnH, dmaai tor A onuso di varie terne, riper- _ PnUvto 

Il to «de. tate in sa tsaidsat* «trmàsie, la al- _ **“* *15 *^ 

Mtsmrnmm: S ». Asm «s IS Is sto* gn«ra Roaarla Meli, di « anni, ahi- Ito. 

BUIM I tHHHICNBI; ( 1 . A a srl- tante Ito Via DorMIIne da Novara rtotoeMe per totsaetv 
toUtol là saia tos a. lEL ò atete tesi stoaver a ta al Veti- ■lei i ie H, ^ 



Oe H 


lo toa Pe¬ 
to al peà 



. p ’ 




.ìSfw 




fi 4 if ^ 


limimvik 

































A/ 


r>. .>i>.V"/• V t «taii*"/*» ,-'• ' *‘.-v *’> '■^^'’-^*' ■• • 'f Tv ' '' ■•. ', '" ‘-- - ^ ^ •/' '/■ -" ;' '; - > /i; .'•* . §a^d^t^'>^à’t^^Ji''4ÉÌÈUZ'’‘^42 
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•'■•»^< «"•* ♦ 
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corso 


^ * ‘^t \ * ' 
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compagno To 
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Il ASCOLTflTe 

m II uiae iCIlA «Ittm* 


al Co mitato Centrdlé dèi P. €■ li^ 

'_ - _ ' _ 

^ \ * ^ ^ * f 'ì» , t,^,. i> - ^ \ *• 

La lotta per la riforma agraria, per la riforma industriale, per Vattuazione del 
Piano del Lavoro della CGIL e per una larga rifórma della previdenza sociale 


U VICE mU VEUTA’ 
IELLA lEIICIAZIA 
IELLE FlUE KLU FACEI 


fZ '«H 

i. ‘ ^^'4 


i 4 , fc 


r* > ' I 


(Ceatiaaasiott* i«ut L PM-) no. • ben se ne capisce il mo- tendo dal contadino, dairoperaio, 
il perplessità e forse anche di tivo. dal pensionato, da quella massa 

•marrimento ha il voto ottenuto Sono cifre che devono far pen- di popolo minuto che ha espres- 
Jal M.S.I. sare. Devono far pensare noi, so il propriomalcontento con II suo 

Sono d’accordo però che il vo- perché ci addossano una enorme voto. Dovrebbero fare una poli- 
•o del Movimento sociale Italiano, responsabilità; più ancora però tlca estera nuova, che tranqull- 
)Ur essendo in alcune regioni già devono far pensare 1 nostri avver- Uzzi tutto 11 Paese, facendo al- 
Tcoccupante, non è ancora un sari perchè se noi sappiamo che lontanare e svanire il pericolo 
rande fatto politico nazionale. E’ cosa è li nostro 40*/», l’avversa- guerra. Questo dovrebbero fa- 
)iuttosto un altro segno del fatto rio sa che cosa è il restante 60*/». re se fossero democratici! Ma 
he esistono nel Paese forze le Ho già detto che 11 5 o U essi non sono democratici» Que- 
,uali cercano una via nuova, non di questi voti sono stati carpiti ^ realtà. 

'sano ancora venire verso di noi con Imbrogli e falsità: preti, fra- ^ » • 

’ imboccano qualsiasi strada si Li, monache, seminaristi che han. Conclu9ion9 oppotto 
•pra davanti a loro. no votato due volte, spostamenti * 

Per quello che si riferisce al di elettori e agenti della forza La conclusione cui Infatti ar- 
.ostri voti non c’è dubWo che pubblica da una circoscrizione rivano, dopo aver fatto, rltenp. 
e nostre ^osi^ioni sonS apparse all’altra, e cosi via nel modi più ^ ?lPor^n^ 

stese e solide. Nel compIes.::o del diversi, perchè inùnlta è la di- ® 

. ^aese, consolidate. Per dare un sonestà degli uomini che hanno dell oj^lnione oujbllca nazionale 
.iudizio politico generale, le cl- manipolato queste* elezioni. Il è 1 opposta. Non dicono che si 
re più Importanti e conclusive, confronto con quelle consulta- debba cambiare Indlrl^ aja oo- 
ono ouelle che indicano la ner- che fecero chiamare 11 po- litica economica in modo da da- 

^StuSle dei voti ra??oltl dal vero Giolitti « ministro d^a re lavoro, salari e stipendi a 
ilocco di socialisti comunisti e malavita» non è nemmeno pos- tutti In misura maggiore. • Non 
ndmendentl onoufe dille loro slbiie. Gli avversari dunque san- dicono che si debba cambiare in- 
:ste separate sommate Insieme. che nella loro massa di voti dirizzo di politica ertera In modo 

felle elezioni provinciali si ar- T nns?H‘^fonL"‘Ì?nnoS?i ®.^«nn; 

iifn In i^iAmrxnfA oi 9 #/* (n T i mcntrc 1 iiostri soHo conQUistot! scrvfttH là p8Cà c non Boràtino 

lina al 41 a»?, in T omhardia al ««o per uno. Non direi che sono scaraventate nel baratro del rlar- 
l* IV» nal ’ Frinii al 94 fiv. ^nel *otti voti di piene Coscienze co- mo nuove centinaia di miliardi 
'enetò al 26 5*/» Fanchè il’ Ve- muniste, socialiste, democratiche nell’interesse dello Imperialismo 
eto aspira oramai al 30*/.!), nel- americano. Dicono Invece tutto 11 

•Emilia al .SI R*/« «n Toccana al '^oti di cittadini che hanno una contrario, e se qualcosa vogliono 
>1 5*/. nelle ’MoVhe al 42 5*/o convinzione politica e hanno re- cambiare, è nel senso di Intensl- 
ei Lazio al 38 2*/» nell’Abrùzzo pressioni del presi- ficare la lotta contro 11 comunl- 

.1 32 1*/» nelle’Puèlie al 30 8*/». dente del Consiglio, del ministro smo! Questo è l’unico Inscgna- 
1 totale è 37 3 •/» e si tratta "del- ' Interno, dell’apparato dello mento che siano capaci di trarre 

1 dezton1®,J'2vi:.'l=n,'"Òè'dete * “i' ''l3;.’2rS’'un''’™v«S ?” 

•lezioni dove 11 voto è più sfa- mio padre, che era un povero le. la quale, volere o no, dopo il 
■orevole a noi ner cause ^lle del ceto medio impiegati- ig aprile è li più grande fatto 

Prendiamo ora * i voti ner le V” i i* iIntensificare la lotta contro 11 

trenaiamo ora i voii per le (.^e del mlnirlro deH’Interno mmnni^ìmn 000 ! dono la «oe- 
» omunali del capoluoghi ci prò- ni»r 1» f^lprinni vot.nre contro di comuniSmo, oggi, qopo ig 
'inda. Lascio da parte 1 parttco- lui ys -njjo fórme di intimida- di di lotta antico- 

Drl. Il totale è‘io.SV. ^dl voti 3^” 

' accolti dal Partito socialista, dal i nar/l. «fri .tea viavIatìA /«Via cnrirt I ^.P ChC SOprfl Ìli iCàVAfTIO# VUO 



Paese. E * un fatto che esse go- luppo complessivo ' del Partito., 
no la maggioranza numerica Tutto questo ci ha dato risulta-! 
elettoralmente espressa; è un tl positivi Innegabili e le elezio- 
latto che la maggior parte di ni hanno confermato la forza 
esse sono coscienti della neces- del Partito. Esse hanno però rile- 
sità di cambiare radicalmente la vato anche delle debolezze e que- 
situazione attuole. Abbiamo già ste è necessario che siano viste 
sottolineato che aftinchè questo concretamente perchè se non d 
si possa attuare manca una cosa; fossero state avremmo potuto da- 
manca l’unità. Direi però che re al nostro nemico un colpo mol- 
manca anche una delle condizio- Lo più forte di quello che gli 
ni principali deH’ur.ità. Perchè abbiamo dato. Noi non poniamo 
ci possa essere unità, bisogna in- Il problema della critica per tro- 
tendersi c alTlnchò ci si possa varvi 11 motivo per cambiare un 
intendere, occorre chiarezza. Eb- compagno da un posto di lavoro, 
bene, noi dobbiamo lavorare al- Quando si pone il problema del- 
Hnchè si crei questa chiarezza, la critica e dell’autocritica lo 
Per questo nel prossimo avve- scopo è quello di andare a ve¬ 
nire non dovremo accontentarci dere concretamente quali sono 1 
di sviluppare la nostra azione se- settori deboli e quali sono le 
condo gli indirizzi seguiti sino- cause di debolezza, scoprirle e rl- 
ra. Dovremo riuscire a estendere, parare. Questo dobbiamo chieder 
n allargare la azione nostra, in- di fare a ciascun compagno re- 
troducendo In essa motivi nuo' necessario cioè che 

1 quali rendano più facilmente le organlzza- 

comprenslbile a tutti coloro che zioni affrontino il problema del- 
vlvono di lavoro — siano essi 1?,,^ dell esame 

operai, contadini, uomini del ce- risultati elettorali. I compa¬ 
io mc^io — e a tutti l buoni de- 8nl dirigenti regionali. 1 «egre- 

mocratici. da un lato la nccessi- n’ 

tà di una profonda trasformazlo- cellula debbono 

ne iM>litica e sociale, dall’altro 5®?sono an- 

lato la possibilità di creare un ‘*1* 

blocco di forze il quale sia la 

maggioranza del Paese e realizzi pn-VS ’ 

questa trasformazione. nprimn’ (fnlln 

Qui si inseriscono 1 problemi: Jln » a « 

?ua‘*''iÌ?eSSnT® dlUS di qE?sta ricerea J che 

sua estensione, e quindi della gj ^ pgp andare avanti 

lotta per la riforma agraria an- correggendo le cose che non van» 
che in reg on‘ dove ùno ad oggi no ancora bene, 
non rabbiomo ancora portata; 

b) della lotta per una riforma Le moMe delta D» C» 
industriale nei suoi differenti _ , , ' . . ' 

aspetti; c) del Piano del Lavoro, ’ L>al punto di vbU generale 
della sua concretizzazione c ore- vorrei soltanto sottolineare che 
eis 07 Ìnnf» in rnnnnrtn rnn In si- seimndo _ me non vi è StatO Un 
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'loluognt. si sale piu in alto: si suitazione elettorale 
.rriva fino al 43*/». Se si passa di un Paese spezzai: 
nfine ai voti totali delle elezioni una metà schierata 


spezzato in due, con l?*'® benedizione; don Stur^ la polemica contro 1 suol avver- stra tranquilli, decisi e anche au- più urgenti mentre cresce il di- TuManó « 

ihierata contro l’al- lune e 1 altro untuoso arti- gaj.i. perchè solo questo gli è ri- daci. Per questo, ancora prima sagio e si riducono 1 .salari e gli {I " 

‘VA ìaVxa r^firvmadrnA rfl colo di dcvotà ÌPOCTIbIA 6 CC 0 I 0 macèA a cArtfA a ADr;ittArly.7.flrln. fn.ccArn t/>rmfnntp le elexln* ctlnenrlt mali aaa MaiiimlnnAnfn — P ^ ® lacOlOglA uCila 


Le condizioni sociali 
o il pericolo di guerra 


che votano democristiano o anti¬ 
comunista. L’anima del comunista 
sia considerata anima leggermen¬ 
te animalesca e conti quindi di 
meno. Questa la conseguenza cui 
arriva questo prete, che una vol¬ 
ta consideravamo hntlfaacista. ma 


Il significato 
per la riforma 


della lotta 
industriale 


di odio contro di noi? Lo stesso 
dicasi per le forme di organiz¬ 
zazione di queste masse, che noi 
ancora trascuriamo, mentre cl 
possono offrire larghe possibilità 
di penetrazione e di conquista. 

A questo lego la questione del¬ 
le donne, dove vorrei che le com¬ 
pagne facessero uno - sforzo di 
semplicità, per riuscire a rendere 
biù efficaci la propaganda, la aai- 


Se poi cl limitiamo a conside- aloni nostre, rimaste Intatte e raf- semplicità, per riuscire a rendere 

are la massa socialmente e po- forzatesi nonostante tutte le of- - Per questa strada dobbiamo quista del ceto medio, per con- dotto occupando le fabbriche nel blu efficaci la propaganda, la agi- 

iticamente attiva, lo stato gene- fenslve lanciate contro di noi. " **ì muoverci e ha fatto bene il grup- vincere, cioè, U ceto medio ohe Milanese, nel Gcnovesato, nel tazione c la organizzazione stessa, 

•ale di insofferenza per la situa- anche quando sono costretti a ^ ,?/ 00 parlamentare a suggerirci di esiste un modo di dirigere l’ecc- Modenese, nel Reggiano. La Spe- Altra debolezza su cui intendo 

ione presente, e quindi la oppo- riconoscere che tutto questo in- nnininn» « il .inu/ii prendere in questo campo le ne- nomia che è diverso dal modo zia. Questa è la lotta per la ri- soffermarmi è quella del nostro 

izlone. Investe senza dubbio la che esistono gli elementi di i7 cessarle iniziative. capitalistico e che è più favore- forma industriale, che purtroppo orientamento unitario. Noi gua- 

laggloranza. una profonda crisi del Paese la 1 Una spiegazione vorrei dare vole allMnteresse di tutti. Quan- non siamo ancora riusciti a coor- dagniamo meno voti là dove U 

Tutto questo, se vogliamo conclusione cui In seguito arri- vLnli ®«*' Quello che si riferisce alla do arriveremo a dare la formo dinare. a cui non siamo riusciti militante del nostro Partito con- 

sprimere un giudizio sintetico, . eontraria tanto allo sdì- n po* • ii • nfonna industriale, perchè mi di lotta immediata alla rivendi- a dare ancora tutto il rilievo ne- serva un carattere plebeo e ag¬ 
eriva da due motivi fondamcn- jgiia democrazia ouanio al- che siano state dette alcu- cazione di questo o queU’aspetto cessarlo, ma che non ostante tut- ^sslvo che respinge, perchè non 

3U. Il primo è che il Uvello di wanio ai seconda che fa corneo! ^ giuste. Che cosa vuol della riforma Industriale? Ci ar- to ciò è pure stata condotta. In ò capace di ragionare In quel, 

sistcnza di coloro i quali non d-móeratfri miest» « 1 dire riforma industriale o, per rivammo nel *20 con la occuoa modo tale che ha educato una capire e accogliere 

fruttano altri ma vivono del lo- , « meglio dire, cosa vuol dire lotta rione delle fabbriche, che fu lot- parte assa» grande della classe ®pche dall avversario il nostro* 

o lavoro, è taadeguato e tende t 5"* di esltenza al dei comunisti e della classe ope- ta per una riforma Industriale e operaia c posto in m.^o più eJl- ragionamento e le nostre 

rji. per una riforma Indualrlalal n,r_ una_ rIlorn.a oolUlca. nell, denta a tulio il Pae« le Suestlo- «'«'e propeete. 


sto. L’esistenza di questo difet¬ 
to non ci consente di andare a- 
vanti di più, perchè ci fa appa- 


SoTdTnlem wAulio u’n dl/adirun mal^n- ^nS?; lAaT^Ja^lS"? S^lSrn'ieilo- "«'■-’f' 'urt"’ viS ?*”• 1* 

■?n.ìS‘’c£°pSr?.’1t-l'VStl .1 ,•ara^'^r,'Vo’"r*”^n“>^"^^^^^^^^ £ *po“5u'r".v'S‘^e'’Vi! ^ 

S'a*?.» 2?6’ai?'vlla‘ «“?a« «. K'-coSa-2*. sSil^.ttaleT Ei*,So'eU T W ^e^a'nu^ Z 

iresti del suo partito annunciato volgersi nella direzione Indicala bucano, parente, naturalmente. „Sra in '‘anno. Viene d, trionfare la propria Idra 

a vittoria eoo tutti 1 colori — dal responso elettorale. Dovreb- del dirigente la Confliiduslrla! imMetSJTe di “Sera S;", S”"'* '«O''’"’"’ data on rM,'.Jo = '"'•ece siamo proSrlo noi che 

he il partito democristiano e I bero fare una politica interna «d Come andranno bene le cose In ^*^IntottiiM^ oer la rivolo- ®«* ‘ I!®h® S®?**^*® i u "1 ^ «^® stiamo subendo la prepotenza di 

artiti governativi hanno avuto economica nuova, che porti a un questo caso! Proprio come anda- E* un error» por- f***_i*^Vi® f®' Municipio. Viene esaltazione delia forza, della com- un avversario senza scrupoli e »ii- 

m insuccesso elettorale perchè il miglioramento delle condizioni vano al tempo dì Rossoni • di ^®*ì® «.-rfioné in au«to modo dalla lotta che avete con- pattezza, della solidità, dello svi- sonesto. scrupo 

.opolo italiano non vuol saperne di esistenza dei lavoratori, par- Mussolini, sembrano voler dire. JlrchèsecM? fosse nMncl^ per • m 


el riarmo? Ma questa questione 
on è isolata, non sta a sè. Essa 
•recisamente investe, da un lato 
i malcontento profondo per il 
asso livello di esistenza delle 
lasse lavoratrici; dall’altro lato 
a paura della guerra. 

Questo, secondo me, è ciò 
* he hanno detto le urne in Ita- 


m ■■■ 0^6 riforma agraria non potrem- 

LO pofifica della 

■ stro. la zona in cui si può oen- 

. m me me . e sare di poter fare una riforma 

contraria alla distensione»^..^ 


Occorre sviluppare ancora 
la propaganda elementare 
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a paura acrm Kucr«. . ^ ^ «MB ^i^Igtici gl Sta Sempre biù • U ~ - 

Questo, secondo me, e ciò • - riducendo' il canitnlismo sta pe- ^ — 

’ he hanno detto le urne in Ita- n Pnrldniento già sappiamo a porto italiano per l'ago dell» flot- n^trando iemnra nlù nelle cam- ' U®T? P®* risulta che resistiamo mocrazia popolare come paesiialleate sono si ai )«♦_ = «UGOeRO ORIGCO — 

' a. Esse hanno segnalato una si- cosa aia ridotto In regime demo- ta di guerra degli Stati Uniti; gl pagne attraverso tutte le forme. « andiamo «vanti, si, ma troppo barbari, e cori via, mi pare ab- ta tenace su tatti i fronti ma - 

jazione per certi aspetti 'analo- cristiano, quando è proibito il stanno prendendo accordi per far Quando lottiamo per la rifo-ma Pf®® « troppo faticosamente. Io biano scarsissimo valore e prò- sono prospettive decisamente fa- 

a a quella che hanno segnalato dialogo fra le due parti di essa stanziare una divisione corazzata agraria lottiamo anche contro i «orzo per scoprire i difetti no- babilraente anche limitato sue- vorevoli 

. 1 Francia; per altri aspetti però Ma anche esso è di troppol SI americana nel Veneto; ai contea- capitalisti, e non soUanto contro deve essere permanente. In cesso. DI fronte a quello che noi - 

- iù acuta, perchè vi è una diffe- mettano dunque altri catenacci, te che comandi militari america- i sopravvissuti feudali. «cune parti credo sia deficiente siamo in Italia e nel mondo tut- DIimlABo itola fii^^cv r«afvaLz 

enza molto seria tra un 25%-e affinché nelle aule parlamentari ni si organizzino a NapoU affo ‘ ^5«tteS peruTriforma in- Propaganda elementare, quella u> questo è ten WlWlOje «611 UMiWH. WWrafc 

n 40% di voti raccolti da so- più non si possa sentire la eco di scopo di avvicinarsi a quelU che dustriale vuol^ avanzare ri- che si fa domenica per domeni- ^ ^ à CMlrol(0 M P.CI» 

. iallctl ra rauntinlctl alleati. Oue- ouesta voco che. Attraverso la sono eli obiettivi di euerra della . eai rtrATt w I CS. BàTll TìPr FVìTi tmrca » fi A ttOàCà SUllà STStldà. — " 


iPg «t capitalisti, e non soliamo coniro lu vessa. ui ironie a quello che noi ■ =f\ 1% A n i r m é = 

*5 **^5*^*5* i sopravvissuti feudali. «cune parti credo sia deficiente I siamo in Italia e nel mondo *”*- ftfnililMIg édis fÌNHlrill. f»i|fraL- U K II K I r III » 

Napoli «no Combattere per la riforma in- propaganda elementare, quella to questo è ben povera cosa- star- = rllUDLLlll = 

a queUI »^ dustriale vuol diro avanzare ri- che si fa domenica per domeni- JfE é C0lllr0l(0 M P.CI» • = «, ab»amia ^ 

guerra dcDo vendicazioni concrete. • compren- ca, aera per sera, conversando. I - 1 = DI PflLITICQ DfiRQRIfl 

ma iSSii óuall in- stringendo relazioni di amicizia .‘* 0 ^®. ”®* «bWamo „ ,* n-lta aedo del o*! NURRnilf 


liberatrice oramai in tutti gli gono dal costatare prima di tutto più aspre, fra un blocco di fonejne. del credito neirinteresse dei 1 logicamente. In una grande città f * 


£dIz4on< di C u l ture Sodale =2 


u M paruiu uawim. uva raeeiire»»» ** ouwia «i- aure aa case anu oesernimabu luu- veou u irusio. _ i—.«-ira -ii* --—fa, --— i 

rende. ffuenzare dalla propaganda dei aegulro ta una ooliUcR contrarla rione di controno nel nuadro - - „ giudizio ^litico generale drtle 

Rd-eaT.». -!• -- «We— 5*??**U*Jl *®^®* to Incoiare agU interessi del Uvoro. di trao- deU’economia ancora capitalisti- Prepagenda diretta 

ria- Esse vengono dal costatare «fÓ ^ «^S^aHrMirioni: ^ propaganda elettorale da questo risultato esce una si- ait...s...M.,.»st....w-wi»s.»»s»»sA.*a.. 


I •tftMifMfttmttf 


■ M RN M MRtf ffMt HU tttWtE M D — • 


Itioo. debte aggiungere eublto govSio la risposta alla con- ««• guerra. 

guardiamo come vanno le sultazione elettorale non ^ come n _ 

^*'n**JS^V**®*^:» 4 *^ dovrebbe essere, una comprensio- •• "*“^*'*’ 

ntcJS SS^noStri^awerwai^ ne dell anlmo popolare era av- in qi^sta ritoazk» 

vlcinamento ad esso, ma è il prò- nostro compito? n b 
posito di opporsi anche più asnra- otto è di continuare i! 
dì ™®”t® »I^® «sPlrMion» popolari, voto, SaS tolta 

Introducendo sostanziali limita- nfzzare un solido fi 

‘.;r?STtonSr?f** 2Sl^nlJS'^ìr‘'S"'iSd?W: Ì!J*:22* 

1 responso elettorale significa la ^ ^ ' 


chiameremo, per esempio. 


apprende 


neere'iiTi^ìe SSSuSSo^STnzSll'lSS gnato che non ri butta giù un ^^tòuittal topi eìn spoeto du- 

chàT Perchè ae S^^SdJSSOTtSe e t^é^ì^J^d^dLSS^ dandogU contro con ta te- rante questa campagna elettora- Colazione aSrave’So pna politira 

^ t pSSe^ndriper ta sSdTa^ STS Sta SS ^ intelUgente, più audi^ di 

orato signifire ta -ni», rinora. m .mm mta «volgere a mptam enta un lavoro Voce JtepvboUeana eec. per di- respiro più ampio di quella che 


De AIoscr direltamenle e! rostro domicìlio 


L’UNfON SOVIETIQUE 


MnaelOL 


,A«WA magava ss r •••a# sewasosuv^ 6« vvoaf ^ •sBaaw •• — — - '—- 

lomlche dei lavoratori e del celo voto esplicito per ta pace. GU ™«*tote. per te quali pure bli^ 

nedio. e allontani fl pericolo stesM aoetri awenart del resta ® 5®", * y*” *..’ *^. ^ gna npere lavorare meglto. In 

.n modo completamente diversa uu va- rorze prevaiemi. . _,fa 

Vndie quando sono costretti dal- ^ credo dM reOo die tutti **^j*®® ” 

e cose stesse a ricono s cere ta re- ***•_*• ®®o etanim cc«L Ma eoloro che oggi aooo rBceoltl in- OOL avangy rdia ^<» ita cuto 

"istanza e ta forza dei partiti di • quindici gtornl dalie dezioni. torco ai partiti gevareetiFl con- operate, e n granda capitalista. 
ictaCra. la aoliditi delle pgai- d aaninda la ceedeoa di un aidcriiw la altn e Tlnne por fl ck' d evoUiMà la kCta me la ciò- 


TeHI I sempefBl iipaiatt 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
ssBe teseti ad ««aere pecacBii 
dia ardete paes eri Waaa d «eai 
■arted S per la i lne wl fe e 
v«4«iiia« «evaetkele 4 del di- 


campagna elettorala ha rivela¬ 
to instome con ta nostra grande 
forza, che studiamo to misure 
necessarie per superare queste 
debolezze, che applichiamo rtste- 
matimacente queste misure. Se 
faremo questo, credo che le pro¬ 
spettive che si «prono al Itartito 
a alta forre dsrencritlJn noetre 


aol C C datala J/334M 


ZAMA Va Bene^e”: Mi- 


catalatà» l*àr< • pertadfcl aavtatlel 


I 


V'I, *' » 


1 * • *v!Ì^ « «0* f 




■ r* " - ;Sr^' 

W u. -Jlè ^ — iik.J'! 


m 












.U; 

ieu: 

• • . » . ,i - ; ■ , . . , 

t: 

■p' 

-o - 
. ■-■■■ • •;.- '' ■■ 

1 ZjJ* 


I 


1 








> r- \S .. .V^ O* .fi 


m 




• ^ «h-Sf Wf % *>' ^ ’ 


*. - ■ .iJ* 




■■--'V.: ■•■-•' i.-;V 



I 








‘fr 'i» ''■"t. * .. - 4-.»- -v • jr'; ' f - -.IV . ".*'-4 



^‘sV. 


; >1 ’i^ 


© 





Fluì 




p. 




,■«> 


• 




4” 




|| Uesame dei risuìUìti .elettorali nei discorsi di Turchi^ Alberganti, 


Itesi. 


Ini^ Roveda^ JSatoU^ Colombi^ Mazzoni, ec nelle conclusioni 


Montagnana, Ingrao, 
usioni di Scoccimarro 


V-’?! ' ji 


All’Inizio della seduta di sa* do da mettere,in movimento an- facciamo una buona politica di Ha preso poi la parola 11 com- 
> Mto mattina del Comitato Cen- che le masse del'disoccupati e alleanza, poiché ' in ; definitiva lì pagno Ingrao, li quale ha analiz- 
« trai# ha preso la parola II com- dei declassati, 11 neofascismo è problema dell’unità della classe rato alcuni aspetti della nostra 
y? peglo Giulio Turchi, Egli ha laU ridotto aU'lmpotenza. In genera- e 11 problema della sua capacità propaganda durante la campagna 
>!>jto un bilancio dei contributo le abbiamo compiuto maggiori a stringere larghe alleanze poli- elettorale e In particolare li con- 

4 dato dalle nostre amministra- progressi nelle cosidetle zone tlcho e sociali, a dirigere te al- tributo dell’«unità». . J 

v; rioni alla ■ battaglia elettorale depresse dove slamo riusciti, at- tre classi. . , Inarao si è soffermato soora- 

È-giungendo alla conclusione ‘ che traverso gli scioperi a rovescio . , , ^ 

h 11 modo come 1 nostri ammlnl- e le lotte del disoccupali, a oor- / Le lotte amdacalt »_ pace InslstenJo nerchè alla 

^»gnandosl la fiducia o la stima ma del lavoro e della riforma «un- poi,uca estera Imperialista e del- 

■y della popolarione ha pesato agraria- Dai risultati delle zone uopo p|,.-.-vin,ento del sovemo Italia- 

ìvgrandemente sul risultato elei- a composizione sociale complessa 3^,®*sucSsw Sttenuto nS allo straniero ri acconlSignl 

‘‘'■f®'** e daKiomb dè diffusione e una propaganda 

compiti che stanno og- politici * ci‘>é la tendenza a Im- « più intensa e capillare delle no- 

5 $ orUmStl, "Ùlriwre ; ’ S .5?fÌV,'""ìl, JS: »'« Propq?te poMtIve In. pollile. 

j*. lare decine di migliala di com¬ 
pagni Impegnati nel lavoro co- 
V-: munale In qualità di slndacl, as- 
i: ; sessorl, consiglieri di magglo- 
yv ranza o di minoranza- Dopo aver 
notato l’importanza che hanno i 
comuni come mezzo per strin- 
i v «ere legarhi con tutti gli strati 
i della popolazione. Turchi sot- 
^. tollnea la necessità di rafforzare 
la Lega dei comuni democratici. 

^ L’oratore conclude mettendo In 
guardia dalle manovre dcU'av- 
i i] versarlo che ha sferrato una of- 
yyfenslva senza scrupoli contro le 
/.;Dnostre amministrazioni comprese 
Vr nel ' turno elettorale di ottobre 
t y- cercando di sciogliere le giunte 
• : democratiche allo scopo di ma- 
i; ; nipolarc le Uste degli elettori 
^e di gettare discredito sul no- 
«tri amministratori. • 

1^; E’ la volta ora del compagno 
Giuseppe Alberponti, segretario 
^r- della Federazione comunista di 
Milano. Egli mette in rilievo il 
% progresso realizzato dal noatro 
Partito che, rispetto alle elezlo- 
É ni del 1946, ha guadagnato clr- 
22.000 voti. DI grande impor- 
' tanza è anche 11 successo rlpor- 
U'; tato dal Partito Goclallsta. Tro 
kvl difetti della nostra campagna 


51 ni: 0 ÌM ri sofferma V;;ÌÌ; lÒnd^ in ^lltl^ 

zlonl degli operai delle tabl'richQl®"‘Y^’rtJfJJfc/^nmiUA"t!rf^^ 
del grandi centri Industriali del nf L ®!iT 

Nord e particolarmente di Tori- rhl® #.« 

no. Il fatto che fra questi operai ^ if'nnn. 

e tra le loro famiglie 1 recenti 

risultati elettorali siano stati r?r? schieramento democra- 
meno positivi di • quanto molti 

p*:»."'»«“ p«- '« »»« 

vari difetti del lavoro quotidiano Esaminando li modo con cui 
del Partito c delle organizzazioni viene condotta la campagna per 
di massa, — dal senso di ma- un Incontro fra l 5 grandi. In- 
tessere, di Insotldl.sfazlone che grao ha proposto che essa si fac- 
regna tra questi operai In con- da più ricca di argomenti e di 
seguenzH delle loro dure condì- discussione, non limitandosi ad 
zlonl di vita e di-lavoro, che una raccolta 'meccanica di ade- 
non sono notevolmente miglio- stoni. Gli ultimi avvenimenti di 
rate dopo rabbatttmento del fa- politica estera, dalla proposta di 
seismo.' Non siamo riusciti a Mallk al casi di-Livorno e di Na- 
ronderc chiara alle grandi mas- poli, danno larga materia at par¬ 
se operaie, e neppure a tutti I tlgianl della pace e al democratl- 
memori del Partito, una via di ci Italiani*per persuadere della 
uscita, una prospettiva vldna possibilità e della necessità di im- 
che potesse risolvere 1 loro prò- porre un accordo e un’intesa fra 
blemi essenziali, vale a dire la gli Stati e per battere i provoca- 
prospettlva di profonde riforme tori di guerra. 
strutturali, anche nel campo Ingrao ha concluso 11 auo In- 
doirindustrla. D'altra parte, non tervento toccando altre questioni 
si è neppure riusciti a dare a della campagna elettorale, quali 
queste masse del miglioramenti 1* ^l^lra sulla * denwCTaria 
Mncrell Imoorlanll atlravereo la 
lotta «onomlco-,lndac.ll. Sono J? 

elettorale va^ notata la scarsa , „ «OBip-in* Lonzo nostri avversari secondo le quali hmBoiSSSsI Erirme^Tr fn rii 

A iniziativa politica e un tono non - • » , ««(.mi driii» ernndt città e fi mette in ri- 

ììiu 1. mitri attlviW nlr^.at- feV». ?Ml cho imljo ^11 ,f'’n"“jf” 

toro - femminile. " Alberganti • fa come abbiamo guidato alla lotta ^‘vello di vita a-ssal alto, jJlJ. 

I j poi una analisi dettagllaU di al-determinate categorie d ha realtà è che questi operai (In JJJJ{}*»"ocraria la qu^^ 

^ cuni riiulUtl elettoraU n cam- allenato le simpatie di altre. modo particolare t 60.000 operai ^ 

pagna e In città da cui risulta ,, . della FIAT) guadagnano oggi, «> «‘««oraje « la nawraie conse- 

B U^tevole successo riportato a L anttè degh eperm salarlo reale, meno di quel fiTi"™.?* 

Inflnt U compagno Longo ha che guadagnavano anni or sono futi ni 

^ SSìJ IMO IchSa ^hhiamS i^i! 5",^®"*?*° Problema dell’unità e lavorano ad un ritmo febbrile hi^L " 15® 
oltre 1000 schede, ebbiamo gue- della classe onerala. Eali ha no- . ..no rileva come alcuni errori di set- 

damato 2.000 voti rispetto al 18 ta* 0 comi* da°l rifultatl di ricuné ® cl abbiano impedito di 

^t^eprile. ^ento a Milano, lena- grandi dttà del nord risulti che Occorre, per conseguen», stu- avanzare nel medio e alto Fole- 

• llil parileolaMggiata del risul-- ,a nostra influenza non va mol- diare' meglio ^ le rivendicazioni g,ne dove si pone IF problema del 

ci dice che slamo _^netratl to oltre 11 numero degli erga- Immediate di queste masse e di- rapporti tra braccianti e coltlva- 

in Mcunl strati intermedi, ape- nizzatl alndacali, dò dimostra rigete con la massima cura le tori diretti e dove quindi le lotte 

"iS.*, 'fnfS: toro 1 . 11 . lnamdr.n<lo nal «m. vanno condotta tenendo conto dal- 


della FIOM. Egli mette In rilievo! 
{l’apporto dello organizzazioni sin¬ 
dacali alla lotta elettorale che 
tuttavia non sempre è stato pro¬ 
porzionato alla forza e au’ln- 
I fluenza del sindacati. Le fab- 
jbriche, per esemplo, ri sono mo¬ 
bilitate In modo insufficiente. 

I Successivamente ' il compagno 
Roveda ha compiuto un esame 
della situazione sindacale dal qua¬ 
le è risultato' che, in generale, le 
I nostre lotte contro i licenziamenti 
je la smobilitazione delle industrie 
I sono .riuscite a far fallire il piano 
della Confindustrla. Ovunque sla¬ 
mo riusciti a portare le lotte fuo¬ 
ri dalla fabbrica e a suscitare 
Intorno ai lavoratori la solidarietà 
dei più larghi strati della popo¬ 
lazione. Che il bilancio sla positi¬ 
vo è dimostrato anche dal fatto 
che in questi ultimi anni la FIOM 
non si è affatto indebolita. Roveda 
conclude ponendo 11 problema del- 
I la difesa e deU’aumento dei salari 
opero!. 

E’ la volta del compagno Aldo 
NatoìL segretario regionale per 
il Lazio. I risultati del Lazio con¬ 
fermano in pieno Tanalisl, com¬ 
piuta fin daU’ottobre scorso dal 
compagno Togliatti, della situa¬ 
zione politica italiana. L’erosione 
della Democrazia cristiana ha as¬ 
sunto In determinate zone del La¬ 
zio il carattere di un crollo por¬ 
tando al rovesciamento delle po- 
■izioni del 18 aprile. In provincia 
di Viterbo, per esempio, le tini- 
atre nel 1948 avevano ottenuto 
52.0()0 voti mentre la Demòcrazin 
cristiana superava 1 70 mila. Il 
0 giugno di quest'anno noi abbia¬ 
mo raccolto 61 mila voti e la De- 


mocraria cristiana è passata a 
45 mila. Un autentico rovescia¬ 
mento di posizioni. Va rilevato 11 
successo di una lista di contadini 
apparentata con noi che ha otte¬ 
nuto, a Viterbo città, oltre 3 mila 
voti. Significativa è anche la no¬ 
stra avanzata nelle zone dove one¬ 
ra l’Ente Maremma per l’appUca- 
zlone dello legge stralcio. In que¬ 
ste zone abbiamo battuto la De¬ 
mocrazia cristiana ovunque e ciò 
6dovuto alla creazione di Comitati 
ner la riforma agraria che hanno 
mobllit.'ito le masse cnnt.ntllne sul-i 
la base della rivendicazione im¬ 
mediata della terra. In tal modo 
la manovra democristiana è fal¬ 
lita. . • 

Analoghi risalitati si hanno a 
Latina dove 11 nostro schiera¬ 
mento é passato dal 31 mila voti 
del 1048 al ' 42 mila nel 19.11 e 
la d.c. da 68 mila a 45 mila. II 
nartito repubblicano, che a Latina 
aveva forti ‘ tradizioni e amml¬ 
nl strtva Il capoluogo e alcuni del 
maggiori comuni, ha subito un 
tracollo e ha perso tutti 1 co¬ 
muni. 

Prende poi la parola 11 com- 
oagno Arturo Colombi, segretario 
regionale della Lombardia. Eri! 
mette In relazione 1 risultati elet¬ 
torali del milane.se con le condi¬ 
zioni obiettive della zona. Dopo 
aver compiuto un'analisi detta- 
cllata del voto nelle campagne. 
Colombi si sofferma ad Illustrare 
le diversità che esistono tra 1 
braccianti emiliani e 1 salariati 
agricoli delle cascine lombarde. 
Colombi conclude dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di dare 


maggiore respiro e prospettive! 
politlcà alle lotte operale. 

Ha la parola li compagno Guido 
Mazzoni, segretario della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI. In tutta 
la provincia le sinistre hanno rac¬ 
colto dal 50 al 55% < dei voti e 
questo grande successo è dovuto 
al fatto che la nostra organlzza- 
zipne 6i*è battuta meglio che nel 
passato, con maggiore consapevo¬ 
lezza e realizzando una più vasta 
mobilitazione. Tuttavia i risultati 
non sono stati uniformi a ciò è 
dovuto a diversi fattori politici 
0 organizzativi che Mazzoni il¬ 
lustra compiendo un’analisi zona 
per zona. A Firenze, nonostante 
il grande progresso del nostro 
Partito che ha aumentato 1 suoi 
voti di circa 11 40% rispetto alle 
elezioni del 2 giugno, esisteva la 
pos-sibilità di ottenere uno spo¬ 
stamento maggiore di forre a no¬ 
stro favore e di conservare il 
comune. Mazzoni riferisce sul 
buon lavoro svolto nei confronti 
dei socialdemocratici che si sono 
pre.scntati dlvjsi alle elezioni. Ri¬ 
sulta anche che buona parte'della 
base proletaria socialdemocriatica 
ha votato por le nostre Uste e 
questo spostamento verso di noi 
prosegue come è dimostrato dalla 
reazione dei lavoratori socialde¬ 
mocratici alla perdita del comune 
e dalle attestazioni di simpatia e 
di stima di cui è stato oggetto 11 
compagno Fabiani. ; 

Mazzoni si sofferma anche a 
illustrare il modo come è stata 
condotta la campagna elettorale 
a Firenze Impostando una serie 
di rivendicazioni concrete, citta¬ 


dine e di categoria, che hanno 
messo in movimento vasti strati 
fino al commercianti e agli statali. 

A questo punto ha preso la pa¬ 
rola 11 compagno Paimiro Togliat¬ 
ti, segretario generale del Partito. 

Dopo il discorso del compagno 
Togliatti è Intervenuto nuovamen¬ 
te 11 compagno Scoccimarro. Egli 
ha risposto brevemente ad alcuni 
quesiti posti durante la discussio¬ 
ne. Questa riunione del Comitato 
Centrale — ha rilevato Scoccl- 
marró — ha dato un grande con¬ 
tributo a tutto 11 Partito e deve 
essere considerato Vinlzlo del più 
vasto dibattito critico ed autocri¬ 
tico che tutto II Partito, in tutte 
le sue istanze, deve fare. Egli ha 
ribadito anche alcuni punti fonda¬ 
mentali insistendo particolarmen¬ 
te sulla necessità di rafforzare le 
organizzazioni di massa nel Mez¬ 
zogiorno e di impostare 1 pro¬ 
blemi della riforma Industriale in 
rapporto alla situazione attuale 
creata dalla politica di riarmo. 
Andiamo verso lotte di tale am¬ 
piezza per cui 1 problemi di ri¬ 
forma strutturale (nazionalizza¬ 
zione e controllo operalo di alcune 
industrie chiave) verranno posti 
naturalmente. 

Scoccimarro ha concluso indi¬ 
cando l'obiettivo di conquistare. 
a noi le schede bianche e invitan¬ 
do il Partito a mettersi immedia- ' 
tamente al lavoro per le prossime 
elezioni d’autunno. 

Alle 20,20 il compagno Lulgf 
Longo, che presiedeva, ha dichia¬ 
rato chiusi I lavori del Comitato 
Centrale. Nel prossimi giorni ver¬ 
rà resa nota una risoluzione uf¬ 
ficiale. 


Il cooipagno Longo 


cimarro 


ij dlnare au un piano più vario lo lavoro di massa usciti dal popolo per le riforme per la conquista del contadini e 

K lotte Industriali, e gl iofferma vii Congresso. L’unità della *** struttura, intorno alla quale dei coltivatori diretti nel Polesi- 
éd esaminare 1 diversi aspetti classe operala, Insiste U compa- possono c debbono essere rac- ne è la lotta per Televamento 
$ di questo problema. Egli condu- mQ Longo, si realizza e si raf- colti tutti gli strati della popola- della coscienza politica delle mas- 


rilevando la n^pwsttà di ima forra aoTo nella misura in cuilztona lavoratrice, proletarie* 

■alone più energica per la con- 

■f. qulata della base sodal-demo- 'I VI I 

ISrtsi'njK Parla il compagno Secchia 

pvice segretario del Partita Egli 

osserva subito che à necemrlo . ^ questo punto prende le oa- cora finita dato che a ottobre ur fascisti R compagno Secchia metto 
^ pri>c«dere ad paroco- H compagno Pietro Secchia, altro terzo della popolazione sarà In guardia 1 compagni di certe 

’ del ^risultati eletto- vice segretario del Partito. Sec- chiamata alle urne. Esaurita que- regioni dal trascurare il fenome- 
f - rall, sona per Mna. comune per chia nota subito come le indica- sta prima parte del suo interven- no. Con un appello al Partito per- 
comune. Infatti mentre 1 dati rioni politiche ed organizzative to Secchia si sofferma sulla impo- chè ti mobiliti subito, senza at- 
complessivi cl dicono che nel uscite dal VII Congresso siano stazione della nostra propaganda tendere un giorno solo, per le 
Settentrione sfamo rimasti pra- state pienamente confermate dal che — a suo giudizio — non ha prossime elezioni 11 compagno 
^ Reamente stazionari, se faccia- risultati elettorali. L’oratore pren- avuto fin daU’lnlzio una sulficiente Secchia conclude il suo intervento, 
f! ino un'analiri più : completa ci de lo spunto da questa constata- accento unitario. In gemere ci II compagno Paolo Bufalint, 
iiV accorgiamo che in molti luoghi zlone per rlchlamcre l’aitenzlone «iamo limitati a denunciare alla parlando suoito dopo, ha infor- 
l;5 àbbtamo conquistato gran parta del Partito sulla neeetaltà di po- base socialdemocratica il tradì- mato il Comitato Centrale sul 
^ 'del voti perduti dalle Democre- polarliiare le decisioni del Con- mento dei loro capi, ma questa modo come il nostro Partito ha 
# Ma ' cristiana. Ciò dimostra che gresso che non sono ancora ab- azione se rimane Isolata rischia affrontato e condotto la campagna 
i Énche nel Nord, dove abbiamo bastanza conosciute. E* necessario di risultare inefficace. Essa va elettorale in Sicilia e come si ap- 

!Ì lavorato bene e dow abbiamo che tutte le nostre organizzazlo- - w i w -ii Pccria ad affrontare I compiti 

?: condotto le lotte In modo giu- m niluppino un. campala in -- —- 

fetta I nostri progressi sono sto- 

iti notevoU ‘ quanto nel Mezzo- critico del rlsultotl; eleltortU. 

Xilema ^tria analisi dimostra Secchia critica poi l’atteggia- 
miche le fallacie della tesi se- mento di certe organizzazioni le 
^ condo cut le spiegazione di cer- quali hanno iniziato in ritardo la 
^ BltuazloDl elettSaU difficili elettorale per U J^ore 

iVvn ricercata nella durezza delle di stimolare 1 avverarlo. Ciò ha 
ili lette che ri sono combattute 
Fpolehè in ekunl posti dove pure 

> ■4 tono «volte lotte fedii e vtt- Ì®‘ 

terloee II nostro schieramento è f®”.f / 

1 andato Indietro. Da questi fatti n^«ituali 

I: dobbiamo trarre le conclusione 

vr briiUca che i risulUti del « affftto^e { 

fe aprile ri possono superare ovun- ' 

fi ISS,te u'n™Jro S? «tenti. 

I SvweTT* wócM^^ «oSoM Molte olf— «nentucono fluMte 

I itenn^. «.,.1.0.. . ■srs.xisar.-TpSìrsii' 

II V./ éeti etettoràii I annullata. In realtà quella parte I 

Idei corpo elettora e che fa in-l 
' A Querio punto 0 compagno nalzare la media del votanti oltre 
‘^Xongo anallro alcuni risultati l’80%, anche se è costituita da 

Ì alcttOTali ' in diversa ^ regioni «ente politicainente e socialmente 
dltalia dimostrando come la di- inatth'a (vecchi, canlinghe, ere.). 
vWooe territoriale non serva non ri può considarare un feudo 
oeaw criicrlo di giudirio polcM esclusivo della Democrazia - cri- 
ifi «ma «tcsiB sona ri hanno ri- stiana. Il fenomeno delle schede 
bàttati divctrisaiinl a aacenda bianche dimostra la fluidità di 

-«M. , Kra.rsraK 

ViStimS*ArUnwo vwro"li3Hiea®sSSilI”pr?nde*ló Sr^widSSSntoTdlV^^^ dl^pìS- 

IJottJ^Al^ostofrtrtto Per mlTe tolto SXtte SiW u'*fS?to^net?tórn?to; 

r 52:^ un’azioie di propiwnda mll Sia"e"dMavo*?^'’£!?‘ ^ medlo!lfotovoto anche^o 

_ ^ plesstvi - ri dicono riy* intorno a problemi concreti. ®®munl di \ ita e di lavoro. Sec- spostamento a nostro favore ve- 

ill dJaaao m^ nel ^di comu- ^Mganda caplSTre. « fortemente su que- rlflcatosi nelle zone dove un tom- 

gjU, da un’analisi partieolaregfla- essere mi- *ì®u ®®P«*Ì® nosiro Isvoro e p© dominava il banditismo il che 

ila riaulta eba in tutte le regioni. JuoStà aiSe se irqS57cam- domanda quanti nostri comp^ dimostra la «lustezxa deli* no- 

I'MWM mu. MW>m.^I. £ ,ffl.!Sr|Sàte ite un ««”oI. SÌ,5Sr\'’,:™lÌlS2".SlSSSj! li* P”; nè binditi.^ 

p aristcRO detarminato zone ^e «Tanti. Bisogna moltlpll- * lavoratori socialdemo- «birri, nè mafia, nè Mori. 

^MBOO appunto quelle dw R Par- r«re le riunioni di caseggiato che ^ Questa analisi riveU che lo ipo- 

^ Ma tu condotto una giusta pn* « «1 fossero fatte su più larga Molti nostri compagni ri sono stamento politico avvenuto in Sl- 
ÌMÌcb) in col ab bln me naUaata «cala ri avrebbero consentito di trovati In difficoltà nel legare i cllia ha creato una situazione 
spandi pregsari pi uptto nai pie- i ns e g n a re alla «ente a voUre. La problemi amministrativi con quel- nuova nella quale li nostro Parti- 
coli cum u nL . sMuela nella pesslbnità di con- H politici In generale, della pace to ti è Inserito profondamente 

A nroporito de! risultati nella quistare gli S^ti ultimi dello « della guerra. Secchia nota come faecr^s) oortatore delle esigenze 
rtrtVATTìan tn DMVincla di elettorato ha atMhe impedito al sia un errore rifuggire dal dare oiù vive M popolo sicilisno, della 
T .j-rj f nMto i« riiient la Periite di lavorare tra le dome- una chiara impostazione politica .,'*^5?***®***» **** tenti- 

cbatottl I »«»• • n PWI* conquista .Ila battaglia elettorale poiché «°J® 

rttaidatarl eh* soito ciò non ci danneggia affatto. Do- 

•OOP «tati oonquiriati SwIomfSTrivtoL'*"** ^ roveto come quello stro movimento e. dove esUtona 

tre U MSI « ««dato C omitati c ivicL . MSI non ri possa eonriderare cn- | difetU di orlwtoinemo poUtlca 

rifpstto *! !• aprile. ^ » I»**»® <««*«• «•!*■ màau 

che dova Io Mio qaMt Mearieol percM la nato poiché troppo origuo è il no- pomeridiana è il cmnpocno Gle- 
biiClo taìa Bi'MO- «mìMm ria tt o T É to aaa è aa- rearo dai voti neeottl dgl ago* freni Jtoooda •••retario fioiCato 


IL PARTITO DI MAC6I0 HAHZA REGISTRA IL FALLIMEHTO DELIA POLITICA 60VERNATIVA 

il Consiglio nazionale della D. C. si è pronunciato 
per nn ri mpasto ministeriale a PreTe scadenza 

, La denislona ilellnlliva sulla parlala della crisi ò rlmassa ai gruppi parlamentari • I dissidenli, 
prigionieri deiraiilicomuuisnio. sono sleti incapecl di tnlerprelare la nuova 8|luaziDnB pulilica 

' n banebstto eh* De Oesperl ha riebledetMio 11 loro sllontanamento goveraatlva. Do Gasperl ha prò- vrebbe gettsrs le basi per l'unlfl- 
dovuto offrire Ieri sera a Marga- dal governo. L’on. Lazzatl ha. poi, messo ai consiglieri nazionali di cazlons liberale e la creazione di 
ret Trtanan ha imposto ai eonsi- criticato to stesso De Gasperl af- procedere ad un sollecito rimpasto un partito liberale più solido del- 
glicri nazionali d. c. di rinviar# a fermando che rinsucccsso eletto- e U presidente del gruppo senato- l’attuale che occupi nello schiera- 
stamane la conclusioni a di passare ’frie è dovuto alla politica perso- riale d. c. on. Cingolanl, ha di- mento politico il ruolo di « opposl- 
quindi altre ventiquattro ora nel naia del presidente del Consiglio, chiarato alla stampa che • il Con- torà costituzionale -. 
convento del frati a Grottaferrata. L’attacco di Lazzatl ha provocato sigilo ha espresso l’avviso che la — ' " 

Il discorso flnala del Presidente del una immediata risposta di De Ga- revisione ministeriale avvenga a | bJ -,1 -|»-l 4-1 fjAJl 
Consiglio non dovrebbe però mu- rosso In volto e agita- breve scadenza .. I Bnminwiìll BOI 

tare sosUnzialmento la situazione ««hno» è balzato in piedi after. Tra le manifestazioni « eemfurio- a|||1|mah1erMW0 dall AWilHa 
dellneatasi nella- giornata di Ieri; m*odo eha al contrarlo i voti che na nel settore democristiano dare ^ .■ 

Tattuale cano del sovemo 4 eio4 ^ conquistato non sono essere menzionato )1 caso del depu. R comitato nazionale dell’ANPI co- 

rluacitn ad Attener* un mandato all’Bxlone del partito, che si tato tarcntlno Latenza. Costui ri è munlca; «La delegszlona deirANPL 

è presenUto .1 corpo elettorale di- ieri dimesso d.U. D. C. perchè il Jhe g« ^ ‘rSeiriSto^'or^i'nS? 

I pagine governativa ma he dovuto 3le*Ì!d*ant/'d^l*^:onri5Tn*®® Perehfe ai? *1 ***5**** mlnaUvi di part^lanl ca(^ti J cui 

prendere atto della ncceuità di Pr**ldente del Consiglio. «Perchè ad allearsi apertamente sul piano rmu «torlool aaronno rimpatriati ad¬ 
operare tale revisione o con un X testualmente affermato nationala con i fascisti. Sul plano Ancona l’« luglio p.v. Eccone un prV 

rimasto o con una crisi più ampia Gasperl — esiste un rapporto fi- locale, invece, le collusioni tra da n» *}?"?• - _ 

oSf deterritoazlJn? Ra?e\rSor,’ "*® ® “ f, MSI si fanno sempre più fr^utn- Aequarire. Tortora. Po¬ 
zioni che dovrà avere il rinnova- -umerAoi Ab- T,»n u Tonéntt! Polumboi 

mento del governo spetterà perù al ma riunione del Consiglio coi^a- Pa^gUnl: SgalU, treheddn. Sgsila, 

gruppi perlsmentarl che st riunì- le il connubio tra clarieaU e fasci- Negri, Ouairta.^ChUiR. Baggetu, Pier. 


dalla tua politica. 


«•gito nazionala d. c. è scemato no- 4 J,*. oggi ^nconxro ira u ae- Grappi. Oluderaflneato. Monguii!. Pa- 

tevolmento perchè I capi dalla cor- ® ®? ^ 4 - . ri^e^rio del P.L.1, aw. Villabru- Imnbo. Ansstori. Antonaccl, P*trl. Pa¬ 

renti di^MU^MiMn»7u^tl ^^*® ®"® rioreata di Ieri — na, e alcuni esponenti di -liberali vwt>. Orili!. 

» tarai BorUv«V^T «bblarao detto — il Centro da- dlaildentl • eapeggiati dall’on. Box- rfinpatriata anche U Mima 

™ 4 *^ J!? ® ' r^lcontonto ga^jjano. però, ha dovuto accetta- zi Questo fnconlre al aual cerai- un’intera famiglia luliana, compo- 

?rtoVe.ltà della rituazlona^ Im- lioTon ®itSS! Kto 

STfa pwlc® conKguenzrdeui P*««®«» • innovare la compagine capo al settimanale « Mondo do- !. taSrtS^S^to dì AiieS?i 


n eami 


Scedhto 


nuovi posti dalla sltuariono che 
i risultati elettorali hanno deter¬ 
minato. Egli condivide il giudizio | 
che, nonostante li grande successo! 
conseguito in Sicilia dalle forze 
popolari, ri poteva fare di più. Il 
Blocco ha «uadagnato 180 mila 
voti rispetto al 18 aprile, mentre 
la d.c. ne ha perduti quasi 400 
mila. Di questi. 200 mila circa so¬ 
no andati al MSI che tuttavia 
rappresenta in buona carte li ri¬ 
sorgere, aotto nuove spoglie, del 
vecchio qualunquismo meridiona¬ 
le. Questo va detto per precisare 
i limiti del fenomeno neo-fasci- 
sto espressione di uno spirito di 
rivolta che non trova una via 
politica chiara ma che tuttavia 
ri oppone alla conservazione ao- 
ciale, alla dittatura e alla guerra. 

£' notevole anche il crollo del 
repubblicani che nelle elezioni del 
1847 avevano ottenuto 78 mila 
voti, nel 1948 65 mila e nel 1951 
solo 33 mila. L’unico repubblica¬ 
no eletto all’assemblea è l’ono¬ 
revole Ramirex che si è preisentato 
quale Indipendente nelle liste del 
Blocco del Popolo. Bufalinl ba 
compiuto poi un’analisi di alcu¬ 
ni risultati particolarmente si¬ 
gnificativi dal quali risulta, per 
esempio, la conquista che abbiamo 


creKente del paese centro tm go* 

verno * che scopre ogni gtorno di -ecnarfl a rtnnovare 
Più 1# pericolose consegu&ze dellé ®*«"®™ • *’h»nt»vare 

politica di riarmo . , , 1.1 ~,qB^«eac 

L’elomcnto earattezistlee di que¬ 
sto Conslglie oaslonale è stato iq- OO^ni 

fatti roppertunimo del vari capi- 
corrente chè ha impedito al mas- ^ ^ 
simo organo democristiano di ron- h " ' 
dersi interprete della nuova situa- H BiMMre&re 
rione politica emersa dalle elezioni. H ■■■ ■ 

I dirigenti delle varie frazioni dia- * . rererere^re 
ridenti non hanno avuto il eorag- - - ' 

glo di abbandonare la camicia di ■«■rereta rere^ 
forza deirantlcomunlsmo. di porre refllBQI IreU 
De Gasperl di fronte alla propria . 

req)on«bUità, e in une parola, di 
far capire al dirigenU del partito nai urreA cou 
di miggloranre ehe l’opinione pub- ^ ww»«au wv»a 
bliea italiana ri è espressa chiare- NAPOXA 8. — De 


COSCLU8I I LATORI DEL CONTEOSO DI NAPOLI 

I medici itaiiani chiedono 

una politica di pace e di riforme 


S^mVeriVran» eOTo«ln?;«rj^h! COMUPOfiDDfTE di ««f«« l’opMon* puòMI- U richiesto « m. Mòririere re- 

wS’SCl'liTi'SiSSfd.Ste. KAKw 1 . _ itep. gu.r. f 

di*^lst«ìrione* E^\‘nt^Mlta'*ri*' 4«*riiso lOMro, ri d cMu- ntU ^ esemplificate iieffU ordfmi dlscvstteni della accenda giornata 

‘*•1 giorno particolari, Conriderao- dai loeori hanno vartacivato a oro- 
levare • che 1 impossibilità, per I r Convegno Baronale Igitnico-Sa- do altreH che par l’attvationa di fessor MarinallL SonrStttmv^SLtM 

Gronchi e 1 F«fMl fino « quando nftario cui hanno partecipoto nu- itn organtoo pr^nmma di riaena- saaSarie dSfl o«iSS?*?iufii?Ì5 

*/Pfnanti deiralta cultura mento igienUo-ranitario 4 naca», NaS^ O^o/.^SL irSìtonto 
nirino di rendere la D. C. più «n- medica italiana Insieme ai «ani- $arÌo un lungo periodo di pacifieo de«o Fadenkened^oU 
ribtle alle erigenze popolari, ' era tari dalla più diverse categorie, lavoro e l’oUuSone di riJSSS ^ici:a d^uyiM Va^iT^rÌ^ 
f^ì* dal Comitato ceti- LHmportama dai temi trattati a sociali che permettano tale riso- dico provinciale di Salerno: d oro- 

4 «, 4 , questioni poste alla aUenzio- tnento. Il Congretto fa sue le pe- fettor Patrignani di Ar.coTMua 

_CWa» nelle strettole d^ enU- n# della pubblica opinione risulta del grande l^tteur: « Credo prof. Lutano; U prof. Aleuvìdri- 
nmurJano. la discussione è stato chiaramente detle mortone condu- InrfnctWlmente che la sdensa e to n^ i prosettori De Bonfs. Landdl- 
ij^remente friato • *1 à qumdi etra approvato all’unanlmltd. £e- pece trionferanno detngnorema fi, Zapfda, Homano. B dori. Cerìanl 
assistito-ad episodi cmformist^ cone A testo; »tl Congretto Ba- o delta guerra » che gli uomini ed altruLe relerfenf sono stato 

come la firma, aimosto da Gronchi, nonate igienico-tanitario forte del- rt intenderanno non per dtetrug- scolte del prof. ViziolL diretta^ 

Fantani e Doxsetti sotto un ordine ia reriKmMbilltà che incombe su- Pere ma per edifleare». - delPotpedale psichiatrico wLetmar- 

del ^orno preeCTtoto da Audreot- pu «omini dell» scienza e della R Convegno infine topito toW do Biondhi- di Napoli e« rnVatsì- 

ti nd quale si richlrt e dalla nuo- pratica medica per la salute della * eongremitti, dall’uomo di eden- rienza ai mìnoraUptichici », dal 

applicati^ nozione nel suo presento e nel tuo *« •! medico pratico a ehe con- professor MarineUt sulla auetUo- 
ne dell art 91 dello Statuto (quel- avvenire, richiama l’attenzione del- rinufno nell’azione di studio, di ri- ne orififafisrg, <ral prof. E^lduetL 
lo ehe vieta Forgani^xarione di ia pubbiicu opinione, delta stampa, cerca e di denuncio onde promuo- primario Beuroebin^co dell’osvow 
tendenze alVlnterno del partito), delle autorità tutte, sulla gravita cere la rapida e concreta soinzio- dola San Mertin.r di Genova. Sto 
La co», oltre tutto, è ridicola per- delia situazione igienico-sanitaria *»* ai problemi astinenti della ri- ha trattato di talune rive^srio. 
chè Te frat'onl non nascono dal del Paese quale è stata denunciata tuazione igienico - sanitaria del nf dell'ultima gvem tulle 
capriccio di qualche uomo ma so- nelle retorioni • nei dibattiu del Paese. Ito mentati, dal prof. Marcelle 

no l’eroressione di una rituazione Congresso e sulla importanza dei pure éll’unanlmità 4 stola oc- rellini dell’/stituto -Forlaninis dt 

ai malcontento reale esistente nel mezzi scientifief. medici ed assi- colto la proposta di promuovere *1 5 ®»no che ha tratteggiato con ef- 
^ „ „ , , ^ , stensiall dm mettere in etto per più presto, sugli stesti problemi «n neeve sintesi i problemi più urgen- 

malgrado quem lunftozlonl. tut- affrontarla e risolverla. In pertico- Congresso Intemazionale di medi- *i dello lotta contro to tb,r. « dal 
tovia. la dricusaiqne ha avuto «n- lare il Congresso fa sue la denuncia ci. TVo te personalità ehe hanno prof. senatore JaunelU sofllT «ffef- 

j*e toni OTmiMticl. La realtà del- tonto prove quanto sereno ed obici- caldeggiato la realizzazione della ti della guerra eolia salute deUé 

la sturile. *a foTO ddle tini- tira, ecaturita dalle specifiche do- proposta con vivo fervore è sfato papotaxfoid. 

n distacco ffiellmtotesTOpre comentote retorioni sulla rituorio- anche U prof. Franteli deUTJnIver- Su prcbtemi fhnifinnsiitaTI 
più vaste direttori dalla D.Cn la Ue italiana, e sepratutto meridio- «ità di Roma che ha sollecitato al- IToiene e della *—*«* ruTibTèta* 
ostilità dri PMs* nri wnfrontt del nafe, riree le malattie eoriali quo- io eevpe to nomina di «■ comi- esmtoari to WrSSfttoreSflaì 
governo sono dati di lètto che 1 op- U u cancro e to tubercotosi e rir- foto di inizia^va. A fame porte rirrérion* economico - eorieX# del 
porgiamo di qua lche dirigente o cale condizioni aiimentorf del- sona stati chiamati | proff. Jennelll. nortro POem^-imiSaH hanno 
la ^na com^rtone di rm or- l'tnft^a, in rimefe degli strati me- laszé. FronteTI, Ferpo, Clcconord^ espresso mtI e eSSSo 
panismo di partito non più rinno- no abbienti detto popolaztone. Fa Aloisi e MarineUt Ordini del giar, riehf di ^ to eriCTfttdiooPernò 
veto do j^e anni, non ^taono sue inoltre le critiche avanzate dai ne di particolare tntcresse, per lo non potrmne non fener F 

certo modi^^re.* _mno__daU d^ ^ totereenuti «|_ prò- spi^ carattere eeciale Il uTeS^^^bSi SStJTcL ri 


Pire q Doreata Q 
Cèto pèTtouliMib 


S mia ha attae- proridenre dal Canpsgno a porta- partieetore riPMrdo ai MsofRi 
^UréO» • Itom'rt aeée eorepetreto o « oono-Jdelto pepetaitoiH «trWeiwR,^ 
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A 24 ORE DALLA PARTENZA DELLA “(IRANDE BOUCLE ì. 

- • ■ .VJ 1 ' ’■ '' . VI.-V ■ ' 

Con Fauslo Coppi al via 
domani inizia il "Tour;, 


IRRESKTIBIie RAY * SUGAR ’ ROBINSON 


lUOVZfbNI BHAl>t AmiuwI^ Am- 
bMolatorl, Ar»oul«, Adira, Oodlo. 

Colonna. CrUiailo, La Faniet. Ma*- , -:: ^ 

lini, Nuovo, Orlao. Ottaviano, Pa- ^« iai.i_2 

lauo, Roma, Baiarlo. Tritata.. . . OtlBOlllioill aafUMial. fintai aa*> fSv 

/'■ • t«»llrrT#. ainttiia. aalaJ»* . a. K 

.^TIATUI ■- ^h». 4aai«a*»a 414. C4flll»,',;^t 

MAMENZIOs domani ora | Al)TO*l,'iriT^ì*TìaTr*^^^^^a 

ai.M; Cono. Patanf-Spiwakowaky. L AUTO-cicu-avoHT » 

COLLE OPFIO: ora 21: Oporaito 4. 4U.‘molCOO’.E - ITRANO . .•l.iili» «fi| V-r;‘i 

... Kn*i"u«l« m.hrrla 60. B«t4rla. 


PICCOLI ^WIBBLICmi» at 

SOC. PER U PUBBLICITÀ^ i 
IN ITALIA.(S.M.) r s i; 


<igj!i a:^ Patio Dorato solo tre rounds 

il calvario di ^Tarzao. 


^ TIATm 


PALAZZO SISTINA: orA 21,19: t Stop 
(mi uooldo alla JO.SO) •, 

■■y VARIKTA* ■■ 


221lOd 


“ - — -##SAN PAOLO. 2. - La Juvantua ■> VMM IV ' BBB SBBB M Olorflo a C.la MATWUA^ 

-:--^--- " ——- fon la aua vittoria di lari aulla . FF ami®.,. * .... '• 2'WD UbidM 2A mi OQR. 4021 

* 1 . f - . a j; .4 f \ BtQllA llO#OA - (^2) hA . ' ■■ —i n AHIGEH rulG iB «fMlClG • MV, _ __ 

Come è maturata la decisione del campionissimo - Le Inco^ f„»;i".fr‘5f,To*rK*„‘.1 SW'V;. Netta •ffermazlone di Valentlnl su Mola * '“S.'i.; Sr,«»,:;'v;„:;;:S7V 

gnite italiane eia compattezza del francesi tutti per Bobe! n™'.° 8*.r5v -.■.«■■ c...... m»,i.... ». ,.Bg 

P.r.g. p.-, „o, ...dam . MdU;. do- p.r.6 con *.nP.o*ml. il <,u.j. P,l,loni«,. d'un ;j„c„: „ „„„ di T.lSou"’’"»"",: Sr^'o,r^%7.^o^i'.° A.rt...... '.i .1,0 di V«. Om. ^—■ S : . “ 

mani 1 altro parte II «Tour», k un vcrillcò ^ e confrontò la radlogratlo squadre, Trancia e Italia; prigionie- mercoledì aaranno di fronte Pulmcl- ventimila tono ttufi uU apellutort clic il ncpro doppia alla maacrlla. AUaranai Oli ultimi flUbuatleri *■ 0R4H0I OAILCRIE NohlH lABDOOl 

viaggio triste, con un nodo In gola con un altra più vecchia. Per Am ro dell Intelligenza a della maniera raa • Stella Russa. Sa I bianconeri domenica acona hanno presenzialo Roliinaon, che credaua forse De- Applai Queeto me lo aooao lo* alilai «. Aelll Pi.ra MtUoa 19SI. (V»t«aaala aa« 

che non el scioglie: Sorse era tanto broslnl. il cuore di Pausto era un- che nitida ha di far correre Mante vinceranno — come prohaulle — (con la ai>arama di ammirare la una- lannolt plil /orla si é pellaio subito. Arena del Fori: Trarncantl natia **niiiSiio •«ai.tlU. Pmii alt lutai 4'lutla, 
stanco, al è mc^io e dormire e non coru tale o quale, buono. Ambrofdni, re che ore anche lìldot conia K Ko- raggiungeranno quota anottro In ijta stilistiche del pranrte campione «rosa troppi acropoli, all'offénaiva. notte m na m OolirlMi,» 7 * Uh»), Paniti 

SI è svegliato più. Allora, conte, MI- iidrò. chiese anche II parere di un olet a’lnca.sfrerA noi gioco» ^*.**''oonqulatnndo |1 diritto di d*ot(re Oceano), alla riunione rljtrtaa, che è etnia tmi (;aalellot Signorine non guardate I B*Mlr» 47 (Ósnat ÙMarsa). Tane» IM. 

lano. CaV* • nianno, prSo iadlologo spoclallsta in‘fatt. «rdlac^^ «-"ri' ^ cWZ ‘t“ u.T'"”’* — _ - - ^ ^ 


^ ;_ i a ■ a 1 a . , " a a • ‘ ^ , Stella Itofea di Belgrado (3-21 ha 

Come è maturata la decisione del campionissimo • Le Inco-^ ?“i“aii:'vmorii*n.i olfmTp'dei 
gnite italiane e la compattezza dei francesi tutti per Bobet Tuó?V q*ulndÌ*!ra** futto**lut#ndere**dl 

unnivnrm eillia tflilnplft AttmIb ^1 


Netta affermazione di Valentin! su Mola 


Alilarli Fuga In Francia a lUv, __ 

^Rlv'*'^‘*''‘“*‘“‘ "*“■ «orge a imcciau . dlililll OttUfi ritiilanle 

La FMleat In noma di Dio a Rlv. «V.'VJiu ■|{l,i'^^u■plLco^^ ^ 

MaaaoBli Lo eeonoaeluto di San Ma- **** **' *' "li-CONI . 4St }?• 

^rlnq a C.la Fiorenti mst.......... .- :rZL" '^1. 


» _ OIXA II lOWI ■ t g ' 

A. HAnUSSO lieUliÈll Ui« l«0«, 

HATUUASO i«smm ene lodAri 4uiMal4 M> 

'• 2900 UbiriM 2A miOOR. 4021 .yyy;:' 


' Il campione Iute, la personalità dal complone Rav prlnulnat Come «cooerel PAmerina SITIIBONIILI • 0OU • • UOOO, Omm %#. 
tedi Nau • Su- Robinson, i ancora una volta H/uIm. > j^ty ^ <aa Matute IB 000 . OssotsmAe •itr«i«iea 

nesso termino Micidiali sono i tuoi colpi; precisi * 12 000 rl« nssARtlrice tl {OalooiM) 70AM. . . 


• '■ » , MOHH. I ■ ■■ ■ |g r 

A. ALLE QRANDI OALLCRIE NoblH lABDMI i'yfe. 
elllal »4«lll Pl«re IUUd* 1931. OsImmIs «a* 
nella **''*"'••*' •r'bllle- pl4 betel 4'lutla, ;/vV( 

Pitiu ftilifiwi» 78 (Ojirnt Uf^, Pefiia ■; -yf 
ale 1 B«4r» 47 (Oistat llwltrse). TePB* IM. 


rv.\.rn. m ..r.u.. I rarllnlni,,. xinolnllutu In fatti nariliacl nnl<at ..arta a ... uiaiiuiar» lu oeuiiniieie. iiiiiiernHilU eui» »iii.un,ru in, i, » un...... «v. uaiuii- marinai ... 

lano. Carro* e Grippa 1 hanno prew I radiologo spoclnllH^ in ratti m» ^ ° \ olanslflcho attuali: t malor. Robinson ed il Torson fliim- nuli, risoluto rolpiva il campione, kot, fMarti ai . — 

sullo spalle e lo hanno portato loa.E 11 giudizio suo fu twniermato rno da battere. K una camicia ohe OIRONE A: Austria a Vasco pun- minpo Cprllle DetunnoU. Lo spetta- IcMUermonte bosso al corpo. marim ^*^***** "**** ndaril di tuo j. 

aù noi piccolo camposanto, dentro tutto bona li cuore di Coppi è a si motto. nol.n: gli sta bene, ma gli tl 2:'Spurtln o Nnolonal p. 0. lolo 4 purfruitpo mancato; Il match Spronato dnll'a/fronto Roy caatlffa- 

Il quale — airimprovvlao — sono posto Quando lo aeppe. Fausto si va un po’ aircttn: fonie ò della mi- GIRONE D: PalmaIras a Juvontos ha però uoualmente andilla/attn pii va alloro li bclpa con un sinistro alla .v®”» “•'‘*nr*Tno COI 

nati tanti Bori. K non pareva più sollevò da un Incubo. B dlfloo; • ATI mira buona per Koblet 81 gioca su- 0 *1 «««or oiiaJS » «iifN -Z «»»«“’ «Viifls.tlonatl torinesi, per aver mes- mascella, che stendeva il beipa sullo L"''** tsa 

urs camposanto: un giardino pnrc'va «.«lo pid „n altro., e. , - gl, uomlm do, «rour , eSme allo - ‘ ^ Ral^rN^ttV me'SiciS.**’“'“ “• 


C’Ora tanta gente, ma non c’ora ru- H s* conio del cavatit; lintict e Koblet 31. 

moro. La gente è buona, e sapeva vJnlt iquaurA viZiBia Magni 97. rvirtnll 'JB. Co|)p| 2.1. 

che Serse ha tanto sonno. tragedia. Fausto rlu- di un 

Fausto andava dietro a Scrw. Ave- ^ annegare, nella bat- ^ dalle 

va g l MChI alienti, flsol. Dentro agli di sport Io strazio ?' **" 

occhi di Fausto cera 11 viso di Sor- („ un lutto ancor vivo e caldo? Non sempre dntl alle 

so. che dormo Fausto camminava dire, td.sogna a-spcttare un V *"*' 

In punta di piedi, por non far ru- (o rapire) come si svol- dimeniIco mal 

moro; la oorella e Trogcila lo reg- Nella quale corsa l’Ita- ‘’®"* Wclclctte sono ro 

gevono e l’nccompngnavano sulla «quadra: un pollalo di 


« » A WTIOI AWATO t> li 

COlOHiriCIO ÀRTÌoÌARO romano uat, iUH. 

tsafste • CELERITE • pltiori cpire sIslrìB- 

aassiA. ..... _ 


tsafste • CELERITE • pltiori cpire pIfIrìB- 
fMis: olU iffflie» p*r f^rslM 800 Rp. gseU 
llUilaal. Lurtal 18 1(91.0A3, 196.903) , . y 


La squadra per l'IiKontro 


1 mtatti, lo spettacolo è mancato, fi«• tappeto Quindi II I>ub- SpMO per ocoiatr# ^ 

I tnirchd il ionpilbieo tìau atiipcntia- 'dico acattava In piedi mentre Far- Nonieveraa: L« donna one ho ehta. 

menfc plnallco II suo c/cbico corpo f'drjì scandiva t secondi 1... 2... tino maio ... 

uueata volta non ha voluto dare apet- « •• • Tarron » bclon, chiedendo Nuovo; Il ritorno «al lupo • Rlv. 


I s> 1 . A 1J....A.L.. quc.ata rolla non ha voluto dare spet- »• • ''v"”»- coiruenuo ,i i,,D,no o«, lup 

con la Gornìama (KClQOnfalO mcolo di bdlo sUtc. si O sbararsato <>• »>“> l’uItlmo a/nrzp trovava ««lai Anim# Inoutanute 

wii IH H HIIUHI roche battute, (scura mostrare ancora la forra di HnIrnrsI ma solo l’rsneete: Atto d| ueeuau 


gevono n . iiccompiigiiuvaiio «una p^rtn lu squadra: un pollalo di 
strada, oome si accompagna un cicco da, becco lungo e — con le pa- 

Non vedeva e non sentiva nessuno della nn'a. - con un capitano: 


Fausto. Parlava solo con Berse c — f^pp); due tenenti F. F. di capitano- 

diceva; Magni e Dnrtnii; soldati e attenden- - •• --a-'- cuocUl, Itoiaoao • iviaroeiio azci orco, pisi minali uri comoninmen- •* ... . ........... .. eoine o-oro senza molle oA cnw-inmii 

t perchè non ti «'Cj/Rf». uisglonl Carrea. Franchi. Lam- ’ __ __ neUo è Fausto Gardlnl. «>. con due eecchi destri ho plcuato f'^o *’*.»“«». Adrlaclnet U tesoro di Ver» Cru* mlo Uvaóim t? .. 

• Era un uomo dell altro mondo, i^rtlnl PoOronl Pezzi Milano Ba- FIRENZE. 2. ~ Sabato prossimo. Capitano non giocatore della colut che contro Robinson, st era b/* coslrelfo all abbandono olla acato .Vdrlano: Il ponte del senza paura 7." ‘®.’ ‘ Direttore della Cosa 

Fausto. © neirsltro mondo viveva: umlicnl o Zanazirl luglio, il rltmlrA a Firenze il Con- squadra earA l’ingegnore Quinta- prefiaao di tornare • vedetta » rqircsa II vlferbe.te Malé. ,\lba: L« legge di Robin Hood ìleiaJL’*"'’ rlcevorA pòrsonalmento a 

nel mondo di Berso. L'ho capito 7,0 diro mihifò- la • «nnadra . «nr, sigilo Federale della FIGO. valle. Comunque tn quelle limitato bnt- ENRICO VENTURI Alcyoao; Romantica avventura nwWAi nel giorni di mercoledì 4, 

guardando I suol occhi dentro I _ . _____ «. voto . ' «jovedl 9. venerdì «, aabato 7 lu- 

mi c^vin^ HI po-e\a rare una -.uar g?,» ai—a-.T-Tr.-v , ^■B M■aBB3caaBseg^BaBaBK^^^M3^^=gsaag^ss^s a; ■■,i t ■- ■ ■ .!■ '.j,■ ■..■ arasaaatsaaaesm^ .. Apollo; Luci del varleti gllo presso la Filiete di Roma. VI» 

^ .... \ or o. con woK- (wissi* g«i iiiiiti/i.Mii.-trA 1'AOOI.'AlIlt PA flPI CfìlM MfìM HA AIIITATri tiliAAl l'Ut.» IP nnc'P - - ■ Alberico li. 9, dallo ore 0 alle 30 


iiettare un „ , V*"” * „ 7 ‘ "'‘"ieri? ^ „ anale ala davvero la aua rlaaae). dui t'rr levare In allo. In «l’uno di vii- ». Ippulllo; La vita a passo di danza 

ne si svol- , , ' * “ ^ dimentico mal MILANO. 2. — Per l'Incontro Ocr- for<i«yi„jo Di-tannolt. /orso per evi- lorla, it pugno guantato di Rag. tfn Relena; Le due sorelle 

corsa rita- ® ruote dell© biciclette sono ro mania Occidentale - Italia, vulevulr tarali una 7 »l«l severa tmniztone. Rag nji;),auso, lungo e Interminabile se- Taranto; Una voce nel tuo cuore e 
nollslo rtl come eeminnalc della zona europea Robinson, che tra non molto met- t/nqva 11 nuovo trionfo di «Sugar». Rlv. 

rnn In tin ATTILIO CAMORIANO '« Coppa DavLi che si svolgerà a ioni in patio n Londra II ano titolo Ncqll altri Incontri della riunione Venus: Il ritorno di Monteerlato 

con le pa- ^ M„n«oo dal 13 al 19 corrente la Fc- contro • Rondg . Turpln, |)cr i»rcvcnlro « romano Valcnllnt, battendo nettq- 

i capitano: ~ ' _ — - -- iterazione Italiana di Tennis ho de- una qualsiasi eventuale lus.uizione o j . CINBMA 

I capitano- ^hsfA Ìl rAncIflllA F I ft T slgnnto 1 seguenti giocatori: Gianni ferita, scura troppi fronzoli, dopo la ritto di contendere II titolo dot paal 

I attenden- II VUItsiyilO CuocUl, Rolando a Marcello Del brevi fusi mirlnlt del combnitimen- jvelfers a Michele Palermo. Nell al- Acqaarlot Foglie d'oro ' 

ichl. Lam- ' , ~~ Bello s Fausto Gardlnl. lo» con due eeechi destri ha {ilcgoto jro In contro Womber Bana Bang, Adriacinei U tesoro di Vera Cru* 


CINIMA 


~ - wwwwwwwww e 

ERNIA 

80 malgrado la pressione del cu- 
sclnottt la vostro ernia sfugge 0 et 
Ingrossa provate il 

Contentivo n Extra n. DI Bernardo 


Comunque tn quctie limitato bnt- 


ENRICO VENTURI 


nel mondo di Borse. L'ho capito 1,0 dico subito- la e .snuadra > non Federale della FIGO. ‘valle. . ' Comunque tn quelle limitato bnt-l ENRICO VENTURI Aleyone: Romantica avventura 

guardando I suol occhi dentro I convince 8 i‘ potevk fare una - - - Apollo? LueV'del Var'letl 

- :... -.. «quadra migliore più forte, con mag- ..... .. Aqallai 11 dottor Cvelona 

g l i? Conni *^''*^* garanzie di tcnuin E jiol ha CdMli SI l'KliVHIICVA I.’A.S.SI:MIII.RA niil SOCI MIN HA MtlTATH (ÌHAN nill; I.H nOSI! 

LSUl Itili ^U|f|Sl ,in vizio, la squadra: un vizio che . ___ Fertè 

viAréiéi ris»r In F’rnimin salta subito all’occhio: non c’è un • , Aronnia; I| re Ri diverte 

pnrilll |IR.r lU I lllllllU velocista di buon nome, capace. Pre- M ‘ ii’^vventura di lady X 

Olno Battali è Ieri partito In tre- cl‘^/> ' DVI e DImia hanno piv:he ■ ^ MMB AmlrUragano"^' di uomini 

no da Firenze diretto a I» In gran ■ ■■ wW Atlante- • il Dnv.m 

alte ore 17.28. Con Rartall viaggia parte è stata fatta su suggerimenti Sb^B W AtlnalUà: LrlrappÓl. ^ 

Il pistoiese Scranno magioni che fa Interessi e pretese di Copjil. Magni . BiV Aagastas: Danza locomplut» 

parte della squadra Itall.ina al q Rartall. 1 quali, a tiominl più resi- a ■■ • B BBB m Aarora: Cleopatra 

«Tour». Da Milano Bartall e Bla- «t^ntl, hanno preferito Uomini più ^ Aasonla: Romantica avventura 

**»”**®»°®"*® ncvotl più amici. Ma numtl uoml- SVASS| £116 I llCillllO CITTOSSCIkCI IH D L'.wentur. di lady X 

à tnv«. «.rtitn da riusciranno a dimostrare a Cop- ^BB^ ■ ■ ■ ■ V ■ B BBB Rarnlnl: Chiuso per reetaurt. 

Fausto CopiM è tnveca partito da Ttartnii i» ir,rr, /i«,L ^ Bologna; Questo me Io sposo lo " 

Gonova via Torino con tl rapido devo- ■ - -. ■ ■ ■ ■ ... - - — -■ ' - Braacacelo; Quieto me lo sposo lo 

Tanto 'Bartall che Coppi saranno 8 t era detto che la forra della - L’Intero C. D. rieletto - Tappiitii la bocca agli oppositori - Il progetto Sneentotf e gli acquisti cllMa‘2ici;'LÌ,‘“7oVsnr*‘ 

a Parigi nello prime ore di «amane, squadra d Italia è tl bastone dlco-'^ c».. sr» o»* CaPranlelioUa; Mentre la eliti dorme 

i.ai— mando nelle man, di un campione . ' Ceslocelle: Barriera » «ettentrlone 

quali c’era 11 viso di 6 ei«e che dor- "* m”., 7' lersera, nel locali del «Tevere Re- nione (relazione Reategno. relazione intercmL Con 95160. oppure 90-70 mi- l'oppositore una pernacchia; Io aca- * discesa a lllro- 

mo Volevo dire tante coso a Fau- , ‘ «• ’wcrltlclo a ,^ 0 , * r,un,ta l’assemblea del soci Sacerdoti, apertura e qu.-.s! Immo- Moni di debito, dunque, la Roma può micinto si ebbe I rallegramenti di rreTTS?.,. t 

TJnt- Il qualunque sncrlflclo Ora questa dell’A.S. Roma (140 presenti, cioè dlnta clilutur» della discussione, ap- guardare serenamente nirnvvcnlrc, parecchi del presenti. * oonqulslatorl del aetit 

lO. ^ r u nieauere cne laccio ayr > nmo<tcnel,A «1 è rotta in due (o tre)’ una minima parte soltanto), die dalle provazlonc delle proposte della Pro- ha detto Sacerdoti, dalo che molte L’oppositore chiese le ' lettura da) 
dovuto anche chiedergli: « Atiarai al p,>rr!tò riuscirò ancora II bel 18 alle 21 ha proceduto allo svolgi- stdenza. oltre qualche battibecco pre- altro società stanno ancora peggio bilancio 1040-90. Restagno fu costret- J-iem®» « duca e la nallsrlne 

Tour 2*. MI è mancato 11 coraggio: L’intermastivo ò a* nninOfirM mento dcirordlno del giorno provi- sto sedato in uno strano modo che (c questo è vero. cfTettlviimcntel. to ad accontentarlo, e — come un J;®'* •i?"*®.- Nel cuore del nord 

a Fausto non ho detto niente, non ■. „,nii» Iwirons Kn.oi. a..ii« sio. cd ho sortito le seguenti deci- diremo poi): Il commento fa 11 punto Per tirar su l'assemblea che solTo- parroco di campagna che dica messa Colonna; Cavalcata del terrore 

ho chiesto niente. FauMo non mi ...LiT' . 17, ...i./® ". , sloni: milla situazione Interna di queste an- cava dal caldo, sono stato allora spa- «Ha «velia ~ lesse In fretta c a b«s- Coloeseo: Impresa eroica 

avrebbe canlto non mi avrob)>e sen- ... I ombre del gj approvato 11 bilancio della ziana e sfortunata socletA tanto cara rate le notizie a sensazione. E' stato sn voce alcune cifre che nessuno Chl^ufa estiva 

tifo V «A «neh* .Al tivensm a.,.!,/. * Dubi'Io Vuoi dire oho nella equa- stagione 1649-90 (95 milioni circa di agli sportivi romani, alla quale gli aimunclelo l'acquisto del centravanti riuscì a sentire. Ciononostante 1 già Cristallo; Zlegfeld Follleg 
«i ,i,A n n m n o cn{iuo o qualche ecrcpolntiii-H. deficit; errori del passato non sembrano aver belga Mcrm.-ins e l'Ingaggio degli udì- prcdls;>osti galoppini chiesero l'ap- Delle Matchera: Danza Incompiuta 

eeniiio, non mi avrebbe risposto. srrepolaftire e (iitalrhc nlega nella b) ha approvato le modiflche al- molto giovato se In questi errori I «esl PorlB.sln(ittu e Acconcia, oltre provazlone... per acclamazione. Intl- Delle Terrazze! Non fldartt di 4uo 

TFssiiBf/» «igvvk Mie-^bsfA ^gv««B A 4t _ . * 2 ^ *■* . ... _ _a a_.....i __i ..__s^^.a..as ...^ 4t BI à««a«««.M B I ...i.sfAS .«-sss-a-... _•_ .s_ sé _•_é _ 


- :. .- -.. «quadra migliore più forte, con mag- 

Rnpénli Pnizrsì tenuta E poi ha 

Lruricill A. \..^U|l|ri (in vizio, la squadra: un vizio che 

« 1 A*, 4 | 4 | Tifsp In lì'l'miPin salta subito all’occhio: non c’è un 

pnrilll lU I lUllllU J,, nome, capace. Pre- 

Olno Bartall è Ieri partito In tre- ®ho I’ITVI e nirida hanno ptv:he 
no da Firenze rtlretlo a Mllanu, collie, perchè In «quadra. In gran 
alle ore 17,28. Con Rartall viaggia parte è stata fatta «u euggorlmentt 
Il plstole>re Sernflno Rtaglnnl cho fa interessi o pretese di Copjil. Magni 
parte della squadra Itall.ina al q Rartall. 1 quali, a uomini più real- 
« Tour ». Da Milano Bartall e Bla- «tenti, hanno preferito uomini più 
*'****91 P^®*®****^*®"® direttamente devoti più amici. Ma queatl uoml- 

**Va«sto COPPI A Invece partito da U| ® 

Genova via Torino con tl rapida P*- • Magni, a Bartall la loro devo- 
Roma-Parlgt delle ore 1«,45 di Ieri, zlone. la loro amld-zla? 

Tanto 'Bartall che Coppi saranno 81 era detto che la forra della 
a Parigi nelle prime ore di damane, squadra d’Italia è tl bastone di co- 

mando nelle man, di un campione 
... ....... t. . . ol ®nl ordini rI battono grcgirl ca- 

quall c era 11 vlto di Beree che dor- et. devoti, disposti «i .skcrillclo a 
mo. Volevo dire tante tmso a Fau- ,ue «ncrinclo Ora questa 

sto. per 11 meatiere che faccio avrò „„,„.jeneltA si è rotta In due (o tre)»! 
dovuto anche chiedergli: «Andrai al «....ir __.. w.. 


mimi: .si l'HiiviiiiiiVA i.’AssiiMin.nA niii s(ii:i min ha mutato iìkan niii; i.i! nnsi; 

La Roma sarà governata ancora 

dagli stessi che l*hanno affossala in B 


OATALOaO ILLUSTRATO : , 

I richiedetelo alta Sede di ' ' ^ ‘ 

MILANO; Viale Monza, 31; tei. 387030 
/ / . A P. 38.087 - Milano 

I LEGGETE ' I 



fierehè 


ANNUNZI SANITARI 

tu- monaco 


stagione 1649-90 (95 milioni circa di «gli sportivi romani, alla quale gli annuncialo 1 acquisto del centravanti riuscì a sentire. Ciononostante 1 glA Zlegfeld Follled Cure Indolori ranide mnasmuaima 

deficit; errori del passato non sembrano aver belga Merm.ms e l'Ingaggio degli udì- prcdisitosti galoppini chiesero l'ap- Delle Matchsra: Danza Incompiuta ” erniesime 

b) ha approvato le modiflche al- molto giovato se in questi errori t itesi PorlB.sln(ittu e Acconcia, oltre provazlone... per acclamazione. Inll- Dalle Terrazze! Non fldartt di tuo FHnRIfniOI VFIIFRFF filNFnfll flClA 


Fausto non aai»Ova che cosa è 11 «ntmqrn q, Rinda- omoRoneltà ne» 1© statuto comprese nel famoso « prò- suol soci sono ricaduti, quasi con en- Il compromesso con 11 centravanti tniditl dall'atinosfera, «lagll urloccl e marito 

« Tour ». Poi sono sceso giù da Ca- mosaico che h« mksRo ine»„me Tano getto Sacerdoti ». la più Importante tiialnsmo. In un clima Bcloccamen*e friulano Darln. che diverrebbe jtlnl- persino dalle minacce, I soci che Delle Vinarie: Qtit«o me lo 

irtellanla e mi nono asciugato le ul- nion, ii V„ delle quali consiste nella creazione euforico. Perchè Vemhrnaaona-noua crosso solo nel caso (non alTntto avrebbero voluto apportare un con- Del Vaseelle; I marciapiedi 

lime lacrime- «ono nartlto oer la ..7^' ,V 7^ ,7. di una nuova categoria d| »aocl to- Anale, e II volemote bene Invocato Improbabile, come vedremo) che Mer- tributo, decisero di «rientrare». Bolo York 

Francia senza aanere* 8 e Fausto ea" •* becco al galli, iierchè non «tenitori», che entrano a far parte da Restagno ha lasciato le cose al mans non doves.se venire. tre mnnt si levarono In alto pei si- Diana; Signorine non guai 


Prancla aenzm «nnere un Pniiittn kr. ... "’ i'-'»'-.»». ..w.. «tenitori», cno entrano a zar parte ue itesiuctno na (asciato le cose ai ■■•«•i»» •••»■• uu»c 3 .-«r vchhe. tre mnnt si levarono In alto pei si- Diana; Signorine non guardate i 

^ 77 ir possano dar fastidio a Boliet. Il più del tod.-illzlo. con diritto di voto, punto di prima. Con queste notizie che hanno su- gnlflcnre la «non approvazione» del marinai 

renne venuto o no ai « / our ».__ j,, ppincla. dopo aver pagato In quindici rate ta cronaca, dunque. Ha cominciato « .*•* previsto entuslnsnm. è bilancio letto sommesaamenta da Ha- Boriai La morta è Alaeaaa a Hlro 

verrà o no? Verrà. E ««anno „„ importo proporzionato all'ordine n senatore Restagno, con la sua re- finita praticamente la rlun onc. Nes- stagno. «hlma 

Milano e Carresu Lho Mputo 1 altra Critiche « tlgchl di posto presceUo allo stadio (da (azione durata cinquanta minuti. Sto* «nna poasibllltà di discussione, nes- Insoinma. a questo punto Tasscm- Raropa: La corsara 

sera aulla strada di Parigi, a Cham- lire 120.000 per la tribuna centrale ria frammentarla, quella da lui fat- possibilità al presenti di soUe- bica e chi l'aveva dlrctU avevano Rseeltior: Jlm della fluagla 

bcry. dalla voce della radio d'Italln: Critiche, aschl, parole di fuoco; numerata a L. 30.000 per 1 posti di ta. scnzi alcuna Indagine analitica vare eccezioni, di accennare una sia dato un bel cqnsoUnte spctUcoIp di Parnete; L’ipaUetrabUe primula 

e....Dopo un colloquio con Rodonl. PO‘. « Col d'Aapln. E tutto perchè curva); ^ o critica. •Slamo stati sfortunati . Pur timida messe a punto. Un socio, msturltà sportiva. Davvero cosi la ro««, . - 

zàtnbtfni ’‘la mnalle ta Éor^lta -fi i® maniera di correre del moachet* deliberato di Invitare tutti « Dot;em?nc> prenderci motte ratpon- cronaca Sant# JratTuccl» . che noma alava Iniziando la aua rinasci* Ftannat Donna nal fanffn « 

*>•«««( * 7 . 7 . /(«/-(.n tiert e del cadetti d'Italia In Prnn- • vitalizi (circa 400) a versar# «dWllfd... •. e atzjrphrtamma-U peso avrebbe voluto rispettare, almeno for- ta, davvero coti quesU grande w- yia^nBiU: 'Th# tbirde moS . . 

deciso di correre p- 1 . mnnior» rhi* «iicr fi®*" ** prossimo campionato un ohia- delle campatfne al stampa contro Ut malmente to stofuto -- e cl^ votare cletA si avviava verso il nuovo ordì- Flaminio* Tototarzan 

il Tour a. CI sono due maniere di eia non pinw. E Is maniere che sug» volontaria di L. 30.000 almeno: Roma», • Dobbiamo essere unlflf», fecondo prescritto dalla carta soda- namento calclMlco? Laddove non è ro.iìiili?* 11 ioto “ 

reazione allo strazio d'un dolore tre- Berfii®® Binda, che sfrutta 11 regola- d) ha riconfermato la propria fi- , Se siamo andati in B at vede che 1®. “ subito vituperato e sfot- possibile ragionare, dls#utere, crltl- « ii’tnio’^oroo tl eeeinera 
mcndo: l’un*, degli uomini deboli, mento dei e Tour,. |1 quale permei- ducla neH’attuale C. D,. presieduto era il destino...,, e via di questo luto dalla maggioranza del presenti, care costruttivamente e contribuire 1"®* “.T;® - 


Con queste notizie che hanno su- gnlflcnre la «non approvazione» del marinai 
Unto il già previsto entuslnsinp, # bilancio letto sommesaamenta dà Re- Boria; Le 


lagno” R®* hofiat La morta è Alaeaaa a HI»®- DOTTUR 

Insoinma. a questo punto raaacm- Raropa: La corsara DAVID 


‘> ‘x* EMORMIOI. VEIIEREE. tlNECILRBUI 

mso lo Chirurgia plastica - Pelle-Impotansa 
Al New y. Baiarla. 7I - Ore g-lf am « riifim 
.... , »'•«. »-l 2 . Tei. Ia 2 -BM (r. NUNt) 


DOTTOR ■ AM» liM |M« IMH mmn 

DAVID Sb I If U IH 

SPECIALISTA DERMATOLOGO y 
Caura lodelora teaza operaaioBB - 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Piagha • Idroesla 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


che non guarisce mal la ferita del te « gioco di squadra: Una risorsa dal sen. Reriagno; 

cuore e al trascina dietro la trago- cti® «n Po' tira le cose per le lun- h# * J LSTo^dlnart 

dia come una palla di piombo; Tal- gh® ® ~ Sacerdoti e Baldassarre, attuslmeni# 


degli uomini forti, che passa da *> momento giusto, al momento buo- „„„ compresi nel Consìglio stesso. non ha fatto un cenno di condanna Anzi, a un certo punto uno sc;ml- serie B non ha Insegnato nulla alla ISf*®*^***?,' *** P^^ta Aeirinferne QFCCHni nRlA 

stato d'animo aH’altro. vloien- "o tb» capito anche Jean BIdot a gin qui le deliberazioni. Ed ora. per l'operato del Consiglio da lui ®l*to fé®* partirà all’Indirizzo del-*Roma. lajlaao: n maieaero Al Forla Apacha dl.ddUULUU|l| 

e deetsa. come dal giorno alla quanto pare: BIdot. che dice: «Tut- u cronaca « U commento. ^ «o- preceduto. E non ha accennato agli •«•; « DrUto prolbUo Stuòlo Medico - Br. Beqsasg ». Bp*» 

foccla dura, stringe I d P®’’ e attenzione alle ruote naca registra 1 andamento della rlu- ultimi errori, a quelli Irreparabili " ■ ■ am. ^ Italia, t ndvttl di OooseaMa ... 


dia come una palla di piombo; l'al¬ 
tra. degli uomini forti, che passa da 
imo stato d'animo alFaltro. violen¬ 
ta e deetsa. come dal giorno alla 
notte: fa la foccla dura, stringe I 
denti; è una sfida che batte 1 pugni 
eul tavolo e s’imfione. Fausto è un 
uomo forte; anclie questa volta lo 
dimostra- E. poi. non poteva Fau¬ 
sto. mettere la bicicletta In soffitta 
fra le cose che non gli servono più. 
Non sarebbe stato giusto. DBrchè 
Coppi è un campione, che alto sport 
può ancore dare tante grosse cose. 
E non sarebbe stato giusto, anche 
perchè, oorreirdo. In bicicletta, Cop- 
^ lavora. E 11 lavoro è Io scopo della 
vita di un uomo 

Coppi ha decito 

Coppi ha deciso: verrà. Ma cha 


“«mIbo»! Vis Cola ili Rienzo, 152 

T®»- AA'»®» • «re - Fart. S-IS 


Iris: n Cristo proibito 
Italia: I cadetti Al Guascogna 


non ha accennato al persistente ab- 
barblcnmentn di tutti 1 dirigenti — 

Il n/HfPiflIMATn ni Cill.Cin !t‘Ìre“e'"drritorao"del^to.^^^^^ " M«to7;’Terr. ai glgemi T m«" pirSTo'àUnTT^^ffl"^ 

——————— rlnaac!»# delle Roma s’Inlzla l'effetttvo IngagMo di Mermana Mano MoA(Mre#!*S'wó^U^tfaìPlnfarno*** * ’• ••P"'®»®- Di# B-lg. lA-UI: festfalR 

S^*„®® ® oggi con al posU di responsabilità 1 dlrlgenU della Roma, tanto vero 10-12. Consulentt Oocentt Unlvetal- 

■ m mm • SJSin » meii *" ®*®“' uomini che l’hanno sfTos- che eui hanno già un acquisto «di Voire *Iaoro *^®®^®' tarL INFORMAZIONI GRATUITE. 

■ _ A -B - ■ — - - ___— porto a Sace^oU uno o due mesi Dispiace veder confusi con co- riserva» nel centravanti udinese Da- questo mio ^«e cuore ■ «hcm» 

I A Ml.miAlGA prima, forse la Rome »ua- ,^,^0 uomini come S.iccrdotI, che rin. Tuttavia hanno sparato le bom- ®2*®“\ ® Flaaas faBipsadeeta. i fBta»loBe> 

I àM m III.. Il II II II II ' III I III ^1 degnato qu^ punto o due In più avevano dato l'impressione di poter bs, perchè con U nome di un pre- 2?**®^**V ** *** "* -, 1 » -i.i n a 

LU LlJwn HI llUwWU IJIIIIIU®^®’® >® P«'- rinnovar» rarU. sunto osso Intemazlonala fosse £hI- IfMUBOBR -lUMJLlRMgX 

manenza In Serie A. , Me Sacerdoti ha sbagliato strada: disfatta roptnlone pubblica, nè più ®'’^®®* ***,*^^®**^ ,, -- wWIBIfMR lltwOmiZA 


I «R» iiLas^ia^Laa.. KA emrn eaam mem ^ Ko? Slì^Vo Vi cti'l7i;;ro".:cT;Ìs.v.manT;™.«aS;;: 

La bomba.» Nermans "S~- ^ ■ t»»-** « 


marine! - • - 

Mszxinl: Terre Al giganti 
Metropailiaa: L'uomo senza volte 


■■oMalla seaseall d'ambo 1 sesal eoa 
I meni pio modarnl ed effleacl. Se- 


I ^11^^ mll. mi^M ll^M ImIt IHS ^1 notna a^ebbe gua- «mro uomini come S.iccrdoll, che rin. Tuttavia hanno sparato la bom- «dsoa: Car^bola A amore 

I 21 m II^^^A l| I.. mi il II II ' III mi ^1 degnato qu^ punto o due In più avevano dato l'impressione di poter bs, perchè con U nome di un pre- 2?**®^**V ** *** 

LU LUwffV Ul IlUwWU UIIIIIU®^®’® >® P®'- rinnovar» ralla. sunto osso Intemazlonala fossa £>d- I racconti dallo zio Tom 

manenza In Serie A. , Me Sacerdoti ha sbagliato strada: disfatta l’opinione pubblica, nè più 2*^^"®.* ®®^?*® l>etUBe»re 

* ■ ■ Dopo Restagno, Sicerdotl. Lax- cercato raccordo con i reiponM* nè meno di come fece •! iuo| tempi Oltavlmo: AmftDtl perduti 

U _- . . . . , . commissario ha fatto anche lui una bili del disastro della Roma, non 11 Meloni, con 1 tre svedesi di buona Palazzo; Il dottor Cyelops 

niDflnS di Tnlll^Sl hi dlffll# Cddcro II irlDIld cronistoria piuttosto parziale del avendo neppure egli eccessiva fldu- memoria. Palenrloa: Questo me lo sposo Io 

UinoiilE UR IDIIISSI UO UVVUlW UUUCI I pi lU IV proprio periodo di gestione: Sa- <7*1 suo progetto. Se a questo Tragga 11 tifoso romsnirts le con- Perieli: n voto 

I ■! ■ I ccrdotl la rctrocetfflonG non è ttAto avesse davvero creduto» se davvero scfcucnze di quanto abbiamo espO'-^ Plaaalarlo: 11 voto 

me* . » a a zi 1 lat h»^ A • A» lo^lco flsultato di moltj aonl di csll credeste al 2*^3000 nuovi tocl co- tto. Il nostro scritto è fortemente Flsiviarlo: L’efa del daitlno 

MOSCA* 2. —D 29 glufno la aQua*|tasta alle claaainca per quasi tatto errori, di Incompetenza» di voracità nie Ieri ha detto, allora avrebbe do- critico, ma esso viene dopo rassem- Fissa: Isa Affila del mendicante 


irL INrimUfAZIO.NI GRATUITKb 
F fane fndlpeadease, I CStesInBal 


commissario ha fatto anche lui una bill del disastro della Roma, non II Meloni, c< 
cronistoria piuttosto parziale del avendo neppure effll eccessiva Adu-i memoria, 
proprio periodo di gestione; pct 8 a- |.{3 proffetto. Se a questo| 'Traffica fi 

cerdotl la retrocessione non e stato avesse davvero creduto» se davvero Iscffucnze di 


MiMlUL 


siiioia 

KotuafiD 

gNOOROtlN • OtMCCOLOetA 

tamoiuutmdimriMm^MMsta» 


Cosa potrà lette at « Tour?». Nel giro Ara Al calcio Aclle Forze aereelll girone A'onAata ma. avendo per-MirigenzI.ile, di contrarti e di ambl-|vuto lui Impugnare la bandiera del- bica del zocl. In neiziin coio e*»o|Pr§Be«e; Segreto Al Stato 


DUTTUII 




etrods facendo, forse Fausto al fa- completato il girone A'andat* che ha ottenuto 18 punti. D gioco magalo accoglimento qeiia ricniero tir» 1* rlzcooM. Invece (al pari di flèbile. Rialto: Tarzan e le achlav» «•_.. . ùm. - 

rà più veloce e meglio resisterà alla u maggior numero Al punti nel Al queata aduaAra, compoat* Ai 3 * 4*®"'®.P**’ 1 allargamento «itrt oppoaltorl dagli tnterasal plut- L'I»farai*ti»r» RtvaM: Tifa e arena C»r* InAoIor# # senza «perazio»» . 

ElrJ j:!*-« ...... . corso Umberto. bo«.:. 

.»a„ I. n;» a™” si! Oggi Rapid-Lazfo ••.ss**"■ ««'"issr‘sj?,5;‘.‘’»'KS! » 

dofletto. E proprio per questo, cioè. «t «ono ripresi bene verao la Ao. U r posto AoUa Sclakbier (MI- JtJSclare da quertT ~»stoo 24 mi- Smanlatin h* ^^to lui la tem^ Ir^nU^ ^ H al «FlenAore: E col bambino «anno tre 0*rmoal»Mop»tl» - Qhlanctol» 

anche per questo. Fiavb? avrebbojane del girone ed hanno ottMuto naiore) Al Stoino. 11 r Aelle OL i,o„, di *un mlUone e «eIettoral».r^'^iÌtato di Me^na. Vienna, cnrap'óne aurtriocif^lentre *****'""'— eeerwlo».» intere»-ImpMenz» 

voluto portare con sé. al • Tour », cmqua vittorie conseenrive. Su 14 »«■>• Al Kiev. Tutte quostc equo- mezzo per consigliere, quindi) e che Avremo tempo di tornare auH’ar- ». .iTt fi»*®zelaeaia: Io aono na evaso vi-p-i*-™ *« mt a or. All 14-lE 

Berse. Ma Coppi non ha fortuna: Itiartlte del girone, la tquadre Aei- dre hanno 17 punti ciaacuna. Z^a aBrt elementi entreranno nel C. D. gomento. ma Ubiamo molti dubbi ;®®!*!«.‘l7*®?"^‘?.P^^J^.**' S.p*rga;ytto pallido )vu Faietro ae tnt a Or» RII le-iR 


- PELLE . IMPOTBlfZA 
DI . VENE VARICOSE 
Plagbs. lAreetle. Bral» 


L'iBfaraiAtAra 


Cara InAolora a sSoza eparattoaa 


ntomoi» campione ruusio aviTTuuo - Quattro mi- »"«»»«»• «A annunciato Che I veccni p,o) invece Sacerdoti è aceto anche ~ 

^ r lì ?r.‘ rài'jn.?n.r du” -iij; Eri -, 

V* •b"?* ?.“S'r v«f. 2."3?’a'.Snfrss.b'." ì"si~.ì.'* 3; Et' 

",u£to. .^bb.; 5i:.° s'.i'??5.„r,y‘bì;”n3 ss3'r».'’‘n.à'ir'3.‘:’n’‘'3:m™."'‘; ."xiKSiii.r-.-.-si'u's,'ai 

voluto portare con aé. al « Tour », cinque vittorie eonsecntlve. Su 14 aano di Kiev. Tutte quostc equo- mezzo per conzigllere. quindi) e che Avremo tempo di tornare tulFar- .. -iTt 
B erse. Ma Coppi non ha fortuna: partite del girone, la squadra Aei- dre hanno 17 punU cl^cuna. Ma aBrI elementi entreranno nel C. D. fomento, ma abbiamo molti dubbi ,'® 

- mmm * _ A a s a VMT s» A « ,a»a m *«» tP*. « » A 41 AITA S»»aB ■# 411 wjo A.-. .A e __a» _ _»,.«... _a«. «... —^ IM 1 <~M~ia Z^AlFlE * V WM 


eeerMlon» intere» - liwp»4e ni » y 
VI* P«l«»itro ae tnt a - Or. All lA-lE 


**717 ***? ha «nch'essa giocato bme. Que- 12 punti efaseuna, daRa TarPeAo No. meno, perchè uria trentina circa Bruxelles — raggiunto l'accordo nè che d* Bologna et* perrenut» un’of- ^aecele: *' tardi per pfengere PRtaaiàTO VNivtilglTa* pari 

Giorni fa. prima delia tr^edla. anno l’artaeco A! quwta equo- di àlosca • di Gorkl (lì punti da- di milioni di questo posrtvo è do- con la eodetà nè con la Federazione rm-tm. i montb-n eunrmrj . Vani»» Aprile; Carcerato VAMcaga . tlFlLtOA • PRl 

Tauàto si era tolto un peso che gli ^ considerevolmente migliorato reunn), della Dlnane Al Lenlsgrs- vuta ad un ente federale, che rego- belga. Spera solo In un parlamentare LVi.,■ r-T^T^-it ^aletta MaAarae: La trappola . BRlNaRig . PROtTaTa - IHPOD 

dava fastidio; a Trieste, durante 11 ha ottenuto U maasimo numero do (8 punti) e. Infine, dall’ultima larmente estingue O «uo credito pre- belga. « amico deU’ltalia » (U. ®^®y® Otnti o Campatem o Bern.c- vittorie: Stasera adopero aisaenvi w #«razio« 

«Giro» aveva fatto vedere al reggi di reti- 34. In doeslflea. la Spartafc di TblllMl, levando un tanto dagli Incassi delle Noi abbiamo l’impreartone che I (Inocenma una meoaia) In cam- vittoria Claoiplsa: Il leone Al Amolfl ooaoia, a.^ ■ 

11 suo CUOI» • gli era stato detto La P inamo Al TbRlssl é etato In con eoli S puntL partite, ooolcmc naturalmente agli più convinti deirimprobablllti del- Mo di CecronL oolvo conguagUo. Voltoraa: Mercanti AI uomini ... 


Fausto 


•f.GOUVOLPE 

PRtiilàTO VNITtllgITa' OaRIOI 
VANAggR . lIFILtOA - OSUR 
BRINARIE . PROITATA - IMPOTCNZA 
Via atostirri. ve (sraziown. 
ORMRlOt e-ss - 


AppeneOrm dairVTtfTÀ 


Ci furono rumori di puvl e siane si era conclusa rapldainen> Ch'egli non trovava opportuno Come avrebbe agito lui stesso di lei si stava sfogando la rabbia ' 
infine le voci si allontanarono. te. Che com avrebbe potuto fosse affidata a lui anche la se- nei panni del Vecchio? di Miller. 


TEMPESTA 

SUEEA COKEÀ 


i Vide allora al tuoi piedi la obiettare senza conoscere gl* in ronda porte, forra la più deli- 
! grossa busta dei documenti. precedenza la risposta deirallro? cala, della missione? E perchè? 


■ __ _ ra — Purtroppo non è cosi—dii- 

SCljl^ACOlfEA 

— Che cosa tuo! dire? — fece 

QrflkSI tii9 POXAILn■ O Klm corrugando la fronte. 

-- M»ABVn*V MARXIM — Voglio dire che la tua ml8- 

•i KOKK.KX j appena cominciata. 

moto di ecrpTCsa. 
afferrò la busta che era sul ta- 

La passerella non si spazzò: SI passò la mano sulla fron»e ^.qJq. —^ i^jno 
furono le tegole del tetto del- imperlata di sudore e per un at- q|uesti 1 documenti?! 

Tedifido bombardato che cedet- timo credette di Impazzire: len- __ 

tero di schianto ed egli ebbe ap- 'ò inutilmente di risalire gul tet- . .ti.'i-T 

pena il terooo di afferrarsi con to ma non trovò alcun appiglio nuora..« 

un balzo, udendo Io acriccfiitdio, sulla parete alta almeno tre me- — Bisogna che arrivino in ma- 

alla grondaia. Poi rotolò tra le trL Restò 11 Immobile ed Impo- no al governo di Phyongrang. 

pietre oltre il muro e udì la paa- tenie con il cuore gonfio d'an- — Questo Io so — disse Kim 

eerella che cadeva con un fra- gosda. e poi con voce sommessa: — Ma 

eaaso infernale sopra fusti vuoti Dalla strada gli spari erano non pensavo che doveri essere 

di nafta. TTdl U grido della aca- cessati ed egli pensò che forse ancora io.. Ritenevo che l a mi a 

tinella e le prime raffiche di mi- ravevano colpita. Tentò ancora mlssioné terminaBsc eoa lì recu- 

tra, ma rapì subito die spara- di risalire. pero dei documentL 

vano contro il tetto del F3.I. - p^i Improvvisamente la — MI dii «india pipe? — fece 

Tananà era stata scoperta. Cì voce di Yananà, senza poter ca- il Vecchio dopo essare rimaito 
furono altre raffiche di mitra • pire Quello diceva. Senti un per un certo tempo a guardarlo 
poi un aussèsutrsl . di - ordini americano aabito dopo gridare: in silenzla Nel pocger ^ tela, Klm 
aecchi, . ■ . plc^t capi dm aa qusI punto la dlseoa-] 



— Quando dovrò partlreT — 
chiese Improvvisamente Kim. 

" Mentre Già Vlr, aeropre disfa- — Resisterà? — gli aveva ri- — Partirete fra qualche giorno, 

so sulle stuoie, si caricava la pi- spoHo il Vecchio al termine del Kim sollevò la testa ed esdo- 

pa, egli prese a tamburellare racconto. , mò: — Ma allora., 

ne^samente con le dlU sul ta- _ so — egU aveva rtspo- — No. Kim! — l'interruppe B 
''oio- spinto a guardare per la Vecchio. — Alla ragazza pensa > 

. Erano le due di notte, cd egli ma volta apertamente la realtà remo noi. non è compito tua 
era n nel retrobottega del pie- In faccia. Fino a «juel momento Guardò II giovane che volesu 
colo ristorante dnese, dove la il PWiF^^ o di Tananà eot topos ta p^ri^r^ ma era incapace di farlo 
prima volta aveva fatto ineon- • tortura era riuatito a acact Jglo ^ aggiunse: — Lo so, Kim, è ter-* 

trare Tananà con D Vecchio, da voluto pen- rtbile. Anche io un ^omo ho 

oI« un'o«. come ““ 

Sto. aveva trovato Già Vir. SI an, ragazza quasL » « 

erano scambiato un muto saluto _ , -, . Tacquero a lungo. Inflna II 

ed egli aveva posato sul tavolo , rLto«P*L^n?ntr"n Vocchto disse: — Tu ha! fl(^ 

la busta. Ma il Vecchio prima severamente u veccmo. compagni. n«i è vero? — 

ancora di dare uno sguardo alle — n recapito del Ter» Quar- Kim lo ruRrdò intexrugattv»- 
carte gli aveva domandato; — E tierfc mente. 

la ragazza? — Bruefato — aveva risposto — E alTors non pool consli»* 

— E* in mano dedli Vir e si era messo a gnar- rare ciuesto come un fàtto tm, 

T\. »»».<««». ««MtfMV dare la cartR eadosivamente personaleL Tana- 

PM KI« .«« — «» «» è un, «.«ot». L. «■ «. * 

— Da poche ore — og * aveva ^ ubarraa to pericolo 1* nostra dove te tm 

risposto e si era messo • i»^ Tananà. Ro Ma ogno di coawtf tutto II pestibfle par ralvarlaw 

contare fucetotamente come era- o-oew» « ^ 

no andate le cose. Non aveva _ .. . ^ ^ 

detto però di essere rimasto an- Ma 0 Vecc h io a« a draga ri- noa seppe lacera Kim. 

cora un'ora fermo tra le mecerle »P«*to aveva eomradato a par- _ AhW fiducia nel eaaipapd 

dell'edificio a fianco al FRX, la- aacoDda puàa d alla _ disse il Vecchio; pd voìgsa* 

capace di allontanarli dai haogo do Io sguardo su Kim ripàlii 

dove In qurilo atesao raomaote Q«aaiido Ola Vir abba carfcato — Lo so. è àerribila. 
ccrtamenta Tananà venivo aot- la pii», co m tnct ò • fhaara in 

•opofta a prove tregoende ^ • od gOmloi» " .IJ. 1 ICMImnì V 
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l?’¥<v • I>l : VKM< > SI* A N< > •^' : ■ :-7;' 

'■|:v •’■' ■■>'-■• -rr-^-— ; ■ . ;, ' ' • ■, 

Già molti anni prima della sua VII Congresso dcirintcrnazìonale 
norte Giorgio . Dimiirov era'di- comunista, alla quale Diniitruv 
ventato * nel ' tnuviincnto operaio diede un contributo personale co- 
S mondiale uno figura leggendaria. s| rilevante, non fu sventurata- 
A forse per questo, il doloroso siu- tncnte sufficiente n salvare il po- 
^-porc che tutti ci colpi due anni nulo •spagnuolo dairoggressione 
.V dr sono, oH'annunzio ^della sua fascista e dui rinnovato trndinien- 
apomparsa, fu per molti scevro di to dei capi della socìnideniocrn* 
V quel senso di distacco, dì Incera- zio; ma quella politica costituì 
* «ione che quasi sempre provoca il terreno nel quale si andarono 
^ fn noi la morte di un essere coro rigogliosuiueiite ' Sviluppando i 
V® ’^joino. Ricordo un giovanissimo germi di una rìonovnln coscienza 
; ufficiale partigiano del Kuan-Tun unitaria delle masse Invorntrioi le 
■che pochi mesi dopo In sua morte quali opposero piò tardi ni nnzi- 
i parlava di lui. di c Tiniltelo », co- snio l'eroica resistenza che lutti 
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IMPORTANTE INTERVISTA CON JOLIOT CURIE 


“Sempre più forte 
di un oatto fral Cino 


Il fallimento della Conferenza dei Sostituti rende più 
necessari gli sforzi per far prevalere lo spirito d'intesa 


SECONDO LA TESTIMONIANZA DI UN DETENUTO DI VITERBO 

v''4. ;'x . "'.v '''ly"' t'- — ■ ■ ■ i .. >xs 

Genovesi chiese dal carcere 

raiuto delTon. Leone Marchesane 

' •■ X. . ---— - — ■ - ■ _ 

• * ..r . . , ,, i . . . . . ♦ . ' * i J \ 

Il bandito avrebbe onche confessato al testimone di 
aver partecipato allo tragica sparatoria di Portello 


VARSAVIA, 2. — Un'importante ccuuto t vitti alla data del 27 giugno, t Ilo fldu 
tcrvista è stata concessa ai giur- in sepuito a ciò, u pr(*scindere]Consi{;Ho 


Hramnndate dal racconto, esempio riinitft operaia > noi paesi di de- naie. Eccone II tosto: ‘ - del Contigua di tlcurezza. Auen-i 

puminoso e iminiitobile di tenacia, mocrazin popolare, nella Ginn di*- Domanda: Non ritenete' che ' Il appreso questi ostacoli, ho ri- 
^ di intelligenza, di coraggio a tutti ini»crnficn e. per quanto in condì- fallimento della Conferenza di Pa- volto ai signori Uphatis e Robe- 
i rivoluzionari; l’eroe nasconde- ^lonl diverse, in Franeln ed in rlgl del Sostituti degli esteri don- 


- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE basa sui seonentl punti: •L’avv. svnalmente tutti i 'mandanti che 

Ilo fiducia che la delegazione dei VITERBO. 2 — Con tl lunao 5'’^**®(“*** *“ j*** andavano tn casa sua ogni volta 

uomini V donne, avrà infine la oggi' tornato afla^ort^d’Assise fi^® Adesso Genovesi parla al Presi- 

KSI:!!“ ■“ ?' dopo ...er. .loto o.„n. no» mSlVTcPm: t'TnuZ’ ma’SlLufo lt7uéi’'. 

Il -n—T i '• lnda»inl'*rto*Corl«°r'“liM LÌ!'°Sci,t,v:"iiltr!i" aa'piTlot- 1' ''‘'i," 7°" 

nuovo i lndoM di Taranto 7„S";,"To 'fZ7n 

A •« _ DnGsafi dnl vecchio nenoneAl nel termini #11 famlMarifd con i moti* con/rond auccc^siui, uno 


' va il 'costruttore del ‘ sneinlismo. Ilnlln dove i 
'Sembrava quasi'^impossibile che ventati nnriifi 


?un compagno, ritornando do So- seno del proletariato. . ^ cinque? . «I ò trovata neirincapacità di as- 

• fia negli ' ultimi nnnh potesse di- || nrnndo ^ ondato avanti, nn- Risposto: No, non credo. La Con- solvere il tuo compilo.' 

TC: < Ho visto Dimitrov ». ; , pj,p grazie n Dimitrov. dnl 'lht'» ferenza dei Sostituti è «tato ta — Il Consiglio mondiale della 

^ • I vecchi militanti ricordavano nd oggi, e nlonne nnsizinni parli- conseguenza del grande detide- pace continuerà a adoperarsi ner- 

: l’ansia indicìbile che si era diffii- cninri del suo storim rapporto n' espresso da tutti i popoli del chè la delegazione da essa desi. 

'( aa trn Inlli irli onesti in onoirli trti r- j ii*i i» inondo, che i rappresentanti delle gnata venga nondimeno ricevuta 

Stiri? mes 5l n^nTrin. Congresso delllnternnzionn- grandi Potenze scambiassero le lo- (lall'orgnnlzzazione delle , N.szioni 

a Ti WP^inin Ip comunista possono oggi nppn- ro opinioni e ti mettessero d'ac- Unite? . . 

i rndM?;^nelKnI? nÌ?I" ^5^® in"clegunte nMn situnzinn- cordo Questa “ Certamente. GIÀ tn molff pae- 


‘ cadili?^ nelll mli? 5?^.n nÌ?Io inndegunte nMa , situnzinn- cordo. Questa volonld ^ così forte _ Certamente. GIÀ tn molli , 

A „ TiT** nuova. Mo quel rapporto, nel suo che persino i responsabili del fai- „ ^ partigiani della 

; implacabile e che senza dubbio 'l»* ' riui|M|ri . m JJmento delle trattative non posso- - .tanno orolestando cóntro 

- «arebbe Stalo stritolalo, senza Insieme, nnn ■ bn _ perduto mente pretiudere reventualltà di «n /rappostt a questo del 

possibilità di difendersi,. dì far attualità ed anzi i eom- nuovo incontro. Tale possibitità est- impedirle l'accesso 

} sentire la sua voce; poi, con ere- nil| essenziali in esso indienti se- rie se la volontà dei popoli viene i>o fj u^ . . 

: Mente stupore, lo avevamo visto guano ancora cbinrnmenle la V^iT^tnnìàcato ^euà ■ ____==sz^=z= 

I farsi da accusalo accusatore, er- grande strada che dobbiamo per- Jrande^campapna p?r lo conciti- ' , nr^n/^l 

j:N*rsi snlo e_ sempre piu chiara- correre: nel paesi di democrazìe sione di un patto di pace da parte |L POPOLvJ 

^ -1 nopolore. per conservare e ennso- delle cinque ^ prandi ' Potense, da 

: micit AChiQCcinrli sotto il peso di - p .*:» i «of condotta attuatmente. >. 

’ Vin*A#W*limfl «ntnlfi/vn ‘i,:i- lidnre 1 unità della classe onerale „ , .. ... 1 _ _ _ 


- la. debbono essere state fitte di Le alfermaziortl del Genovesi difensivo del 

ìcr- Rrann itRlifinn rlrhlNCtn mcdìtozionl e di piani, se stamane, sono state, appena finito il suo in- marpione. A complicare 

.r? , , 1 !,“ ‘«“^rropolo dal Presidente, l’impn- terrogatorio. riportate con la con- ‘ 

dan Ino es per la Ub a t«to ha potuto, con ta sua ano aucto precisione da . Antonio Ter- J i l 

Ioni H»*» aornlona e malinconica, qiasi senza ranova detto - Cacaooa-. n 

Per poter sormontare la grave de- Puri, con una serie di‘accuse ben , Genovesi — ha affermato fra . Pellearhii^ha ai fermato 
lae- nricnzu di cereali verincata.sl nelle architettate dare addosso nello fnllro lo scaltro luogotenente di ^ffcrv'ato che Oio- 

pa- città di Tripoli e Dengasl. Il Mlnlste- *‘«*0 fempo al suo accusatore Gn- Giuliano — so i nomi degli ese- èo» d UiL?.. 


pn accusa implacabile, irrefiitabl- ,, , ,, '•« // fallimento della Conferenza — ‘ « 

* le. Un uomo scio, un prigioniero ® ** tcsla nella nazione: nel paesi Sostituti degli esteri non giu- I m mÈ9 m m 

inerme, isolato, guardato a vista, sottoposti : ol giogo capi- gtlflca la deduiionr che la convo- B ' B BJi m 

che racchiudeva in sé la forz.n tnlistico. per • impostare corretta- razione di una conferenza a cinque B V B B ^iB B m BfB 

^immensa della clas.se operala, che mente c risolvere i problemi del- ^csa più difficile da questo fai- 

wit? ^ ^ fere democratico. ■ milioni di uomini onesti la neces- nlj AwQfnnn 

Che rappresentava meravig iosa- lavoratori itolionl sono parti- sìiA di prendere misure per attrar- 

^ c®'afm«nte riconoscenti a Dimi- un'Ila f-nnjPnnna - 

.'intlionf di uomini che gnardnvonn „ii„- sane le quali, finora si sono man- _ . ^ 

j a Ini, di qua e di là delle sbarre tenute ad essa estranee. Perlanto, Ofldfltfl di DrOteSfC COlltrO il 

: deirimmensa prigione nazista. Era ha^moria. Non eoltanto per i si debbono Intensificare gli sforzi T ^ 

sembrato un miracolo;' e' nello '''®f‘”li ili amicizia e di stretto per far prévalere lo spirito della _ 

specchio di quel miracolo conti- collaborazione che hanno legato Intesa su quello della forza nella • kEW 'VORK, 2- — n Procura-j ganda de: 
nuova ad apparire riflessa la fi- Dimitrov al loro capo, ni rompa- soluzione delle questioni. • . tore - federale distrettuale Saypoljuna grav 


ru.jv.u. . .-ai Rnino in aijesa aei uenovest st sonaimenie, lut na conoscano per- i„.pretsicnnnte gravità capaci se 

• ■ --... dimostrate vere, di dare un con- 

IL POPOLO ITALIANO FACCIA SENTIRE LA SUA PROTESTA 

■ 4 .' ...- I — ,._■■,■ — '< ■! ' . I .1 ^ , pjù noti uomini politici siciliani 

■ • viominalo da PIsciolta fra i tnnn- 

f B B fi ■ * B B ^ danti: il deputato Leone Marche- 

dmgenti del P. C- americano 

■ . , ammazzare Pisciotta per le denun- 

nuovainofitG inccircorafI dai bellicisti 

soldi e mi facevano lavare la roba. 

■ Un giorno, aueno appena lavato 

; Ondata di proteste contro II nuovo svesto che distruggfe ogfni parvenza di libertà in America jchc questi, quando mi recaiapor- 

- lare la rifnc.stra, con aria e.strcnia- 

mcnte preoccupata, mi chiese se 

NEW VORK, 2. — n Procura-jganda del marxismo lellnismo èimembro del Comitato Nazionale George Blake Chamey segretario auciio rinvenuto nelle tasche del 
tore ■ federalo distrettuale Saypol hma gravissima violazione iella del Partito comunista rilasciata 1 sindacale del partito comunista del- pamotonl dati a lavare un bioliet- 


dirigenti del P. C. 


mcarceraU 


americano 

dai bellicisti 


Ondata di proteste contro il nuovo svesto che distruggfe ogfni parvenza di libertà in America 


'] « • vwiuuiiiaiCT (Jiu - « A I ^ Il ■ r j • I tt i «A lit «I, Ilio comunisia americano Hvevano #jiuuuaiu ut vuinpicin uiairuziunv rigenLc veierano aei i^ariuo con la ' r ti* dlu» mhuu 

tardi, il costrutlnre del socialismo R’pdamentnie delia forzo det lo- -- Il signor Malik, che presiede rjcorso contrò la sentenza fascista del diritti del cittadino. Come di- cauzione di 1000 dollari, Pellis La SDIR attlPrirana OaflS '^ume un vesce e convinto che to 
nel suo paese. ■ ■ voratori Italiani, oggi, à la fra- il Consiglio di sicurezza, mi ave- tribunale, ma la Corte ha re- mostra Tcspcrlenza — conclude la Perry, membro sostituto del Co- • .1 »*ìj» avessi letto il biglietto, mi confes- 

H Ma non era un miracolo L’erol- f®Tna nnità dei comunisti e dei va comunicato di essere pronto a spingo la rlchlesU di ricorso ed dichiarazione — l’Inizio delle guer- mitato Nazionale con la cauzio- COntCSSa 1 SUOI aellttl sò che lui ero colpevole per la 
«mo aon è mai. nè può essere, una socialisti. Sulla strada che la suo ricevere la delegazione, nominata ha convalidato la condanna, re di aggressione è sempre s»ato ne di 15.000 dollari e Alessandro ^ ... . Porteìla della Ginestra 

Tirtù isolata. L’ert^smo di Gior- vita e la sua onera et hannn Indi- Consiglio mondiate della pace. ' Il nuovo gravissimo attentato al- preceduto dagli attacchi contro 1 Trachtenberg. capo dell'Interno- PRAGA. 2. — Si è iniziato oggi , si rivolgeva all'on. Leone Mar- 
So Dim fro; 25 «» 27 giugno. Quando op- la libertà del movimento democra- parliti comunisti. t,onal Publisher, ineorporofed con a Praga un processo contro Fame- eh^ano per overe del d^arc. ed 

^ IbMa^^sMnent^ dt nln.iefó « cataahbmpio Camminato in avan- quest’invito, ne Informai im- «co americano, chiaramente dlret- -Anche negli S. U. va aempre più la cauzione di 15.000 filari. ® u 1’ “ anch'io ne avrei ovulo omnto vo- 

Ji * ***°"*®*^** * j f* ' ^Taternamenle ^ uniti, i socialisti mediatamente ogni membro delta lo contro le forze che piu conse- allargandosi II movimento di prò- Sono ancora In prigione Betty “^f***° J**j**d***“ agenzia rnireh» fn,«i AUtrx in 

^e comunisti italianii possa il suo delegazione al quale eonsipliai di guant^ante lottano per la paw teata■ contro la persècurtorlè nel Gerinett. AleltahdéFBmelman teJ^ risposTche^non m'InwVr^^^^ 

: idea che guidò la sua vita e con- insegnamento guidarci ancora il- richiedere subito t visti. D'altra ha sollevato una ondata di Indi- confronti dei dirigenti del P. C. -j-q Marxista Al Lannon dirtoen- u® agente dello spionag- P®** che non m importava il de 

i tinna a «raidare la nostra. Oggi ancora. 11 ricnieaerc shoiio i . Vtsit. u aura U mondo,, Come InfornlA il ' Doflo Worfcer Al lannon mrigen,.. glo americano e di aver per conto naro ma che volevo uscire dal car- 

^accade a?-Dimitrov quello !Cl?c e dirigerci per rocco- P®’’*®* ® i^r^‘^ol?r.‘*‘inform?‘^fn democratica dei giuri- da Chicago, l’ex rettore*^di quella C^ NfS'YorI?un’organizzazione cere al più presto, il Genovesi mi 

^sempre accade «gli uomini vera- «off® la bandiera mnr.xista- mondiate . delta pace informò In olandesi ha inviato alla Corte università, Robert Hatklns. ha prò- spionistica. . . appoggio. 

mente grandi; il tempo non sfu- leninista di Stalin tutta la clns-so 1 ® v-unciato un di^orso contro 1. wn- ^‘.-J. del 6on.l7im distrTuÙai; ° 


mente grandi: il temoo non sfu- leninista di Stalin tutta la cIowm* ^ ^ ........ —» —• Ruucm.u m» ui'.vuiau l-uu.iu ib wi- e 4 ,.,»:„rt .«•'1 r'nr.atDiir. -r i.' .'.i;— —-«'".T '* ‘ i/io.e- j.,.. measu u can- 

ma nè «llenua la sim firurVma ooeram tulli i lavoratori italiani di soprassedere alle con- t«ra di protesta contro la sentenza tenza della Corte suprema degli OaUs ha /^nfo con Giuseppe Genovesi e 

* 1 *® *'S“[®* ™® *®‘‘' ' ia>oralori iiaiiani, /ormatitA. Sebbene ogni mem- di condanna degli 11 dirigenti del stati Uniti. Hatkins ha dichiarato, . ‘ Potori dell AFL. William Wein- confessato di aver ottenuto durante Giuseppe Saviema di Francesca i 

S!Sn?T»à ® ** ?•[®'^®®SU®rdla del popolo nella delia delegazione avesse fatto P,C.A. e dei cinque avvocati di di- tra l’altro, che la sentenza antico- d.‘^°Nlw°"YnrV* mÌ’ “ ■“? f permanenza a Pra- quaìi^^anf vigentemente tutte 

che CI appare sempre lotta per la pace, la democrazia, richiesta alle Ambasciate degli Sta- tesa. Nella protesta si dichiara che munista dalla Corte rispecchia la aLck/ach • deuà politiche, econo- ^ inmltando lo scovino 

più chiaramenfe nella sua com- n socialismo. ti Uniti, nesrano di essi aveva ri- la condanna per aver fatto propa- profonda crisi degli S. U. i quali SS»miSnÌ? dfl ® ‘ IsriZn^ 

S lessiti e nella sna unità. Leroe, j__ _ minacciano la libertà politica e di Cominissione legale del partito, verno cecoslovacco. BENEDETTO BENEDETTI 

COStratfore, il capo sono aspe!- pensiero. Intervenendo nella «tes- 


minacciano la libertà politica e di Commissione legale del 'partito,!verno cecoslovacco. uiiiiitiMiiin, DE.ne.z»E.isi 

pensiero. Intervenendo nella stes- ■ ■■ — ■■ 

costituzionali Osmond Frankel ha UNA TERtìOGNOSA MONTATURA CROLLATA 

dichiarato che la decisione della . 

Corte suprema americana rappre- 

II P.M. chiede l’assolnzione degli eperai 

• le peggiori decisioni della Corte ■ . ^ . mN ■ 

accusali per lo scoppio della HAT-Miraliorl 

masse popolari ed esigere la revi- . . - , , 

siwe del processo. TORINO, 1. — Un colpo dl|A“~*« ."«* P^^riggio di oggi ta se- 1 Bonfiglio Giulio fd.c.) voH 38; sehc- 

Si Apprende intAnto cne le Cor- gg^rin eh# fa crollare la Infanicl^?^'^^ Icj^wtura dellAs^cTnolca Temide bianche 22. fton avendo nessuno 


legano violentemente tutte 
ise insultando Io scopino 
BENEDETTO BENEDETTI 


il «mtratfore, il capo sono aspet¬ 
ti inscindibili dello stesso nomo. 

. dello Stesso gigante che ha con- 
' «aerato la sna vita aH'uniti della 
• classe operata. Il processo di Lip- 
’ memorabile pagina della sto- 
della classe operaia, episodio 
i tanto mirabile che basterebbe da 
; solo a consacrare per sempre la 
{gloria di nn nomo, non è tutta- 
i TÌa che un episodio, ginstificfttn 
: ija tutta la sua vita, inquadrato in 
: tutta la sua attività precedente e 
;«ttccessiva.-"'V 

'" '• ■'Giovanisslrao.. Dimitrov aveva 
lottato per cf>stmire l’unità po- 

:z . «^Ii_ -«_ _• *• 


l'autorevole "Le liondeii auspico 
un In contro Irò i Cinque O re odi 

La stampa francese riconosce che la prossima tregua in 
Corea ò il risultato della politica di pace deirU-R«S.S. 


UNA VERGO GNOSA MONIATUKA CKOLLATA 

Il P.M. chiede rassoinzione degli operai 

accusali per lo scoppio della HAT-Uiraliori 


scoppio 


' ' "GioTanissIino, Uimiirov avera ., ®AL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ be la Cina Popolare, E* difficile la questione? Se anche la Cina le a» ® montatura imbastita a suo tem- tortone popolare det 2 oiuono, * **** candidati raggiunta la maggio- 

lottato per cf>stmire l’unità no- ^ PARIGI, 2. — L’opinione pubbli- non vedere nel cammino fatto da fosse aggressore In Corea U1 che durre'la esorbitante somira ail^ dalla stampa governativa è i-aiiu*™» u ronza assoluta dei voti prevista dallo 

Ùitica dSia classe operaia sillla ®® «incese misura ancora ineglio, questa proposta un riflesso della è ^ Iw^ dall’essere dimostrato * ® avvenuto oggi all’istruttoria per datato più anziano che il com- dlT'pràidenu^^f 

vaalida base fieli» rn» nnità iiten- ®**® ‘**1 risultati ottenuti una gigantesca campagna a cui lauto- perché Pechino aveva delle ragio- ngenli della classe lavorairice a j 5coppio avvenuto alla Fiat- Pogno socialista Santo Amato della Presidente viene rinviata a do- 

^ A sola settimana dopo « giorno in cui revolc quotidiano ai riferisce, del ni ben legittime di inquietarsi per mericana che sono r nchlusi nella ^ circoscrizione di Siracusa. Dichiara- mani. 

■ ®«® fu lanciata, l’enorme Impor- resto. In modo diretto condotta da. l’avanzam* verso la sua irontlera prigione federale dalla ,cor« aeU ?aSS II Sollo dT^ iJSa—' la - 

= Bulgana tanza deirultima > iniziativa presa gli amici della pace in tutto il moo- mancese delle truppe di un paese **'"®"** ^°P? ? grosso nadislione e la morte di aiur^tmto imes^ttà dlSt^ stolto «z z* j ii va 

io altri paesi, fìcchè aveva as- dall’Unione Sovietica per porre fi- do per la conclusione di un patto che non le riconosce il suo posto to?*opeSi: Come è notiTnel®di- u“monf^?ateo Comitati della PaCC 

imitilo nel 1933 alla sconfitta del ne alla guerra in Corea. Oggi, ^a i cinque grandi. La questione Estremo Oriente e appoggia il suo SnbrT^rsT fitfono anSsmli Benwentano chiede lo parole. Egli -z j. » , 

■ proletariato ■ tedesco, essenrial- quando ormai è certo che i belllge- ^i una conferenza a cinque è or- avversario nazionalista) Il rifiuto retala effettuata nelle prime ore 55 [’' 5 o dichi^a che tt suo gruppo giurerà nell eSCrClto di Israele 


della Pace 


I r _ __ j: »• "• ——* —• Bretagna non possono conoiviuc- 

”** snssnifo nnilano di aUgsfoni « delle dichiarazioni che ^ n punto di vista americano sul- 
|§KSisfenz« nn proletariato ed nn sarebbero state * incomprensibili 
I g popolo minacciati dal fasci»»»^. qlalcbe mese fa. Stamane solo due ' '■ — 

f come avvenne in Francia noi feh- giornali a Parigi — il democristia- 
^Braio del I93é. ciò non potava no Auòe e il gollista Auror — si ■■ 

Veertaracnte bastare per cos*rnÌrr ritengono in dovere di scrivere de- || ' QwV^VliW 

_ ^ articoli per mascherare il falli- -^9 

|iwranmfe « in " meato dei piani imperialistici ir. a • - - 

? ’a operata. Bisognava o- n- Corca, dichiarando che se avremo 

«fidare nrilavanrnardia la i. p«c« «sarà merito di Ridgway-. | OIBOOOReE] 
^ n ó enw chiara dei > principi del per il resto, perfino un . giornale 

] VAndsmo-leninismo e contempo- cosi parlamentare anticomunista co- ■ —• 

i taaeuneate abbattere nel corso me Frane-Ureur è costretto a in- Port&en0l ImFlfiSB 

rédrarione nnitaria le barriere ‘-ipreUre^^ i"»*®**»®* 7 i 


GIUSEPPE BOTTA 


li governo 
l'oleodotto 


persiano interrompe 
fra Abadan e Tirale 


Essi sono Elizabets Gurley Flynn, Insufficienza di prove per II Fon- 

__ tana, e conseguentemente la scar- 

==^- . ceratone di tutti e tre gli Im- 

putatL 


sono: Mtorualbano Giuseppe, voti 30;inostro popolo». 


I nMiri ctsIilBiow 

alla festa di Mortara 


«rette 


diffidenza e del settarismo ^ 

*«• «vtfnnti,*#; e lotno Urtante che 1 offerta del ga- 

tra lavqraton comunisti^ e Ridgway sia stata accompa- 


Portaerel In^lene Inviata nel gioito Persico! - L’Iran In¬ 
tenderebbe ricorrere al Consiglio di Hlcnrezea deirONU 


T minatori della Maremma hanno 
costretto la « Montecatini • a ri¬ 
prendere le trattative. I MOO operai 
di Gavorrano. Ribolla, Niecioleta 
e Boccheggiano stanno conducen¬ 
do da 135 gjornl una lotta amml- 


H ,dÌB€or 90 di Santi m ta maniJeaSaaioni diaria 


I OOCìai oeiaocratiCT, bisojmava lar < 1 , violente incursioni aeree TEHERAN, 3. _ La situazione ricalo di do'ver chiudere la raffi- daU’incrociatore «Mauritlue» alla muaicaie inaeUo dalle olimpiadi Aita fine della festa, dopo che Re- 

I CMapiut alle masse la loro esp^ americane tra cui una sul porto d: neU'lran sì è andata, in quetU neria per la incapacità dì trovare fonda di fronte ad Abadan. Giun- «laainmero cunurail della gtorentù. migliaia di nato Outtuso aveva parlato a nome 

Tienza di una rinnovata unità in ìi^onsan, dove, in un primo tempo, giorni, acutizzando. Infatti la no- lucidi _adat« al deposito__del pe- gè infatti notizia non controllata r^J*«^.>rappn^ provenienti da tutte lejdella pattuglia di pittori che avevano 

■Modo che i diricenti sorìaldemo- avrebbe dovuto essere firmato Far- u divergenza fra il governo per- trolia. La produzione della raffi- che una poitaerci c due navi da ‘«™rstor) oanim nnairrome risicole, organizzatori aindscau. creato una serie di quadri e disegni 

I cratici fossero proeressìvamentr mistizio ^ siano e FAIOC in merito a chi dei nena è pa«ata in seguito alu de- gui^rra ingUsi sono in viaggio • ^«Ranaato • la padroim- ttm l quaU SanU e RomagnolL depu ispirati alla vita delle mondine. 1» 

S m AerioMmente isolati- e hiaoena- TutUvia le reazioni più interes- due debba ricevere U pagamenta cisioae da 15 a 8 milioni di gal- Contro quest» polìtici d’inflml- UU. pittori e giornallsU. hanno nero- glunahapremiatocomplessIdlMan- 

«mi sona quelle che già prendono dei carichi cffctluatl - daUe navi Ioni al giorno. dazioni e di .violenza si « levata P»»® »•. cliudlna amo a. lom^ Verona Primo Veire’.iese. No- 

IJ* "*®**5^^*^-iL • ;n considerazione le prospettive più petroliere, ha creato una situazio- Nello stesso giorno le autorità oggi una protesta dell'Ambasciata * i ir^onta ^ ^ vellara. Correrlo della LomelUna. So¬ 
lfala e deleteria che «la possOn- uomini e organi di r.ampa ne tesa. Il governo persiano. In- persiane hanno interrotto il flus iraniana • Londra la quale fra *5,**i^f ^ 

ligia qaalebe modo lottare per la conenli più disparate riten- tendendo difendere il principio so del petrolio nel solo oleodotto l'altro dichiara: ^ -s 

l'deMOCnutìa e per il socialismo gono che la fine delle ostiUU in della avvenui» presa di possev*o che unirne Abadan alFIrak impe- «Le minacci e proferite con^ mimer^^^adpTdtel* Man^dèl U^leriSe del L ISola di Kviisha ' 

^^wettaado^ incrinando la Corea deve easere il preludio di delFAncFo-franfan, Don permette dendo cosi un eventuale tentativo Tlran dalle autorità britaim^e wl ^adro^l TO^del m u ««tóoM ^ J. é^rz^vuss 

K - vaste tratutlvc fra le cinque gran- u carico del petrolio a chi non si di aggirare l’ostacolo creato dal responsabili a Londra a a Ttìie- menuu^sA^vevurnaosmon^ uCVasteta dO OH tlfOIlC 

fi di PrAevse per la soluzione di tutti sottomette a questo principio. La deci*» controllo persiano milFiro- ran, la pubWlcazRm^ nella d,"2?to S? S rSSmt hmJi , m icvushn 

|lg|g I lavoratori di tutto il mo^ , p?^ienil indiali e di infuura- AIOC continua tuttavia a r«ip*n. baiw del petrolio. pa britannica^ di Infor^mti di- ^ 2JolUiS11?«tOTn^Wel Se ranl^ hà^Sato u 

4a «I PaMC del socialismo. Dal- tione di una vera pace tra le na- gere le condizioni poste dal go- Nuove notizie vepymo pubbli- rette contro ^ f mesi, hanno zagghmto un ana- o® gladlcate detta giuria compoi,u ne, hi conseguenza del due 

fagiege di Lipsia, come da fatta zieni. Ritroviamo questa idea non verno persiano e di conseguenza cale oggi dai gic^alt della capi- crociatole • *^^**®*,7 Sbatt ■■rrv lai **•*”“ . . da Mario Penelope, l maestri Guari- persone sono scomparse e M rimasta 

h -_ .trÌTÌtà nrecedealg. deriva soltanto nell’editoriale del progres- non essendoci recipienti capaci di tale su quello che é ormai un«. e! Arab nonché quello di truppe «®»o m u-asaia ^ Asebe* e rerrsrt Franco Tondo ferite. Circa 7500 case s^ stata 

«ri- *i«® Liberation che scrive «Qaan- contenere la enorme produzione dei principali avvenimenti politici nelle vicinali» ALI.*ABnMBLSA MGlUAIfA LueJao® Romagnoli a Leda Caiam S5f”,S?*A?n2? 

MffegMCgte n contributo d, pri- ^ avranno determinalo delle raffinerie di Abadan, TAIOC di quesU giorni: l’affare del «do- destano l'irull^azicne del wlo HCIUANA za^a ^ ^ue. ^ 

grspdcrxa che Dimitrov, li- tecnica del «cessate U fuoco* e ha deciso di ridurre della metà cumcnti della AIOC» sequestrati persiano *d il R®^®™® dell Iran ^ _»ìj_j, jg. R pomerteg»© roti. SanU. «egre- mai» n Gt^^ne. Kyusbu é quella 

cd alla testa deirlaternazio- «tabaito le cUusole deil’armUilzIo, la propria produzione. dalla polizia persiana, I quali de- si sente in dirttto di rivolprri a IBIBI flIBBBI MH FVmmi Urto darla pGiL. ha rivolto un dF tiu an’cstreino sud. - 


do da ISsVorni una lotu ammi- “ORTARA. a — ieri per la teataiconeegnavano a fianU la bandiera 
Mn*m H «IO «rsnd» mn. nazionale delle mondine coincisa con drila pace ebe verrà donata alle o- 

*• conclusione Oel concorso nazlona- rolcbe lavoratrici della Cina libera, 
f le mualcale indetto Catto ollropiadl Alla fine della festa, dopo che Re- 


a noma 
avevano 



^- diede Beali anai i diplomtici dovranno incontrarsi Illustrando quesU declslona, il nuneiano le manovre comitnci organizzazioni fateroazionali. com- U «« aMMìMifi «corso alla folla dette mondine rlu- ■ -■ — i — 

Vi •««« del a loro volta per fare la pace «. ■ direttore inglese delle ralfìnerìe della compagnia inglese. petenti-. - - ■ MIM^ M ■ «■uig MW wnaumiB nande viale sììa periferia pirtRO inorao - ■irmi*» 

TI «Ila rea.isxaz-o.--. oci^ Anche Le Monde chiede zuzera ha dichiarato che quezto prowe- ‘ Ma gli impcrializu inglesi ner. Tale nolq viene Intesa nel eeiwo Palermo, s. ® eev«i« «r«eeri - VireAtrenore r«p. 

«peraia e «H* politica «lei lungo e Intcrcsunta arti- dimento potrà mandare eventi la tl accontentano di wczie indégne riie 11 governo Iraniano Intenw^ (C, g,) _ osa rtniervento di tt attutita la mostra del pittml che .. . . ..-«.T^ 

Mpolaic te tBttI I potai, colo, la eonvoeaziooe di una con- AIOC per ima ventina di glornL manovra e della zìiMeiala filmo- rebbe ricorrero «1 Cènelgllo di Si-JaMa^ ìR aePa aw e. hanno trascorso vyi giorni in Ma. 

i steMUte 4al Imat a etogue cui partaeipereb- evitando tasBpqraaeaaìnta U pe- zteaiieoa 4i loiaa gaiipraacnteta cure» dcU’QNU< _ dz» Pelea» M R ar m»a i M è «aw Al tenains del diacono le mondine Roam-.Via IH Mevembce IM « Reon 


1 » »7ir jÌ-iI Anche Le Monde «dtlede suzera he dichizrato che questo provve-i‘ Me gu imperiali 
«alla politica «toil^gn lungo e intcrcsunta arti- dimento potrà mandare avanti la|tl accontentano di 

m ^ ^ ^ o e 9 _ • « ■ .M m • ..A « a ... - A ^ aw ^ 


del JTi 


Al termina del diacono le Roau-Via XV Mevembea IM « 

















